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DOPO L’INATTESO FALLIMENTO. DEL TENTATIVO PICCIONI 


EINAUDI HA CONVOCATO PELLA 


Probabile formazione di unGoverno d'afiari 


Aspra critica fra Saragat e Gonella sulle 
leader socialdemocratico temeva la reazione negativa del P.8.I. al ritorno di De Ga 
speri a Palazzo Chigi? - Stamane si riunisce la direzione delia demoerazia cristiana 


Roma;.12 

DI colpo di scena si è verifi- 
cato stamattina ‘allorchè l'on. 
Piccioni, di fronte alla persi 
stenza di ‘alcuni veti socialde- 
mocratici, ha deciso di recarsi 
= Caprarola per comunicare 
al Capo dello. Stato la rinun- 

cia all'incarico. Il ‘colloquio è 
durato ‘soltanto tre’ quarti 
w°ora e al tenmine di esso è 
stato lo stesso Piccioni a. co- 
municare ai giornalisti la ne- 
gativa conclusione delle sue’ 
fatiche. 

6 «Avevo ritenuto — ha detto, 
come è noto, Piccioni — in se- 
guito alle recenti consultazio- 
ni che. si potesse veramente 
procedere alla costituzione di 
un Ministero di attiva ‘e pro- 


‘concludere 


iva, di i 
mente l’opera: intrapresa. In 


‘conseguenza — ha aggiunto 
Piccioni — ho pregato il Pre- 
sidente della Repubblica di ac- 
cettare la mia rinuncia. all’in- 
carico di formare il Governo», 

La crisi tornava dunque. al 
suo. punto di. partenza. L’im- 
provvisa decisione di Piccioni, 
maturata fra le ultime ore del 
la scorsa notte e le prime ore 
di stamane, era motivata so- 
stanzialmente  dall’atteggiamen- 
to dei socialdemocratici, sul 
conto dei quali si erano sparse 
insistenti voci di «veti» o di 
preclusioni per questa o quella 
personalità politica che sarebbe! 
entrata a far parte del nuovo! 
Governo. 

Ma i motivi vanno probabil- 
mente cercati in qualche cosa 
di più seriamente politico, an- 
che se indubbiamente certi veti 
sono esistiti ed hanno avuto il 
loro ‘peso. Bisogna cioè rifarsi 
ad. un corsivo apparso! sull’«A- 
vanti» di ieri e dovuto alla pen: 
na.di Nenni, in cui sì facevano 
ben più che delle riserve sulla 
accettazione. di De Gasperi a 
rimanere a Palazzo Chigi... Quel 
motivo venivà ripreso stamane 
sia dall'organo socialista che da 
quello comunista, che ponevano 
in rilievo come l'ingresso di De 

» Gasperi nel muovo Governo co- 

psttiuiva, assieme ad altri episodi 
del resto secondari, il segno più 
evidente ‘che nulla si voleva 
modificare rispetto al passato 

! Governo e che: non si era tenuto 

' in nessun conto il problema del 

| rinnovamento, politico del Mi- 
nistero, Ma Je prese di posizio- 
ne dei due giornali di estrema 

| sinistra sarebbero rimaste illo 
stato di polemica apribristica se 
esse non avessero rappresentato 
per Saragat un motivo di pre- 
‘occupazione e di «ripesamento). 

Infatti Saragat, nei colloqui 
successivi con Piccioni, di per- 
sona o attraverso intermediari, 
non ha mai fatto capire in ma- 
niera precisa che nulla aveva 
da eccepire sulla scelta del Mi- 
nistro, degli Esteri, Da molti in- 
dizi si può dedurre che il lea- 
der. socialdemocratico, temen- 
do, per questo fatto, un alteg- 
giamento negativo di Nenni néi 
confronti del nuovo. Governo; 
abbia cercato un modo di uscir- 
ne senza tirare in ballo la per- 
sona’ di De Gasperi, ben sa- 
pendo .che un simile atteggia- 
mento avrebbe suscitato le più 
vive reazioni della democrazia 
cristiana. Ha sbagliato il calco- 
lo però quando ha supposto che 
spostando il tiro su uomini me- 
no qualificati di De Gasperi 
{come Togni, Bettiol, Spataro € 
Gonella) la democrazia cristia- 
na potesse accogliere. in tutto e 
per tutto una impostazione a- 
prioristica di carattere preclu- 
sÎvo..; 

Del resto Piccioni ha fatto 
‘tutto il possibile, compatibil- 
mente con la dignità di un gros- 
‘so partito, per evitare dissensi 
‘su uomini. Di Gonella non si 
era ancora parlato ufficialmente 
come membro del Governo, 
Bettiol veniva spostato dalla 
‘Pubblica Istruzione ai Lavori 
Pubblici e di conseguenza Spa- 
taro non agrebbe fatto più par- 
te del, Ministero. Restava sol- 
tanto .il caso Togni, ma non si 
poteva chiedere alla democra- 
zia cristiana di sottostare in 
tuttole per tutto nella scelta de- 
gli uomini ai voleri degli altri. 
‘Tanto. più che l’accanimento 
contro Togni non proveniva in. 
realtà. da considerazioni politi- 
che 0 personali. ma dal. fatto 
che l'on. Togni appariva come 
il candidato dell’Azione Catto- 
lica. Questa confusione di giu- 
dizi' e di impostazioni ‘ nella 
‘menté dei socialdemocratici 
rendeva molto, perplesso Piccio..; 
‘hi sulla lealtà del Joro compor.; 
tamento in sede parlamentare 
dopo. la presentazione del Go-| 
verno e veniva ad aggiungersi 
alla poco benevola neutralità di 
Saragat nei confronti di De Ga- 
speri. Di qui la decisione di 
Piccioni, a proposito della qua- 
le si sono avute naturalmente 
immediate reazioni. 

Saragat: «Un grave proble: 
ma politico è stato ridotto al- 
la misura di meschine rivalità 
personali, di ambizioni frustra- 
te, di rancori insoddisfatti. 
Dal modo come si. stavano de- 
lineando le cose ierì sera era 
chiaro che Si voleva ad ogni 
costo mettere il nostro partito 
nella impossibilità di sostene- 
re il Governo. Sia ben ®hiaro 
che abbiamo chiesto al Presi 
dente designato di metterci in 
condizioni di votare a’ favore 
del Governo. A tal fine abbia- 
mo prospettato le condizioni 
minime al di tà delle quali un 


L'ON, GIUSEPPE PELLA 


partito socialista democratico, 
soprattutto nella grave” situa- 
zione in cui si trova la classe 
lavoratrice, non può appoggia» 
re un Ministero, Ciò che non 
si è potuto negare sul piano 
politico e programmatico è sta- 
to svuotato di contenuto attra- 
verso il gioco delle persone». 


Villabruna: «La rinuncia del- 
l’on.. Piccioni. ha vivamente 
sorpreso. gli ambienti. liberali, 
Il PLI aveva svolto una opera 
attiva per la formazione di un 
Governo di coalizione ‘e rite- 
neva che ormai si fossero ac- 
quisiti tutti gli elementi per 
una felice conclusione, perchè 
anche gli ostacoli apparsi al 
l’ultima ora avrebbero potuto 
essere superati con una. mag: 
giore buona volontà. Per con- 
to suo il PLI, ‘consapevole. del- 
la necessità di dare immedia- 
tamente ‘al’ paese un Governo 
‘stabile, aveva assicurato all’on. 
Piccioni la propria ‘collabora- 
zione», n 
1 Reale: «Dobbiamo .deplorare 
vivamente che all'ultimo mo- 
mento una intesa per la quale 
Noi ci eravamo tanto adopera- 
ti e che, in certo senso, aveva- 
mo, voluto maggiormente faci- 
litare con la nostra non parte 
cipazione, sia fallita con con- 
seguenze. assai gravi e che me 
ritano di essere valutate anche 
Sulla base di tutti gli elementi 
di giudizio forniti dalle ulti 
missime vicende ‘alle quali noi 
siamo rimasti estranei). 

Gonella: «Il, generoso tenta- 
tivo. di Piccioni è stato sabo- 
tato da coloro che gli hanno 
posto condizioni incompatibili 
con la, dignità-e il prestigio di 
chi ha l’incarico di costituire 
un Governo. Condizioni che 
non avevano alcun rapporto 
nè con il numero degli inicari- 
chi da distribuire, nè con la 
democraticità del, Governo e 
che ‘erano tanto più umilianti, 
quanto più si immiserivano, fi- 
no al punto da riassumersi in 
‘veti contro persone. Noi non 
desideriamo altro che vengano 
resi di pubblica ragione i mo- 


tivi dei ridicoli veti su alcuni 
nostri amici. Oca la Nazione 
potrà meglio giudicare chi ha 
la responsabilità di avere im- 
pedito, all'ultimo momento, la 
formazione di un Governo con 
più larga base democratica 
per il quale avevamo lavorato». 
Ma al di là di questi motivi 
polemici — che perlureranno 
“certamente qualche giorno con 
nuove botte e nuove. risposte 
— di veramente sostanziale c'è 
che l'atteggiamento dei social 
democratici era ed è ruitora 
legato, almeno spiritualmente, 
all'operazione Nenni, con una 
apertura verso sinistra che il 
Governo avrebbe dovuto realiz: 
zare senza che fosse offerta 
nessuna garanzia democratica 
da. parte del PSI. Vero è che 
stasera Saragat se la prende 
anche con i socialisti, fautori 
della politica del «tanto peggio 
tanto meglio», ma ciò non to: 
glie — a parere di molti am- 
bienti — che su Saragat anzi- 
tutto ricada la responsabilità 
di quanto è avvenuto, 
Naturalmente le dichiarazio- 
ni di Gonella hanno provocato 
le immediate reazioni della di- 
rezione del PSDI e dei gruppi 
parlamentari socialdemocratici 


riuniti in seduta comune: in 


un comunicato emesso alla fine 
il PSDI respinge nettamente 
l'accusa fatta da Gonella che 
la responsabilità di quanto è 
avvenuto ricadrà sul partito 
di Saragat. È 

«La segreteria e la presiden- 
za del gruppo parlamentare del 
PSDI — è detto nel comuni 
cato — respingono il tentativo 
dell'on. Gonella di riversare su- 
gli altri la responsabilità di 


Da Stalin 
a Malenkov 


La lotta -per il potere in 
Russia ha assunto dopo la 
fine della \guérra aspetti 
ignorati e spesso sensazio- 
mali. Di questo retroscena 
un giornalista ha tratto una 
serie di interessanti articoli 
di cui iniziamo oggi la pub- 
blicazione in sesta pagina. 


nn) 


una situazione che .ricade,. in- 
vece, unicamente su quelle 
ben individuate correnti della, 


‘D.C. che lo stesso giornale cat- 


tolico «Il Quotidiano» ha accu- 
sato apertamente di slealtà nei 
confronti dell’on. Piccioni. 

«Quanto al resto, invitiamo 
l'on. Gonella a smentire quan- 
to segue: 

1) Il Partito socialista demo- 
cratico ha sempre subordinato 
il suo appoggio alla condizione 
che il Governo, per. concreti 
programmi, per la' scelta degli 
uomini, desse garanzie in or- 
dine: a) alla piena e leale di- 
fesa delle istituzioni repubbli- 
cane; b) alla volontà di acqui- 
sire alla democrazia forze sem- 
pre più larghe di lavoratori il 


cuì sostegno è indispensabile |. 


Secondo il Segretario di 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
New. York, 12 

Si può veramente dire oggi 
che vi è dipendenza diretta fra 
l'atmosfera politica e quella fi- 
sica: la prima attende il re- 
sponso degli apparecchi «Gei 
gery disseminati in tutto il 
mondo per accertare se, quan- 
do e dove sono avvenute delle 
esplosioni nucleari o termonu- 
cleari. Il controllo a catena fi- 
nora non ha detto nulla: queilo| 
che si sa è che in ogni parte 
del mondo dove sono situate le 
stazioni «Geiger» è stata inten 
\sificata la raccolta di «campio- 
ni atmosferici». Questa attesa 
durerà ‘ancora qualche giorno. 
E: un'attesa utile soltanto, nel 
‘caso che il risultato della ricer- 
ca abbia risultato positivo, Si 
saprebbe cioè che i russi hanno 
fatto scoppiare una «H» e si 
dovrebbe sapere anche sia pu- 
te con una certa approssima- 
zione, quale ne sarebbe stato il 
potenziale. 

Nel caso chela ricerca fosse 


negativa la incognita di Ma- 
Jlenkov. sarebbe ridotta a tre 
possibilità: che i russi abbiano 
costruito ma non abbiano anco 
rà sperimentato.la loro «H», op- 
pure che sanno costruirla ma 
non l'hanno ancora completata. 
Laterza è che i russi abbiano, 
semplicemente bluffato; questa 
ultima possibilità è considera- 
ta dagli osservatori più pruden- 
ti come la meno accettabile. Ad 
essa tuttavia non rinunciano 
almeno nelle opinioni espresse 
in pubblico, alcuni ambienti i 
quali si sono resi conto che il 
bluff è un'arma tanto valida ai 
fini diplomatici e propagandi- 


LE DICHIARAZIONI DI MALENKOY SULLA BOMBA «H> 


Foster Dulles limita 
la portata dell'annuncio 


Stato non vi sono anco-. 


ra: prove di. un'esplosione termonucleare in Russia 


stigi quanto lo è la ‘atitentica 

bomba.agli effetti militari, 
Assistiamo' così ad,una leg- 

gera differenza, di tono nel! 


valutazi Iminiraglio 

ford: 16 ‘non /con 
Ssiderate affatto la ‘dichiarazio- 
ne di Malenkov come prodotto 


della fantasia; oggi il Segreta-. 


rio di Stato Dulles. nel corso 


della sua conferenza stampa. 


ha detto che la: dichiarazione 
di Malenkov deve essere acco 
ta nel senso che ì russi cono- 
scono il segreto per la fabbrica- 
zione della «H», ma fino a pro- 
va contraria, che essa non è 
stata fatta esplodere, nè prima 
nè dono il discorso del Premier 
sovietico. AE 

Sulla conferenza: politica che 
dovrebbe dare una forma sta- 
‘bile all’armistizio, Dulles ha 
detto che una data accettabi- 
le potrebbe essere intorno alla 
metà di ottobre; quanto al luo- 
go. della convocazione, non do- 
vrebbe essere difficile trovare 
un accordo su un paese neu- 
trale: non ha voluto precisare. 
ma negli ambienti dell'ONU 
sì ‘parla già dell'India come 
una delle sedi accettabili tan- 
to dai comunisti quanto dalle 
Potenze dell’ONU.. 

© Quanto ‘alla composizione 
della conferenza, Dulles si è 
limitato a: dire che ad essa 
faranno parte sia il Governo 
di Pechino che quello di Pyong- 
yang, da parte comunista; dal- 
la parte dell'ONU i sud-corea- 
ni. Stati Uniti, Granbretagna, 
Francia ed una rappresentan: 
za degli altri 16 paesi che han 
no GuppS sotto la bandiera 
dell'ONU. ci 

LR 


per il consolidamento delle ita 
bere istituzioni; c) allo svilup- 
po di una politica sociale che 
tenga conto sostanziale del 
programma, del nostro partito. 

2) L'on. Piccioni ha dato 
affidamento su tutti questi 
punti. 

3) La lista dei candidati, che 
ci è stata presentata. alle ore 
19.30' di martedì 11 corrente 
dallo stesso on. Gonella, com- 
prendeva, salvo due Mimistri 
sostituiti. dai erali, tutti i 
Ministri democristiani del pre- 
cedente Gabinetto De Gasperi, 
al quale non era andata -la no- 
stra fiducia, con la sola novi- 
tà, del sen. Braschi alle Poste». 


Gonella, di rincalzo, ha repli. 
cato: «Non entrerei in questio- 
ni personali se non ne fossi ora 
costretto da un comunicato del- 
la segreteria del gruppo ‘del 
PSDI, il quale, prima di inven- 
tare dissensi nella DC, dovreb- 
be smentire, se lo può, che Sa- 
ragat — quando ebbe conoscen- 
za. della: lista proposta dall’on. 
Piccioni — concluse, alla pre- 
senza di Villabruna, Vigarelli e 
mia, che era d’aecordo su tutti i 
nomi proposti, ad esclusione di 
tre: precisò infatti che Bettiol 
all'Istruzione sarebbe stato uno 
sbaglio politico, e che dovevano 
essere esclusi dal Governo To- 
gni e Spataro. Queste erano le 
esclusive condizioni per l’intesa 
sulla lista. Il resto sono parole, 
e questi. fatti che non temono 
smentite». 

Ma. più interessante. è una 
dichiarazione fatta dal vicese- 
gretario del PSDI Matteotti, 
secondo cui «il partito defini- 
rà» il futuro atteggiamento 
nei confronti di ogni eventua* 
le candidatura soltanto in se- 
de parlamentare, dopo; cioè 
che il Presidente del Consiglio 
designato ‘abbia formato il 
suò gabinetto e rese le sue di- 
chiarazioni alle Camere», E 


questo. appare veramente un. 


riconoscimento imprevisto. del. 
la inabilità con cui i socialde- 
Mmoecratici hanno condotto il 
loro. atteggiamento in questi 
giorni e al tempo stesso la rl- 
nuncia a partecipare  attiva- 
mente ad ogni attività politi- 
ca in.senso determinante. Mat- 
teotti ha aggiunto che ogni 
soluzione quadripartita. deve 


considerarsi ormai superata el 


il PSDI voterà contro ogni Go- 
verno che non tenga in debito 
‘conto. le istanze più volte se- 
nunclate, riprendendo così .il 
suo. atteggiamento di. opposì- 
zione.costituzionale. 

I liberali hanno in serata 
ribadito in un comunicato uf- 
ficiale! le dichiarazioni di Vil 
labruna che ‘abbiamo già ri. 
portato ed infine si sono fatti 
vivi anche i monarchici, con 
una dichiarazione dell'on: Al 
liata. «che è un palese invito 
alla Democrazia cristiana a 
spostare a destra le sue al- 
leanze. Ma, il problema non è 
così semplice, perchè ancor 
oggi nel partito democristiano 
v'è chi ricorda con nessun en- 
tusiasmo le profferte a destra 
fatte da. De Gasperi nel suo 
ultimo discorso alla Camera. 

A) punto in cui siamo, espe- 
riti tutti i tentativi di carat- 
tere politico, sembra che non 
ci sia altra soluzione che il 
cosiddetto Governo  d’affarì. 
«Secondo alcune’ informazioni, 
anzi, il Capo dello Stato sareb- 
be stato ad esso favorevole 
ifin ‘(dalla caduta del Governo 
De Gasperi. Ma non si può 
ancora dire in che cosa possa 
‘consistere concretamente un 
Governo d'affari, nè con quali 
personalità politiche esso pos- 
sa essere formato! Sta di fatto 
che questa sera ‘è stato chia- 
mato a Caprarola, ‘residenza; 
estiva di Finaudi, l'on. Pella 
e alla visita si.è voluto daré, 
in un primo momento, un' ca- 


rattere di «cortesia», per cui. 


‘essa non fu ufficialmente con 
fermata. All’ultima momento, 
però, si è appreso che l’on. 
Pella è stato invitato ufficial- 
mente per domani mattina dal 
Capo, dello Stato. per una con- 
sultazione politica: 
parole, ‘per. ricevere, l'incarico 
‘di formare il nuovo Governo, 
Di quale Governo si;tratti non 
è dato sapere. 

E° comunque evidente ché il 
Capo ‘ dello. ‘Stato ha' voluto 
sondare personalmente’ l’on. 
Pella sulla possibilità che egli 
presieda un Governo d'affari 
incaricato di superare il perio 
do dell’approvazione dei bilan- 
ci dello Stato (a fine mese sca- 
de «il termine per. l'esercizio 
provvisorio) e che dovrebbe di 
tare in carica il tempo ind 
spensabile per consentire ‘una 
chiarificazione nello orizzonte 
politico italiano. 

Se si dovesse arrivare ad un 
Governo d'affari nel senso più 
stretto della parola, è eviden- 
te che esso sarebbe conseguen- 
za di un atto di volontà del 
Capo dello Stato e.i vari grup- 
pi politici non potrebbero nep- 
pure essere interpellati 0 con- 
sultati, trattandosi di un. Go- 
verno assolutamente «apoliti- 
co» ed emanazione diretta del- 
la responsabilità costituziona- 
le del Capo dello Stato. 
"Ma può darsi che Pella pre- 
ferisca invece un Governo di 
‘affari in senso, politico, ossia 
un monocolore che non accen= 
tui alcuna colorazione politica 
e..si presenti con un program- 
ma talmente minimo da non 
consentire neppure un vero e 
proprio ‘dibattito politico, 

Domani mattina si riunirà 


‘in’ altre! 


| 


intanto -la. direzione della de- 
mocrazia cristiana, in seno al 
la. quale ci sono, nei riguardi 
del Governo d’affari, delle opi 
nioni attualmente contrastanti. 
Alcuni sono sempre stati di 
‘avviso .che un partito che ha 
avuto undici milioni di voti 
non possa rinunciare con mol- 
ta facilità alla costituzione di 
un Governo politico che impli- 
ca una responsabilità politica. 
Altri invece pensano. che allo 
stato dei fatti non ci sia altra 
possibilità che. un Governo 
provvisorio. A chi spetta la de- 
cisione? Anche qui i pareri so- 
no contrastanti: alcuni vorreb- 
bero una convocazione imme- 
diata del consiglio nazionale 
della DC per decidere dopo ‘am- 


responsabilità per la nuova situazione - Il 


pio dibattito, Altri pensano 
che tale dibattito possa esse- 
Te più utile dopo, quando sì 
tratterà di chiarire in un mo- 
do 0 nell'altro la, situazione 


‘politica in vista di quel Gover- 


no che a ottobre o a novembre, 
si dovià necessariamente fare 
su basi politiche solide. 

De Gasperi intanto ha sospé- 
so la sua partenza dalla Val 
sugana, prevista per stasera. 
La sua presenza a Roma, in 
mancanza del giuramento del 
nuovo Governo, non viene con- 
siderata urgente. Ma il Presi- 
dente del Consiglio è pronto 
‘a raggiungere Roma in qual 
siasi momento se Einaudi do- 
vesse riaprire anche solo par- 
zialmente le sue consultazioni. 
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Fu costretto al suicidio 
il Vice Premier dei nordisti 


‘Rivelazioni sulle ingerenze di Mosca e Pes 
chino nella politica del Governo di Pyongyang 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Panmunjon, 12 

To scambio dei prigionieri è 
avvenuto regolarmente oggi al 
villaggio della libertà, I reduci, 
americani dalla prigionia co- 
munista sono stati visitati! dg- 
gi anche dal Ministro statuni- 
tense dell'Esercito RobertyShe- 
‘vens, il quale ha ascoltato con 
viva atterizione i loro, racconti 
sulle atrocità del nemico a dan- 
no di tanti loro commilitoni e 
la narrazione dettagliata di co- 
me sono stati ammazzati otto- 
centoventiquattro soldati ame- 
ricani dopo che erano stati cai 
turati e privati delle armi. 

Il Ministro ha anche sentito 
dalla viva voce di alcuni redu- 
ci che i comandi comunisti 
danno la, precedenza, nel rim: 
patrio, ai loro antichi informa- 
‘tori nei vari campi di concen- 
tramento od a coloro che han- 
no collaborato con loro od hau- 
no comunque dimostrato sim- 
patia per l'ideologia comuni 
sta, Il Ministro ‘Stevens ha ri- 
sposto a tutti che ciascuna in- 
formazione sarà scrupolosa 


mente vagliata ed ha promesso 
che in ciascun caso «si agirà 
convenientemente al momento 
opportuno». 

- Ma la sua presenza ha con- 
fermato più delle parole che il 
Governo di Washington'inten- 
‘de agire con la dovuta énergia 
daddove.le circostanze esigano 
un intervento per il rispetto 
degli accordi armistiziali di 
Panmunion. 

Esaminando la situazione da 
ùn punto di vista più elevato, 
Stevens ha detto di. ritenere 
che le truppe delle Nazioni 
Unite, comprese naturalmente 
quelle americane, dovranno re- 
stare in Corea. «per diversi ‘an- 
ni» ancora. Ma sulla linea me- 
ridionale della zona cuscinetto 
saranno sostituite da forze co- 
reane del Sud. 

E' seguito intanto con molto 
interesse il travaglio politico in 
atto nelle sfere dirigenti nor- 
diste e di cui il mondo ha co- 
nosciuto finora soltanto un epi- 
sodio saliente (non l'unico) co- 
stituito dal ‘suicidio del Vice. 
presidente del Consiglio nordi- 


LE AGITAZIONI SI ALLARGANO COME UNA MACCHIA D'OLIO 


Tutto bloccato in Francia 
per un nuovo sciopero generale 


Serie perturbazioni negli ‘approvvigionamenti di Parigi e dei grandi 
centri = Sintomi di disaccordo in seno al Governo sulla convocazione 
della Camera - Le dimissioni di Laniel potrebbero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 
Per la seconda volta, a di- 
stanza di sei giorni, più di due 
milioni di dipendenti dallo Sta- 
to è dai servigi pubblici hamno, 
incrociato le braccia, paraliz- 
cando.la vita della. capitale e 
del resto della #vancia. Come 
una macchia d'olio, le. agita- 
gioni sociali si sono estese a 
tutte le categorie degli addetti 
ai servizi pubblici di tutta la 
Francia, provocando delle so- 
spensioni di lavoro anche in. 
numerosi settori privati. 
Come si ricorderà, venerdì 
scorso le organizzazioni sinda- 
cali ivevano impartito un pri- 
mo ordine di sciopero genera 
le di 24 ore, che aveva colpi 
toi servizi pubblici essenziali: 
ferrovie, poste, telefoni e te- 


legrafi, gas-e) elettricità, met-. 


tezza urbana, pompe funebri, 
e; a Parigi, i trasporti urbani; 
autobus e ‘fefrovia metropoli- 
‘tana, "Teri,'un nuovo ordine di 


|'sciopero generale, ma: questa 


wolta! di ‘durata indeterminata, 
è partito dalle centrali sinda- 
cali socialista e comunista. Es- 
so è stato dovunque applicato, 
ei parigini si sono visti privati 
dei loro mezzi abituali ‘di tra- 
sporto nella giornata più cal- 
da dell'anno. Il termometro se 
gnava quest'oggi, alle ‘ore 16.35 
ben 385 gradi all'ombra. 

I pubblici poteri hanno orga- 
nigzato dei servizi di fortuna. 
Duecento camioni dell'esercito 
assicurano, a Parigi, il tra- 
sporto su una quindicina di U- 
nee. Normalmente, più di due- 
mila autobus collegano, entro 
la cinta urbana, circa cento li- 
nee, mentre le quindici linee 
della ferrovia metropolitana 
trasportano giornalmente ol- 


tre quattro milioni di viaggia» 
tori. Come è facile immagina- 
re, centinaia di migliaia di im- 
piegati, operai e civili. sono 
stati costretti oggi a compiere 
@ piedi dei lunghile estenuan- 
ti percorsi. | 

Nelle'ferrovie segna, invece; 
‘uma grande confusione, Gli i- 
scritti ai sindacati cristiani si 
sono ‘rifiutati di aderire allo 
sciopero, e un certo numero di 
treni, specialmente sulle linee 
internazionali e sui lunghi per- 
corsi, sono circolati. Tutti. i 
treni previsti da e per l’Italia, 
sono giunti e partiti dalla Ga- 
re de Lyon, con' ritardi spes- 
so sensibili. La situazione era 
diventata, da 36 ore a questa 
parte, particolarmente dram- 
‘matica ‘a- Nizza; dove “migliaia 
di parigini che avevano termi- 
nato:be loro vacanze, si erano; 


‘trovati nella impossibilità di 


far ritorno: nella capitale. Fi- 
nalmente, un treno è stato or- 
gamizzato, e i viaggiatori pri- 
gionieri dello. sciopero sono 
partiti. si 

Ma ta stessa situazione si rì- 
‘pete, più 0 meno, in tutte le-lo- 
cali: di ‘villeggiatura, dove 
‘migliaia e migliaia di ‘turisti 
francesi e stranieri si trovano, 
bloccati, spesso senza’ mMerri. 
L'Ambasciata ‘e i vari conso- 
lati inglesi hanno dovuto in- 
tervenire anticipando del da- 


lnaro ai turisti britannicr per 


permettere loro di saldare il 
conto ‘dell'albergo e pagare il 
trasporto ‘sugli; autobus @ sui 
torpedoni privati. A Parigi, gli 
uffici della OTT stamno orga- 
mizzando ‘dei trasporti in tor- 
pedone 0 con ‘automobili pri- 
vate mer consentire ai numero- 
si turisti italiani di rientrare 
nel nostro paese. 


Lo sciopero delle ferrovie 
provoca, inoltre, delle serie 
perturbazioni negli approvvi- 
gionamenti «di Parigi @ dei 
grandi centri, e un po' dovun- 
que si notano degli ‘aumenti di 
prezzi. > 

Ma, come abbiamo, detto, 
non, sono Soltanto i. servizi 
pubblici che sono toccati dallo 
sciopero. Numerose categorie 
del ‘settore privato sono state 


| invitate ad unirsi al movimeni 


to, E' probabile che uno scio- 
pero di 24 ore venga'osservato 
domani dai tipografi, dai ban- 
cari, eccetera. I giornali non 
dovrebbero uscire domani né 
a Parigi nè in provincia. 


legge tendenti al risanamento 
dello vita economica e  finan- 
ziaria del paese e delle pubbli- 
che amministrazioni. La pars 
la d'ordine lanciata dai socia- 
listi, ché hanno preso l’inizia- 
tiva delle agitazioni, è stata: 
abrogazione dei decreti legge e 
immediata convocazione del 
Parlamento, 

Il Governo Laniel aveva ot- 
tenuto dalla maggioranza ‘del 
Parlamento, alla vigilia delle 
vacanze, i pieni poteri in ma- 
teria di economia e di finan- 
za. Quindi, secondo le regole 
del giuoco democratico e par- 
lamentare; il Governo ha (gi 
to legalmente. Ma il partite 
socialista, che si è opposto fin 


IL DISASTROSO TERREMOTO NELL'ARCIPELAGO GRECO 


DRAMMATICI APPELLI 


dalle 


Atene, 12 
‘Altre quattro scosse sismi- 
ché sono state registrate. sta- 
mane lungo la costa greca e 
nelle isole Jonie, dove quattro 
cento persone almeno sono, ri 
senza 


cinquanta ) 
pure subiti da una piccola. lo- 
- {calità del «Peloponneso, Anche 


l'acquedotto di Missolunghi è 
rimasto danneggiato. 

Il-prefetto dell'isola di Cefa. 
lonia ha telegrafato al Gover- 
no greco, annunciando che, in 
seguito a nuove scosse! sismi- 
che verificatesi questa mattina; 
due piccoli centri dell'isola s0- 
no rimasti completamente di- 
strutti. D'altra parte, il Mini- 
stro greco della Previdenza so- 
ciale che si è recato nelle re- 
gioni colpite, ha inviato al Go- 
verno il seguente telegram- 
ma: «Situazione eccezional 
mente tragica. Chiediamo. eli- 
cotteri per inviare soccorsi al 
villaggio di Skala, completa: 
mente isolato. I villaggi di Kio- 
nion e Pylaros sono completa- 
mente rasi al suolo. Ampie zo- 
ne devastate». 

Secondo le ultime notizie la 
località di Argostoli, capoluo- 
go. dell’isola di Cefa'onia, sa- 
rebbe compietamente distrutta 
dopo le nuove scosse verificate. 


sì stamane. Sessantotto turisti 
francesi accampati nei pressi 
di Argostoli sarebbero scampa- 
ti miracolosamente alla morte. 

Là prima nave recante a 
bordo ‘profughi e feriti prove- 
nienti, d'a Zante e da Cefalonia 
è giuntà. stamane al-Pireo. Ma 


i ‘eliaia dis persone erano in at- 


tesa sulle banchine, anche per. 
chè numerosi.ateniesi; si trova: 
vano nelle isole Jonie, in quali 
tà di turisti, al momento del, 
terremoto, I -profughi hanno 
fatto una descrizione impres- 
sionante del sinistro. 

Il, Bresidente del Consiglio, 
Maresciallo ‘Papagos, ha costi- 
tuito. una commissione sotto 
la presidenza dell'Arcivescovo 
Primate della ‘Chiesa greca, 
per. organizzare una. raccolta 
di fondi in soccorso dei sini 
strati, I cavi delle missioni di- 
plomatiche estere harino. e- 
spresso al Ministro degli Esteri 
Stefanopulos i sensi di simpa- 
tia dei loro Governi per il ‘di 
sastro che ha colpito la Gre- 
cia. L'incaricato d'affari degli 
Stati Uniti ha. annunciato al 
Ministro Stefanopulos che i! 
suo Governo mette a disposi- 
zione del Governo greco le uni 
tà navali ed aeree americane 
che si trovano nella zona, on- 
de adibirle all'invio dei soc- 
corsi alla popolazione colpita 
dal terremoto. L'organizzazio- 
ne americana «CARE» ha po- 
sto a disposizione del Governo 


isole devastate 


‘Le scosse telluriche si ripetono senza tregua 


greco, viveri e materiale sani 
tario che saranno lanciati sul- 
le zone colpité mediante para- 
cadute, Un'organizzazione bri- 
tannica dì assistenza all'infan- 
zia ha inviato ad Itaca alcuni 
suoi rappresentanti per la di- 
stribuzione di viveri e indu 
menti ai.ragazzi dell’isola. 

L'osservatorio sismologico di 
Sera che un quarto e violento 


mowimento tellurico, 
sempre..come epicentro l'isola 


di Cefaloniavè stato;registrato pi 


oggi alle 14.08 (ora locale). ;Un- 
dici scosse  post-sismiche, di 


cui 4 violente, sono state re-|" 


giscrate oggi pomeriggio. 

In una edizione speciale .il 
giornale greco «Nea» annuncia 
che:le:scosse;sismiche registra- 
te stamane hanno quasi com- 
pletamente distrutto-i centri di 
Argostoli, di Lyxuri e di Zante, 
nell'isola. omonima. Sei focolai 
di incendi si sono, sviluppati 
nella cittadina di Zante che 
schia.di essere. completamen' 
distrutta a causa della ma 
canza di mezzi ‘anti-incendio, 

Un drammatico appello è 
giunto stasera dalla stazione 
radio della gendarmeria di Ce- 
falonia. L'emittente ha detto 
testualmente: «Si teme che tut- 
ta | l'isola. sprofondi. Mandate 
navi per trasbordare gli abi 
tanti, La popolazione ‘è impaz- 
zita per il terrore, tutto crolla 
attorno a noi», 


‘Atene ‘ha annunciato questa |‘ 


avente | 


risolvere la crisi 


dal primo momento al Gover- 
no Laniel e alla concessione 
dei pieni poteri, ritiene che la 
maggioranza che ha investito 
il leader moderato e che ha 
votato î pieni poteri, non rap- 
“presenta la maggioranza rea- 
le del popolo francese. E° la 
legittimità del Governo Laniel 
e della sua azione che viene 
contestata daì socialisti. Essi 
vogliono, in nome della mag- 
gioranza «reale» del paese; 
provocare la caduta di Laniel e, 
di conseguenza, la abrogazione 
automatica dei pieni poteri 
che sono stati accordati all'at- 
tuale Governo e non a quelli 
che eventualmente gli succe- 
deranno. 

Per dare forza alla sua ma- 

novra, il partito ‘socialista’ è 
ricorso alle leve sindacali. Gli 
scioperi in corso debbono da- 
re la dimostrazione, al paese e 
al Parlamento, che il Governo 
Laniel non riscuote la fiducia 
del popolo. Contemporanga- 
mente, ‘i rappresentanti del 
partito sociùlista sono interve- 
nuti presso il Presidente della 
Camera Herriot per chiedere 
una sessione straordinaria del 
‘Parlamento. Herriot ha rispo- 
sto con i testi della Costiturio. 
ne e del regolamento àlla ma- 
no: una sessione straordinaria 
del Parlamento può essere 
chiesta dal Governo oppure da 
un terzo dei deputati, che do- 
vranno apporre individualmen- 
te le loro firme in calce alla 
domanda stessa. Ora, le poste 
e le ferrovie sono în sciopero, 
ei deputati sparsi nei muri di. 
partimenti o ‘all’estero, non 
hanno modo di mettersi im con- 
tatto diretto con la pres'denza. 
della’ Camera. Per citare un 
solo esempio, e non privo di 
sale, ben 33 deputati socialisti 
su 105. sì trovano attualmente 
în Spagna per tras: mrere 
«tranquillamente le loro vacan- 
ze sotto la protezione dell'or- 
dine franchista. 
‘ Mai socialisti sono decisi ad 
ottenere a tutti i costi la ses- 
sione straordinaria del Paria- 
mento, che dovrebbe, nei loro 
piani, segnare la fine del Go- 
verno Laniel, I loro dirigenti 
sî sono recati stamani dal Pre- 
sidente del Consiglio, e gli 
hanno prospettato l'opportuni- 
tà che il Governo stesso soll 
citi la sessione straordinaria, 
in modo da mettere fine alle 
agitazioni sociali. Laniel ha te- 
nuto duro. Egli non ritiene op- 
portuna. ed utile, în quasto mo- 
mento, la convocazione stragr- 
dinaria del Parlamento. 

Il punto di vista di Lamel è 
condiviso da tutti i membri del 
Gabinetto? Non sembra. Il vi- 
cen idente del Consiglio Peit- 
genz'iche è anche «il presidente 
‘del ‘patito. democristiano, ha 


1 partito, che.i de- 
i associno alla ri- 
ses 


De Gaulle si sorebbe 
pronunciato in favore di una 
ione straordinaria. ed 
possibile che molti deputati es 
gollisti, compreso qualche mi 
nistro, agiscano in questo sen- 
so. Secondo molti ossermatori 
parlamentari, una crisi potred- 
be. scoppiate mei prossimi gior 
ni in seno al Gabinetto, prima 
ancora della sessione siraordi- 
maria che sarebbe già stota 
fissata, in principio, per vener. 
di 21 agosto: 

Se” Lanîel dovesse, in segui 
to a-disaccordi interni, dimet- 
tersì prima del 21 digosto, la 
situazione ‘perderà in gran par 
te il suo carattere esplosivo. 
Le dimissioni dî Laniel- rap- 
presenterebbero una vittoria 
indubbia per î socialisti e per 
Uopposizione, ma eviterebberò 
il prolunoorsi di una prova di 
forza ehe notrehbe sfociare 
nelle guerra civile 
BRUNO ROMANI 


sta Hu Kai. Informazioni mol 
to circostanziate e del tutto at- 
tendibili, giunte al comando 
alleato in questi giorni, hanno 
permesso di inquadrare defini 
tivamente tale. asserito suici- 
dio in una situazione di assai 
più ampi contorni, che è strer- 
tamente collegata all'armisti- 
zio coreano. 

Le cose sono andate così. In 
epoca imprecisala, poco prima 
della morte di Stalin, la Cina 
comunista più o meno costrin- 
se l'Unione Sovietica, ricattan- 
dola, ad approvare un armisti- 
zio negoziato in Corea, nono- 
stante la strenua opposizione 
dei nordisti coreani (di, cui sì 
ebbe prova anche durante le 
sedute di Panmunion fino ad 
una. certa data). Pechino chie- 
se ed ottenne che fossero ab- 
bandonati iutti i piani dei nor- 
disti coreani per tentare di con- 
quistare una vittoria militare 
nella, penisola. In ciò Pechino 
ebbe avversari alcuni alti espo- 
nenti del regime di Pyongyang 
tra cui quelle dodici persona- 
lità, che proprio la settimana 
scorsa furono «epurate». Molto 
vicino agli «epurati» era anche 
Hu Kai-I, il cui suicidio ha 
confermato definitivamente che 
la corrente filo-sovietica è sta- 
ta allontanata dalla direzione 
effettiva. della politica  nord- 
coreana e che quest’ultima è 
stata assunta da quella preva- 
lentemente filo-cinese. 

Informazioni molto bene do- 
cumentate, in possesso del Co 
mando alleato, poî, hanno get- 
tato una nuova luce sull'intero 
conflitto. Esse stanno. a con- 
fermare che i nordisti coreani 
cominciarono la guerra con il 
diretto appoggio deî russi è 
che furono ascoltatissimi, più 
ancora. dei. cinesi, fino agli ul 
timi giorni di vita di Stalin 
Fino a quando — politicamen- 
te assai importante — ij comu- 
nisti cinesi posero un ch'aro 
dilemma sia a Mosca e sia a 
Pyongyang. E 

Fino ad allora i dirigenti del 
Cremlino solidarizzarono: con 
pensiero del maresciallo 
nordista Kim Il-sung miranie 
a logorare gli, americani» con 
una «guerra di attrito» per poi 
irrompere verso il sud con una, 
folgorante offensiva, Tale pin 
siero.non era. condiviso da, Pa 
Chino ci quale ha. sempre cone 
siderato eccessiva una guerra 
di ‘logoramento ed aveva. cià 
constatato quale usura essa 
rappresentasse delle sue risor- 
se, visto che l'esercito comu- 
hista coreano ormai più non 
esisteva a tutti, gli' effetti bel 
lici e che Yonere del logora- 
mento americano ricadeva 
esclusivamente sulla Cina, 

Il 28 marzo il Ministro cine- 
se Chu En-laj annunels per 
radio che Pechino cedeva sul 
la questione del rimpatrio vo- 
lontario dei prigionieri di gie 
ra. Pyongyang aderì a denti 
stretti. Oggi vi 
scritte che tale annunci: 
diofonica fu fatto diverse 
timane dopo che al Cremi!no 
era stato deciso — vi 
Stalin — di permettere 
nesi di far prevalere (a 
tesi, Ma tcontemporaneam 
‘Mosca intrigò. per. raffor 
la corrente ad essa fede! 
Pyongyang. Morto Stalin l'in 
trigo fu gradua!mente abban- 
donato e i dodici epurati déi- 
la settimana scorsa ebbero la 
loro sorte segnata. Hu. Kal-I 
«dovette» suicidarsi, Oggi la 


direzione ' politica della Core 
nelle 


del Nora è saldamont 
mani della, corrente «pace 
e ‘prevalentemente , filo. 
che sta procedendo ad una 
goresa | epurazione di quella 
avversaria. L'unico esponente 
di quest’ultima tuttora: s] po- 
tere è .il, maresciallo Kira. Il- 
sung ma privo di gran paite 
dell'autorità di un tempo, Chi 
comanda. effettivamente in 
suo nome, sono Kim Tu-bong, 
Presidente del Consiglio Su- 
premo della Corea del Nord. 
ed il Ministro della. Difcsa 
Choi. Yong-won, fedelissimo a 
Pechino più che a Mosca. So- 
no. essi che dall'aprile scorso 
hanno dato il tono all'ultima 
fase dei negoziati di Panmun- 
jon. Ed è significativo che que. 
sto tono, amo. così, conciu- 
sivo, abbia coinciso con l'al 
lontanamento dalla carica d' 
Ministro degli Esteri a Pyon- 
gyang di Pak Hung Yong, fw 
delissimo di Mosca e dal 194f 
fino all'inizio della guerra dirt 
gente. effettivo delle quinte co 
ionne comuniste nella Corea 
del Sud in nome e per conio 
del Cremlino, r Fi 
“INS 


Breve sesta a Londra 


del Primo Ministro Churchill 


Londra, 12 
Il: Primo Ministro britannico 
sir Winston Churchill ha fatto 
oggi una breve apparizione al- 
la sua residenza ufficiale londi- 


è|nese sita al numero 10/di Dow- 


ning Street, per la. prima. vol- 
ta dopo l’inizio della sua malat- 
tia Churchill si è trattenuto a 
Downing Street. solo qualche 
ora, per incontrarsi con alti 
funzionari del. Foreign Office. 

Il Primo Ministro è stato sa- 
lutato, al suo arrivo presso la 
residenza ufficiale del. Capo del 
Governo britannico. da una nu. 
merosa folla di londinesi e di 
stranieri,.i quali lo hanno entu- 
siasticamente applaudito. Al 
termine della sua breve perma- 
nenza a Downing Street Sir 
Winston è ripartito diretto alla 
sua villa di campagna di Chart- 
well, nel Kent. dove proseguirà 
la convalescenza. Fino. a stama- 
ne egli ha soggiornato nella vil-* 
la dei Chequers. (nel Buckin- 
ghamshire), residenza . ufficiale 
di campagna del Primo Mini- 
stro inglese. 
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GIORNALE DI TRIESTB 


CRONACA DELLA CITTA. 


UNA BASSA CAMPAGNA BALCANICA 


DIFENDERE TRIESTE 


dalle menzogne jugoslave 


(Livio DUE Righi) Con 

ritmo tambureggiante si susse- 
guono e «si intensificano le 
machiavelliche trovate, le sub- 
dole. ‘iniziative diplomatiche, | 
gli: sfrontati discorsi politi 
la. instancabile. diffusione @ 
largo raggio di sfacciate men- 
zagne. stampate soprattutto in 
inglese :e-francese; tutto bene 
orchestrato. dalla. attivissima 
propaganda titino per imboni- 
re ii cervelli: occidentali, per 
snaturare -le realtà: storiche, 
politiche, etniche: ed economi 
che ‘e per conquistare» alleati 
= (coscienti 0 -inimsciénti poco 
importa — alle sfrenate ambi 
zioni imperialiste e ui mega- 
lomani sogni di grandezza, dei 
dittatore comunista di Bel- 
grado... , 

Tutta la politica jugoslava è 
sconcertante per. noi uomini 
dell'Occidente; perchè in ogni 
sua, esplicazione lascia trape- 
lare l'intrigo, il tranello e l'im 
ganno, eppure troppi sono gli 


tbmericani, sia*democratici che 
repubblicani ‘e troppi gli in- 
gl sia conservatori che la- 


buristi, i quali ritengono di fa- 
re cosa molto intelligente ab- 
boccando all’esca jugoslava. 

Si rimane perplessi ‘di fron- 
te alla fiduciosa politica nord- 
americana che largamente ri- 
fornisce di mercì e di armi 
questo ibrido concervo di po 
polti slavi che-in tutte le guer- 
re ha combattuto su-.entrambi 
i fronti e.che anche nell’attua- 
le guerra fredda sta fornican- 
do'da una parte con la Rus- 
sig, (della quale risente il po- 
tente richiamo panslavo e co- 
munista, e dall'altra con V'Oc- 
cidenta, del quale ha bisogno 
per sopravvivere e per armara 
si, onde esser pronti all'occor- 
renza a ricominciare la guer> 
ra sui vari fronti, divisi come 
sempre fra le varie parti in 
Vzza;, in modo da aver ‘sempre 
ragione a guerra finita e ri- 
trarre tutti i possibili vantag- 
gi del doppiogiochismo ‘pro- 
fessionale. 

Come possono ritenere gli 
americani che un popolo che 
‘na’ dato le scelte truppe slo- 
vene e croate all'Austria nella 
prima guerra mondiale; che 
ha dato gli-ustascia, i cetnici, 
è domebranzi, «ecc. alla. Ger- 
mania; nell'ultima guerra; che 
ha- seguito entusiasticamente 
il. verbo di Mosca nel dopo 
guerra, agli ordini di un pu- 
Dillo. di Stalin il quale (come 
appare da mille segni premo- 
mitori), oggi ricomincia palese- 
«mente. a, risentire il «richiamo 
della foresta», come possono 
tenère di avere in lui un sin- 
cero alleato nella difesa della 
civiltà occidentale? 

E come possono gli inglesi 

ritenere che, in caso di emer- 
genza, il dittatore comunista 
jugoslavo, nella lotta si schieri 
piuttosto in difesa dei loro in- 
teressi coloniali e capitalistici, 
anzichè sentire il potente ri- 
chiamo dellà grande madre 
russa? E come possono pensa» 
re che il cosiddetto «Patto bal- 
canico», nato in funzione ju- 
‘goslava, possa essere una sal- 
datura del Patto atlantico, al 
‘quale la Federativa non ha 
mai voluto aderire, e non rap- 
presenti piuttosto una perico- 
losa breccia nel Patto atlanti 
co stesso? 
. Inutile cercare di rispondere 
@ questi interrogativi o cerca- 
re di rendersi conto come; 
malgrado tutto, malgrado l'e 
vidente pericolo della trappola 
tesa da Tito, malgrado la sto- 
ria ammonitrice degli ultimi 
“quarant'anni, la Jugoslavia sia 
triuscità con la subdola: arte 
della sua propaganda ad ade- 
scare e incantare le vecchie 
e nuove diplomazie occidenta- 
li) che pericolosamente. scher- 
zano col fuoco non ammetten- 
do di ‘poter rimanere prima 0 
dopo scottate. Ciò che conta so- 
mo-i fatti; ed i fatti, appunto, 
dimostrano che tutta la messa 
in séena-di Belgrado e la sua 
politica spregiudicata e basa- 
ta ‘su di una propaganda di 
basse menzogne, raggiunge in- 
megabili risultati pratici per i 
suoi ideatori. Lo-strumento del 
ricorrente turismo politico sta- 
gionale, ad esempio, indubbia- 
‘mente riesce molto bene nel 
sito intento'-di attrarre uomini 
politici» evidentemente molto 
sensibili alla operettistica ospi- 
talità allestitu dai registi bal- 
canici mell'incantata ‘isola di 
Brioni divenuta oramai feudo 
«personale del dittatore. Muoia 
pur di fame. la popolazione op- 
pressa da un regime poliziesco. 
di marca: sovietica; ma questo 
gli ospiti illustri non ‘possono 
né: ‘devono vederlo, arrivando 
con-degli ‘itinerari prestabiliti 
e ben delimitati fra i saloni 
delta: residenza ‘di Brioni: € 
quelli del castello reale di Bled, 
‘o-fra i grandi alberghi statiz- 
gati di. Ragusa e di Abbazia e- 
spressamente attrezzati e ca- 
muffati per ricevere ospiti go- 
‘Dernativi di riguardo. 


Parallelamente a questa tat- 
tica di seduzione, tutto il far- 
raginoso apparato propagan- 
distico lavora incessantemente 
por confondere l'opinione pub- 
blica mondiale, ed a questo fi 
nestutti i mezzi sono buoni: 
dai roboanti discorsi del ma- 
resciatlo, alle subdole intervi» 
ste concesse ‘dai. gerarconi di 
Belgrado ai grandi ‘giornali in- 
glesi ed americani; dalle dif- 
fusioni radiafoniche alle pub- 
blicazioni pseudo storiche, eco- 
nomiche, politiche stampate in 
inglese e francese, e larga- 
mente distribuite ‘in tutto il 
mondo occidentale, dai con- 
gressi sciovinisti al manteni- 
mento di quinte colonne-all’e- 
stero debitamente sostenute da 
una. stampa più 0 meno pale- 
semente foraggiata da Belgra- 
do. Proprio ora è im allesti- 
menta cin Jugoslavia un gran- 
dé Congresso ‘internazionale 
degli insegnanti di linque sla- 
ve; e per la durata di un in- 
tero: mese i delegati saranno 
‘ospitò del Governo per venir 
debitimmente imbottiti di teoria 
e prassi dello. sciovinismo ti- 
tino 

Ma l'ultima e più scottante 


dimostrazione di tutto questo. 
| affannoso lavorìo propagandi» 
stico al servizio della: foia, im- 
| perialistica titina, è dato -dal 
recente numero, del. quindicina- 
le belgradese «Revue de la po- 
| litique mondiale» interamente 


goslave su Trieste, nella quale 
il Sottosegretario. agli Esteri 
Ales Bebler, senza preoccupur- 
si di quel minimo di senso di 
responsabilità che la sua, cari- 
ca, dovrebbe. comportare, fa le 
più sbalorditinie affermazioni 
sulla. appartenenza di' Trieste 
alta Jugoslavia adduernto del! 
le cervellotiche e fantasiose 
ragioni storiche, ein.cha ed e» 
conomiche, che non reggono, 
alle prove dei fatti. 

Ma, intanto, tuttociò viene 
pubblicato in francese e larua- 
mente diffuso im tutto il mon- 
do occidentale ed iuviato- gra- 
tuitamente a tutti i principali 
organi di stampa dei paesi li- 
beri che, im buona fede; il più 
delle volte sono portati a pren- 
dere per oro colato tutti i fal- 
si storici e statistici, tutte le 
famdonie e tutte le strane illa- 
Zioni concentrate nella pubbli» 
cazione, con la più assoluta 
mancanza di rispetto verso tl 
pubblico occidentale al quale, 
con levidente fine di sorpren- 
derne la buona fede, essa è 
rivolta. 

Ebbene. da anni assi. 


gannatrice della rivista bel 
griadese (ed a tante altre agio 
mi affini al servizio di una ve- 
lenosa propaganda menzogne 
ra. I fatti dimostrano»che, per 
quanto sfacciata € pacchiana, 
purtuttarvia questa tendce»pro- 
paganda antiitaliana. ha. un 
certo. mordente, e spesso riesce 
nei suoi intenti; e quindi sa- 
rebbe un deplorevole errore 
trincerarsi in un vano risenti 
mento per un male inteso sen- 
so di dignità; perchè questo si- 
lenzio potrebbe avere gravi 
conseguenze per Trieste. La 
Presidenza del Consiglio, col 
suo'ufjicio stampà, ed-jl Mini- 
stero degli Esteri coi suoî Va- 
Ti Servizi, dovrebbero provve- 
dere in qualche modo d mét- 
tere in guardia l'opinione pub- 
blîcà mondiale e diffondere:mei 
paesi occidentali un adeguato 
organo , di informazioni che 
serva a Faldrizzare le storture 
e brutture della ‘propaganda 
ti ina che oggi dilaga, 

‘Md, intanto, la prima 
‘sentirne. i dolorosi effetti della 
instancabile propaganda» scio- 
vinista jugoslava è proprio 
Trieste, il suo territorio. e la 
sua popolazione che vedono 
oggi ridiscussi i loro più ‘ele- 
mentari e indiscutibili dinitti. 


D'altra parte la città non 
può assistere abulicamente al 
le menzogne che va vomitando 
la propaganda jugoslava sul 
suo conto, perchè chi ha il di- 
ritto e il. dovere di rettificare 
prima d'ogni altro le deforma. 
zioni di tale interessata pro- 
paganda, è proprio Trieste 
stessa, che è la meglio qualifi» 
cata per dare un quadro esat- 
to della sua storia, della com- 
posizione etnica della sua po- 
polazione, e delle sue fonti e- 
conomiche e relative possibili 
tà di sviluppo, 

Ecco un'opera preziosa. ed 
altamente meritoria alla quale 
un Ente economico particolar. 
mente qualificato dovrebbe ac- 
cingersi, senza ulteriore indw 
gio, per dimostrare sa tutti i 
circoli responsabili. dell'Occi- 
dente la realtà etnico-economi- 
ca di Trieste e del suo territo- 
rio, a mezzo di inconfutabili 
dati ‘statistici, grafici, carte 
geopolitiche, tutto raccolto in 
una appropriata pubblicazione, 
edita in italiano, inglese, fran 
cese e tedesco, che arrivi dap- 
pertutto dove arrivano. indi- 
sturbate le grossolane menzo- 
gne de «La Revue de la politi 
que mondiale» e delle altre 
trombe propagandistiche titi- 
ne. Perchè infatti — tanto per 
citare un esempio —isarebbe 
inutile continuare a svolgere 
opera. di propaganda, persua- 
sione ed assistenza per svilup: 
pare la Zona del Porto indu- 
striale, se poì non si reagisce 


Viaggi UTA 


SALISBURGO, VIENNA, GER- 
MANIA, SPAGNA, PARIGI 


Presso l'UTAT si accettano iseri- 
zioni per i numerosi Viaggi orga- 
nizzati dall'UTAT è da tutti j prin. 
cipali Uffici Viaggi di Milano-di 
prossima partenza. Programmi ed. 
iscrizioni presso l'UTAT, via Im- 
briani 11, pra Pubblicitario, 
Galleria Protti 2. 


a. ri- 


dedicato alle rivendicazioni ju-| 


iamo | 
a questa disonesta politica in-i 


con dati. positivi, e con la.de- 
bita tempestività,’ quando è 
grossi calibri dell'imperialismo 
jugoslavo, di fronte a moltitu- 
dini di ignari pecorai macedo= 
ni, proclamano che proprio 
quella Zona deve’ divenire il 
corridoio della Jugoslavia. al 
mare, e, quel. che è peggio, 
uomini responsabili dell'Occi- 
dente prestano orecchio a si- 
miti assurdità, alle quali nulla 
trovano da replicare, mancan- 
do essi di quei dati ‘concreti 
che nessuno. meglio di:noi è in 
grado di fornire. 


Altre scosse. sismiche 
registrate ieri. a . Trieste 


L'Osservatorio. Geofisico .della 
nostra città ha registrato ieri al- 
tre scosse sismiche, repliche del 
terremoto di domenica, nella zona 
delle isole di Cefalonia, Itaca e 
Zante. 


La scossa principale ha avuto 
inizio all ore 10.264", ora ioca- 
le, più violenta di quella di do- 
menica. Altre scosse notevoli si 
sono, succedute con inizio alle 
ore. 13.737!" alle 14.41’34"* e alle 
15.10'52"", ora locale, con la stes 
sa distanza epicentrale di 970 km. 


La medaglia di ‘brano NELL’ ANNIVERSARIO DELL'OLOCAUSTO. DI SAURO 


IR ZZI TRICOLORI 


a un prode ufficiale 


Il concit- 
tadino dott. 
Rinaldo Mi- 
gliavacca, 
funzionar 
rio della 
Banca d'I- 
taliaym che 
ha combat: 
tuto inRus- 
con l/o.0ì: 
Fanterta 
Pasubio, è 
stato dins 
questi gior, 
nijdetorato 
della meda- 
gliadibron- 
zo al Valor 
Militare. sul 
«ca mp0» 
con.la se- 
guente mo: 
tivazione 

«Ufficiale, 
di élette 
qualità. mb 
litari, in ‘fase di ripiegamento 
durante un mese di duri e 
aspri combattimenti, dimostea- 
va fede, iniziativa e sprezzo 
del pericolo. Sotto la pressione 


{avversaria e durante ripetuti 


attacchi di carri armati, af- 
frontava Jon sangue, freddo, i 
gravi rischi, derivanti dal cog- 
dizioni particolari di nemico e 
di clima. Accerchiato reagiva 
decisamente e, sebbene ferito, 
riusciva a svincolarsi e a rag- 
giungere il resto della  co- 
lonna», Don (fronte russo), 22 
dicembre 1942. 

‘Al dott. Migliavacca, che è 
segretario della locale Sezione 
reduci di Russia, le nostre com 
quali felicitazioni. 


nel cielo di 


Capodistria 


L audace beffa dovuta | ad ‘alGunì ‘ex com- 


Pen go seconda: wolta, nel 
‘giorno ‘anniversario del sacrifi+ 
cio di Nazario Sauro, le Wntori= | 
Ja titine si sono viste beffate 
‘pro! trio in ‘quella Capodistria 
che; nonostante 4° loro sforzi, 
ancora non è, né sarà mai, “ca- 
sa loro}widia orona che ju 
portata Panno! scorso di nuoto 
fin quasi pelle, acque. del por- 
ticciolo; lago Lenuto: dietro, 
quest'anito, i Juochi, artificiali, 
gocesi:sul: logo.) ‘one sorgeva. 
il monumento ‘al'Murinato im- 
mortale... 

Il bianco-rosso-verde dei raz- 
zi, iche .hanno\iltuminato per 
alcuni minuti il'porto ‘della cit- 
tadina -istriana; tra’ un “affan- 
noso accorrere di «drusi» e 
guardie popolari; ha certamen- 
te offeso laivista della. <éliter 
titina raccolta ‘a quell'ora nel 
giardino ‘del ‘vicino albergo 
«Triglav» per festeggiare è ci- 
clisti partecipanti al giro di 
Croazia e Slovenia ‘e che aveva- 


i|mo fatto tappa @ Cap. distria. Lo 


oudace gesto, compiuto da al-.|, 
cuni ex combattenti, ha avuto 
quindi un Wuplice significato, 
poichè è venuto anche a turba- 


QUARTO GIORNO ‘DELLO ‘SCIOPERO TRANVIARIO 


FORSE DAGLI ODIERNI CONTATTI 
l'auspicata ripresa del servizio 


Alcune. proposte preseniate , alle. parti dall’ Uificio del Lavoro 


Presso l'Ufficio del Lavoro 
havavuto luogo iéri sera l’at- 
teso incontro dei rappresen- 
tanti dei tranvieri e della di- 
rezione dell’Acegat, i quali so- 
no stati sentiti dai funzionari 
dell'Ufficio stesso, nel'tentati- 
vo di por fine alla vertenza. 
che “ha causato lo *sciopèro 
tranviario, Risultato della me- 


diazione sono alcune proposte i 


che l'Ufficio del Lavoro ‘ha 
presentato alle parti, e che le 
organizzazioni sindacali sotto 
porranno stamane  all'assem- 
blea dei tranvieri, fissata. per 


le ore 8,30 Per ovvie ragioni | 


di opportunità, il ‘testo delle 
‘proposte non è stato reso no- 
to ma è da: Augwmarsi che esse 
siano: di natura tale da poter 
essere. senzialtro accolte dal 
lavoratori e dall’Acegat, in 
modo da far cessare lo scio- 
pero .e far. riprendere il. ser- 
vizio ai tranvieri già in gior- 


al 
Un comprensibile, riserbo, è 


stato mantenuto al termine 
delia riunione, La- discussione 
si è protratta per oltre tre 
ore, e c'è soltanto da sperare 
che abbia portato a una chia- 
rificazione e spianato quindi la 
via all'accordo definitivo, 

Ieri si è lavorato intensa- 
mente anche, per il perfezio- 
namento del turno-orario, Co: 
me già abbiamo dato notizia, 
mell’assemblea. di martedì ‘i 
itranvieri. avevano incaricato 
luna loro muova commissione 
per lo studio dell'orario, com- 
missione che ha subito preso 
contatto con la direzione SE la 
Azienda per coneretare .il 
voro : da. farsi: Con "tialanio: 
dell'ufficio, orari, è stato COSÌ 
i rielaborato, per. primo il turno 
dei guidatori del tram, e la 
nuova impostazione ‘è stata 
accettata dall'assemblea dei 
tranvieri, 

Probabilmente stamane, in- 
sieme con le proposte dell'Uf- 
ficio del Lavoro, potrà. venir 


La festa della hellezza 


Any Spizzamiglio eletta «Miss Trieste 1953» 


‘Brillantissima, signorile, fn una 
connice semplicemente incantev ie 
— la, baia di Sistiama — si è 
svolta stanotte da Castelreggio la 
iradizionale festa della bellezza | 
organizzata del. Circolo . della 


Stampa. S'era dato convegno, nel» | 


l'incompamnabile stabilimento, un 
pubblico di eccezione, di una. rara 
eleganza, come ai conveniva a 
una sagra d'estate indetta al co- 
spetto di un notturno adriatico, 
Molite autorità e personalità no- 


tate qua e là tra gli amimatissimi | 


tavoli posti intorno alla passerel- 
la iungo la quale. sfilavano. le 
candidate ai tre titoli; e anzitute 
to S. E. Vitelli e il Prefetto di 
Gorizia. 

St sono presentate . quaranta 
candidate, e dopo la duplice afi- 
late in abito da sera e in costu- 
me da bagno — e questa e quella, 
sotto. la luce radiosa dei riflet- 
tonì, apparivano di una fresca e 
casta grazia — la giuria ha avu- 
0 il suo. da fare per l'ardua sen- 
tenza finale. Presentava 10 spet 
tacolo, con brillante ‘e saporita 
parole, Gastone Bettanimi, coadiu- 
vato da Pino Carboni, Il pubblico 
ha applaudito e, talvolta, ha di- 
sapprovato; i gusti sono gusti, è 
in tempi. di democrazia è ammes- 
so ogni: giudizio, 

Ecco ora l'elenco delle tre elet- 
te: «Miss -Trieste;1953».è la signo- 


i, l curato. dall'ispetitore, si È 


abitante in Ohiadino 1096, impie- 
gata postale all'ufficio del porto; 
«Sirena di Sistiana» è la signori. 
] na Rosella Daris, 22 anni, abi- 
| tante ad Aurisina Cave 30, impie- 
gata presso la. Libreria Cappellis 
:tMiss Cinema» è la signorina Giu- 
lita Driul, 18 anni, studentessa, a- 
bitanite a Gomnizia in via. 8, Mi 
chele 15. La signorina Spizzami» 
i glio era risultata seconda alle ele- 
zione di «Miss Fiera», Le tre re- 
ginette sono comparse, dopo la 
elezione, sulla passerella, recando 
ciascuna la. fascia con il titolo e 
un mazzo di fiori. 

La giuria ha ritenuto di segna- 
lare altre sel candidate: Anna Ma- 
nie. Toscano, 16 anni, stiidentessa, 
abitante In via del Teatro 1; Ani. 
ta Ruzzier, 19 anni, via Veruda 
44; Adua Cominotto, 17 anni, na- 
ta a Trieste e residente ‘a Roma; 
Graziella Mattagliino, 20. anni, 
piazza Venezia 4; Giordana Jures- 
sevich,:16 anni, via della Tesa 34, 
nisulitata seconda all'elezione di 
«Miss Enal»; Ilde Gregori, 20 am- 
mi, via Piccamdi 27. i > 

‘La festa ha lasciato ‘un edeel» 
lente ricordo in tutti; alle regi- 
nette sono stati offerti numerosi 
premi, con un omaggio anche 
del Mobilificio Piani, fatto attra- 
Verso um referendum tra. gli inter= 
‘venuti, Eccellente il servizio d'or- 
dine, e di disciplina. del, MRtico, 


TATO GIVILE] 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata «Lloyd Triestino» 
per oggi: un cameriere seconda 
classe; un cameriere terza Classe; 
2 ‘garzoni camera in prime; un 
garzone cameta in seconda; un 
ero camera; un garzone di 


w L'Università POLTI SOA 
ricorda che alle ore 18 di do- 
ménica prossima scade il termi 
ne. per la presentazione dei boz- 
zetti del concorso indetto per 
l'emblema dell’associazione, L'em- 
blema, facilmente riproducibile in 
stampa, naonocolore, deve ispirarsi 
alla denominazione dell'associa- 
zione. 
* Movimento. delle malattie con- 
tagiose dal 1.0 al 10 agosto: 
difterite 13 casi; scarlattina 6; 
febbre tifoidea 8° varicella 4; me- 
mingite uno; pertosse 3. 


Suopestive serale viennesi 
al Diana Park di Opicina 


Nel Diana Park di Opicina, 
ambiente signorile, elegante e 
accoglientissimo, si svolgeran- 
no nei giorni 13, 14, 15 e 16 
quattro. pittoresche «serate 
viennesi» con la partecipazio- 
ne della tanto ammirata orche- 
stra folcloristica diretta. dal 
maestro Franz Gòtz. 

Il grande giardino con la pi- 
stà di ballo sarà illuminato a 
luci di candele, così da rievu 
care un angolo del suggestivo 
«Grinzing viennese». 


Nati 8, morti 10, matrimoni 4. 


MORTI: Pauletich ved. Bacci 
Giovanna a. 83; Vever ved, Orel 
Maria a. 76; Visintin ved. Citter 
Emilia 4. 77; Bercan Dn Hmelack 
Francesca a. 81; Cernetich Maja 
mesi il; Autoni Matteo a. 77; 
Ugolini Narciso a. 50; Angeli Emi- 
lio a. 74; Lorenzi ved. Millo Gio- 
‘seffa a. 83: Cibic Giuseppe a. 41. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Sor- 
goni Sauro commerciante con Pie- 
cagliani Carla casalinga; Palman 
Giulio bracciante con Cecconi Sil- 
via cartotecnica, 

MATRIMONI CIVILI: Ceccotti 
Alfredo ferraiolo con Martingano 
Norma casalinga; Rauh George 
maresciailo esere. americ. con Ma-: 
soni Adriana casalinga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 81.2, 
minima 22.6; umidità 34 per cen- 
to; pressione 764.7 
temperatura del mare 22.4. 

Oggi: S. Ippolito. — Il sole sor-i 
ge alle 5.1, tramonta alfe 19.17. 
La luna sorge alle 8.51, tramonta 
alle 20,23. 

Maree: OGGI: alta ore 11.15, cm, 
43 sopra il 1. m.; i bassa ore 17.20, 
cem. 29 sotto il 1, m. i alta ore Fre Si 
cm. 26 sopra îl Ì..m. — DOM. 
bassa ore 5, cm. 39 sotto il na Di H 
alta ore 11.40; om. 47 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana il; Galeno, 
via S., Cilino 96; Minerva, piazza 


$. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà} 6, Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


stazionaria; 


LARADIO 


TRIESTE; i 

11.30: «Il padrone delle ferrie- 
re» — romanzo di Georges: Ohnet 
— Compagnia di prosa di Firenze 
— terza puntata; 12.15: Musica 
operistica; 18.15: Belle di mezza» 
notte — ‘interviste ‘con ‘le Miss 
Dproclamate ieri. sera a Sistiana; 
13.25: Fantasia musicale; - 14.5: 
Il pappagallo; 14.25: Ritmi del- 
l'America latina; 17.30: Tè dan- 
zante; 18: Un'ora di musica: Mo- 
zart, Weber, Ciaikowsky; 19: Ras: 
segna della stampa americana; 
19.5: Musica d'America; 19.95: At: 
tualità mediche; «Il diabete mel- 
lito» — al microfono il prof. dott. 
Mario Lovenati; 20.25: Vedette di 
Parigi; 21: «Fascino», commedia 
in tre atti di Keith Winter; 22.30: 
Armonie in ombra; 23.30: Harlem 
notturno. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


19.15: Album musicale; 17; Chi- 
tarrista Luciano Zuccheri; 18: Or- 
chestra, Nicelli; 18.45: Pomeriggio 
musicale; 20: Musica leggera; 21: 
Cruciverba musicale; 21.45; Quin- 
tetto Tosoni; 22.1! Ritratto di 
Giovanni Fattori; 22.90: Quartet- 
to d'archi di Torino. 


SECONDO PROGRAMMA 


18: Orchestra d'archi. Savina; 
14: Orchestra Shep Fields; 14.30: 
Canzoni; 15.15: Parata di'orche- 
stre; 16: Musica e miti: il mito 
della macchina; 17: I campioni; 
17.15: Orchestra Ferrari; 17.45; 
Salotto napoletano; 18: Ballabili; 
20.50: Il cavalier Bon Ton, varie: 
tà; 21.15: Concerto sinfonico, di- 
retto da Nino Sonzogno: 22: In- 
contro di Jerry Lewis 'e Dean Mar- 
tin; 22.30: Musiche da film, 


presentato. all'assemblea ‘dei 
tnanvienianche lo studio fatto 
per il turno degli autisti. ‘Se 
anche questo verrà accettato, 
la soluzione potrà essere .fa- 
cilitata, ‘presentando poi‘ il 
turno dei ‘biglietti’ delle, ana- 
logie con quello -dei conducenti. 

Le. decisioni. di stamane .po- 
\tranno quindi. essere risoluti 
Ve, e l’intera cîttadinanza vi- 
vamente si augura che in gior- 
nata il servizio tranviario ven- 
ga ripreso in pieno, 


La morte di Guido Uxa 


7 E” morto Iunedì scorso; topo] 
*|'urteblieve. degenza. all'Ospedale, 


Ji.tenore Guido Uxa, una, delle 
più note e simpatiche figure del 
nostro teatro lirico. Nato a Trie- 
ste sessantacinque anni fa) de- 
buttava anco? giovane afferman- 
dosi’ per la sua bella voce ela 
padronanza ‘scenica. In quaran- 
t'anni di teatro, &«bbe occasione 
di sostenere importanti parti a 
-fianco di Beniamino Gigli, Tit- 
ta Ruffo, Toti Dal Monte; Perti- 
le, Scialiapin, la Muzio e altri 
massimi artisti, conquistando 
larga fama per'i suoi ‘generosi 
mezzi vocali e ottenendo scrit- 
ture .presso’i principali: teatri 
del mondo, dal Colon di Buenos 
‘Aires alla nostra Scala, in Fran- 
cia, nell'Olanda, in Germania, 
Spagna, Egitto e nei paesi della 
America del Sud, 

Era un temperamento: bizzar- 
ro; tutto'cuore, e per la sua pro- 
digalità, in questi. ultimi amni 
non ebbe vita facile, nonostante 
i larghi guadagni conseguiti du- 
rante.la sua fortunata carriera. 
L'età avanzata. non: l'aveva al- 
lontanato dalle scene, Ancora lo 
scorso inverno interpretava, con 
quella sua tipica signorilità, la 
| parte dell'imperatore nella «Tu- 
randot»: e forse l’avremmo. an- 
cora sentito sella morte non lo 
avesse portato via agli estimato- 
Ti e agli amici, che Guido Uxa 
contava numerosi in Italia e al 
l'estero, © 

Alle “famiglie Uxa, Cecchi e 
Ricceri, che. prendono il lutto, 
le nostre vive SOnAoaRanze: 


[Messa in Villa Revoltella 


A sensi delie disposizioni testa- 
mentarie del barone Pasquale Re- 
voltella, ‘sabato prossimo, festa 
dell'Assunzione ‘della Beata Ver- 
‘gine, sarà cèlebrata, alle ore ‘9, 
‘una Messa solenne nella Cappel È; 
detla Villa. Revoltella, S 


e 


Gli esami pers î dipendenti 


delle Amministrazioni statali 


m Ministero della P. IL rende 
noto ché; "pera ind: ili 


i{del palazzo deglibesami; tutte»le 


‘prove-scrittey grafiche e scritto! 
&rafiche. dei concorsi. per titoli ed 
esami, riservati, ai, dipendenti di 


ruolo IR ia zioni dello 
Stato, indetti con D. M. 27 aprile 
1951, che avrebbero dovuto svol 
gersi rniel mese di settembre pros 
simo*venturo, con D.-M.- 27: luglio 
1958, pubblicato nella, Gazzetta Uf- 
ficiale n. 175 del 3 agosto 1953, so. 
no state rimanltate ‘ai mesi di 
ottobre e novembre p. v. 


‘Gite e soggiorni 
DIVAO “A RnS Continua. 
No le prenotazioni per il glor- 
no estivo a Moena in Val di issa 
Iscrizioni e informazioni in. sede 
sociale di via delle Zudecche 1/c, 
tel, 96-182,- dalle ore 19.90 alle 22. 


SRRE ALPINA DELLA GIULIE - 
A.R.S. Nej giorni 14, 15 e 16 
Fa dal rifugio Pellarini al 
rifugio Corsi per la Gola N.E. del 
Jof-Fuart. 

SOC, ALPINA DELLE GIULIE. 
SEZ,. DI TRIESTE DEL C.A, 
A Sella Nevea con la corriera dei 

rifugi, 

ASS. «XXX OTTOBRE» - SE- 
ZIONE DEL C.A.I, Per i giomi 
15 e 16 Agosto gita nel Gruppo del 
Catinaccio e. altra gita nel tarvi». 
siano, Domenica sita a Valbruna, 
rifugio A, Grego per la salita del 
Jof di Somdogna, Soggiorni estivi 
a turni settimanali continuati a 
Solda, Valbruna e Lainach (Au 
stria), Programmi dettagliati ‘in 
sede sociale, via D, Rossetti 16, 
telef. 983-829, 

C.I.S.S. Soggiorni economici a 
Camp ‘o e al lago di Dobbiaco. 
Domenica gita per Camporosso, | 
Misurina e Dobbiaco, Informazio- 
ni. seralmerite, in via San Fran- 
cesco 4, 


Impressione fra i turisti stranieri 


re una manifestazione naziona- 
lista. degli: slavi. che, sotto il 
‘pretesto sportivo, avevano vo- 
luto ribadire  VPappartenenza 
della Zona B al nesso statale 
jugoslavo, 

Da informazioni giunte suc- 
cessivamente, risulta che Vazio- 
ne ha avuto una certa eco an- 
che nell'ambiente ‘deit villege 
gianti stranieri, molti dei qua? 
li eranosconvenuti, dalle vicine 
località balneari, ‘ad assistere 
all'arrivo della tappa c-1 giro, 
cedendo @lla ‘suggestione “delle 
agenzie turistiche titine. E ui 
turisti stranieri non è infatti 
sfuggita l'agitazione provocata, 
tra la polizia ed. è funzionari 
slavi dall’esplodere dei razzi, 
anche se, successivamente, sul 
fatto si è voluto,.da parte sla- 
va, far scendere un velo di in- 
differente silenzio. 


La polizia titina ha ‘@perto 
una severa indagine a carico 
anche di dicuni suoi elementi, 
ai quali viene addossata la re- 
sponsabilità di avere trascura- 
to. gli ‘ordini impartiti ‘di una, 
sorveglianza ancor più severa 
nell'approssimarsi della ‘ data 
del 10 agosto. Particolarmen- 
te viva è stata impressione 
suscitata dal gesto tra è capo- 
distriani e gli istriani tutti, che 
per la prima volta, dopo lungo 


tempo, hanno avuto la gioia di 
wedere, sia pure per pochi mi- 
nuti, il tricolore. della patria 
nel cielo della loro terra, calpe- 
stata dallo straniero. 

La beffa, incruenta ma non 
per questo meno audace e sì- 
gnificativa, ha» avuto per gli 
istriani il sapore di una pro 
messa; nel tricolore di fuoco; 
lessi hanno riconosciuto un lie- 
tissimo auspicio. * 


. E so 
Vietate le visite 
ai bimbi in colonia 
Malgrado . l'esortazione, fatta 
attraverso Ja. radio e la stampa 
ll giorno 21 luglio scorso, ai pa- 
renti del bambini accolti nelle co- 
lonie, affinchè evitino le visite, i 
genitori ‘continuano a recarsi nel 
Je ‘varie sedi e ‘insitono per vede» 
re i figli. Le direzioni delle va- 
rie colonia. — preoccupate parti. 
‘colarmente dell'approssimarsi del. 
le festività del ‘Ferragosto — 
fanno presente È gravi inconve- 
nienti di carattere psicologico ‘e 
igienico-profilattico che tali visi. 
te provocano nel buon andamento 
della vita di colonfa: ; 
L'Uffielo .. colonie. della Pretet: 
tura rinnova il divieto, e fa ‘ap 
pello alla comprensione ed | al 
senso di responsabilità della’ po 
‘polazione, assicurando che ‘tale 
provvedimento mira esclusiva- 
mente a garantire la perfetta tu: 
tela delle condizioni di salute 
dei piccoli ospiti delle . colonie. 
Allo scopo chiede — ancora ura 
volta — la collaborazione di tutti 
genitori,. avvertendoli! nel con. 
tempo che tutte le direzioni di 
colonia hanno già ricevuto l'auto 
rizzazione di consegnare: immedia- 
tamente, per il ritiro : definitivo 
dalla colonia, quel bambini che 
ricevessero la visita dei genitori. 
Al soggiorno «cap, Augusto 
Cosutich» di Moggio si è Jieta- 
‘mente: concluso. ieri il. secondo 
turno ed ha avuto inizio il terzo, 
comprendente ragazzi e ragazze, 
figli di mutileti del «lavoro, di 
"Trieste e di Monfalcone, I giova- 
ni sono giunti felicemente a 
Moggio e inviano saluti alle .fa- 
miglie, 


Gli orari per Ferragosto 


' A maggior chiarimento di quan- 
to già comunicato, si informa il 
pubblico che, nella giornata di 
‘Ferragosto i panifici e le riven- 
dite di pane osserveranno le com- 
pleta chiusura, 
. Data la consecutività det glor- 
mì festivi 15 e 16 agosto, gli uffi- 
ci postali osserveranno il. seguen- 
te orario, limitando i servizi co- 
me segue: (sabato «(giorno consì- 
derato feriale agli. effetti tariffa 
ri), verranno svolti, sino alle, ote 
12, dagli uffici del centro, iocali 
e dalle agenzie, i servizi di por- 
talettere, telegrafo e. recapito 
‘della: ‘corrispondenza; come per 
le festività. domenicali, è escluso 
il servizio a. denaro. Domenica 
tutti gli uffici indistintamente cs- 
serveranno l'orario festivo. Nulla 
è innovato per l'ufficio telegrafi- 
co principale, che osserva, l'ora. 
Tio permanente, a 
La Direzione. della Nettezza 
‘urbana. comunica che: it servizio 
di asporto immondizie non verrà 
eseguito; sabato, me verrà, fatto 


invece il giorno successivo, do- 
menica, 


Il tappeto volante. 


Drammatico volo 
dal quinto piano 


Un drammatico volo dal quin» 
to piano d'uno stabile in costru- 
zione, ha fattoxieri pomeriggio il 
bracciante. Vittorio Trippar, di 53 
amni, abitante in via S. M.M. inf. 
181, Verso le 17.80 il Trippar stava 
lavorando sull’impalcatura eretta. 
intorno al quinto piano dello sta- 
bile in costruzione in via San 
Marco, all'altezza di via Negrelli, 
Muovendosi nell'inquadratura ‘di 
una finestra che stava intonacan- 
do, ad un tratto egli ha perduto. 
l'equilibrio, e dopo un volo di ol 
tre quindici. metri, è piombato.su 
una catasta di mattoni forati am- 
massata sotto lo. stabile. I suoi 
colleghi, gli sono corsì ‘accanto, 
l'hanno tratto dai mattoni, è av 
‘niato verso \l'Uscita ‘“dellirecinto, 
mentre da;un' vicino telefono veni- 
va chiamata la. CRI;.poi gli hanno: 
levata la camicia ‘intrisa’ del san- 
gue che. sgorgava..da_.molteplici. 
ferite alla testa, Nonostante le. le- 
sioni, il ferito era lucidissimo, Su- 
bito, dopo.la CRI'era. sul posto, e 
con iun'autolettiga il Trippar è 
stato trasportato all’ospedale, e 
ricoverato nella. II. divisione chi- 
rurgica con’ prognosi di un mese, 

Intorno alle 11, mentre stava 
spingendo, attraverso. il magazzi- 
no del Porto Duca d'Aosta, una 
carriola di ferro carica di mate- 


riale, il bracciante Libero Boschi- 
ni, di 45. anni, abitante in via 
Ananian 17, è scivolato \ed è an- 
dato a urtare col piede destro con- 
‘tro la ruota del veicolo, riportan- 
do una vasta ferita lacero contu- 
sa al malleolo. E° stato accompa- 
gnato nell'infermeria dell'area 
portuale, dove, poco dopo, lo han- 
no raccolto ì sanitari della CRI, ì 
quali, con un'autolettiga, lo hanno 
trasportato all'ambulatorio. della 
TNAIL. 

Al Porto Vittorio Emanuele è 
rimasto infortunato il bracciante 
Martino Braiuca, di 43 anni, abi- 
tante in via dei Moreri 36. L'uo- 
îmo, che è occupato per conto del- 
la Società di navigazione «Italia», 
era.-intento, verso: le 11.80, a sca- 
ricare dei tubi di ferro da un. car- 
rello in sosta nel magazzino n..24, 
Ad un tratto, uno dei tubi preci- 
pitava dal mucchio, e dopo avere 
urtato contro una portella, di 
rimbalzo, finiva .sulla testa del 
Braiuca, producendogli una feri- 
ta lacero-contusa con conseguente 
stato  commozionale, Trasportato 
all’hangar n. 9, dove funziona l’in- 


[HAS TERISCHI » | 


APPROFITTATE... 

. della straordinaria vendita di 
fine stagione di abiti, giacche, 
sottane e camicette, che ha luo- 
go presso la nota «Pellicceria 
Abbigliamento R. Marchi», via 
Genova, 19, a prezzi sbalorditivi 
di liquidazione, 


fenmeria, l’uomo è stato în segui- 
to affidato alla CRI, i cui sanitari 
l'hanno accompagnato. all’ospeda- 
le. Il Braiuca, è stato ricoverato 
|nella II divisione chirurgica con 
prognosi di 8 giorni, 


IT PALI 6 lo Cooperative 


A proposito del punto di vi- 
sta del partito repubblicano ita- 
liano sulla situazione delle Coo- 
perative operaie, e a completa- 
mento del comunicato pubbli- 
cato ieri, va chiarito ghe il'P. 
‘R. I. ha inteso: «esprimere la\sua 
opinione che la: sostituzione del- 
l’attuale comitato di sorveglian- 
za delle Cooperative operaie si 
rendé necessaria e pregiudiziale 
ai fini di una rapida convoca- 
zione dei comizi elettorali». Ta- 
le ‘dichiarazione. è analoga a 
quella: esposta recentemente ‘da 
rappresentanti del partito al 
Presidente di Zona. dott. Miceli. 


= 


SRGNALAZIONI 


3 Un passeggero sale sul tram, 
® per distrazione presenta al bi 
gliettario un biglietto «verde» di 
andata e ritorno, non valido per- 
chè già completamente utilizzato. 
Accanto al bigliettario si trova il 
controllore ll quale, senza senti. 
re ragioni, ‘infligge al passeggero 
la multa. Questo il fatto, come il 
passeggero stesso ce lo ha espo- 
sto. Protestando per la multa in- 
flittagli, il protagonista di que- 
sto episodio lamenta che proprio 
lo stesso giorno, su un eltro tram 
gli era capitato di vedersi dare 
da] bigliettàrio quale resto di una 
banconota. di 500 lire, 80 lire \in- 
vece! di 480. «Come avrei dovuto 
allora reagire io alla distrazione 
del bigliettario» — ci chiede. Non 
è il caso di drammatizzare, come 
non approviamo il comportamen- 
to del passeggero ‘che subisce e 
paga una multa, pur ritenendola 
ingiusta, e ciò solo «perchè non 
ha tempo di ingolfarsi in una 
causa giudiziaria». Non occorre 
arrivare a tanto, ma basta dare 
al controllore le proprie genera- 
lità e poi chiedere il riesame del 
fatto alla direzione :dell’Acegat. 
Nell’interesse generale del ser. 
vizio, e dei buoni rapporti con il 
pubblico, una multa ingiusta è 

pregiudizievole quanto un'infra- 
zione che rimanga impunita, e 
tutti devono .concorrere ‘ad evita. 
re tali inconvenienti. 


L'Associazione nazionale mu- 
tilati civili, della. cui attività ab- 
biamo dato notizia giorni fa, non 
ha encora una sede nella nostra 
città. La sede centrale è a Roma, 
‘in viale Trastevere, 


Il Festival dell'operetta 


sì è concluso-al Castello 


IL COMPLESSO SI.TRA- 
SFERISCE A SAN REMO 


Con grandissimo concorso. di 
pubblico e con calorose manife- 
stazioni di consenso e di applau- 
Si si è data ieri l'ultima replica 
del «Fiore di Hawai» di Abraham 
che ha segnato per tutti gli ese. 
cutori un fervido successo, Le tre 
operette del Festival di quest'an- 
no «Il paese dei campanelli» di 
Ranzato e Lombardo, «Paganini» 
di Leh&r e «Il fiore di Hawai» di 
Abraham realizzate ciascuna con 
la nobiltà scenica, musicale e la 
lussuosità dei costumi che ‘sono 
di appartenenza all'opera lirica, 
hanno richiamato ‘anche quest'an- 
mo l'interessamento del Teatro di 
San Remo ove tutto il complesso 
artistico dell'attuale Festival ‘o- 
perettistico triestino si trasferi. 
sce, come l'anno passato, in 
quella. sede. per’ presentarsi al 
gran. pubblico internazionale. 
Delle meritata rinomanza che he 
circondato l'operetta. né. Castello 
di Sen Giusto e della sua- perfet- 
ta organizzazione è stato sicuro 
ed esperto artefice il. segretario 
dell'Ente Teatro di Trieste signor 
Alfredo; Spisà, 


CREATALE CINIMI) 


ROSSETTI Chiusura estiva; 


EXCELSIOR, 16.30: «L’'avventuriero 
delle Lande», con Robert Cummings, 
Terry Moore. Supercinecolor, Colum. 
bia, Precede Incom, Ult, 22, 


NAZIONALE, (Cupola aperta). 16.30: 
«La spia», il primo film narrato si 
za parole, con «Ray Md Rita 
Gam. Precede Incom. Ult. 


FILODRAMMATICO, SER, 
ASTRA. ROIANO, ‘16,30: «Due mogli 
sono troppe», con Lea Padovani e 
Griffith Jones. Segue Incom. Ult. 20, 
ARCOBALENO, 16: La RKO presèn- 
ta: «Nei bassifondi di. Los: Angeles», 
con. Dick Powell e. Rhonda, Flem- 
ming, Segue Settimana ‘Incom ‘975, 
Locale refrigerato & temperatura 
ideale. > 

GRATTACIELO, 16: «bibmo in gui 
‘gio»;'\ con’ ‘Janies “Mason, Stewart 
Granger,, Phyllis .Calvert. N.B.: La 
sala è refrigerata, si = 


Un’autolettiga della CRI è ‘ac- 
corsa poco dopo la 19 di‘ieri in 
uno stabilimento bagni, dove i sa- 
nitari hanno raccolto il bagnino 
Lucio. Bonivento, di 22 anni,. abi- 
tante in ‘Vicolo’ delle Ville 2, il 
quale presentava una ferita di ta- 
Blio lunga 7 em. alla regione ascel- 
lare anteriore sinistra 6 graffi al 
collo, Trasportato all'ospedale, il 
giovane è stato medicato e giudi- 
cato guaribile in 8 giorni, Dopo: 
le cure, il Bonivento ha narrato || 
al funzionario di Polizia di servi- 
zio nel pio luogo che, mentre per 
ordine ricevuto, faceva allontana- 
re dall'acqua alcuni ragazzi, un 
suo collega, certo Mario, gli ave- 
va tirato da sotto i piedi Un tap- 
peto, ed egli, perduto l'equilibrio, 
era caduto mentre l'altro‘ gli vi- 
brava un colpo con un coccio di 
vetro che teneva in mano, La Po- 
lizia ha identificato il feritore per 
il bagnino Mario Stea, di 30 anni, 
abitante in via dei Vigneti 55, dl 
quale, interrogato, ha dichiarato 
che verso le 19 si trovava. nellà 
cabina del Bonivento. Banalissimi 
motivi li avevano messi ad un'cer- 
to punto l'uno contro l'altro, e lo 
Stea, che ‘im quel momento. stava 
pettinandosi, ad un: certo punto. 
involoritariamente — così sostiene 
aveva abbassato un: pezzo di;spec- 
chio, nel Quale si stava guardan= 
do; sul. collega, che era rimasto 
ferito. «La storia non avrà segui- 
0 (è augurabile un'amichevole 
stretta di mano tra i due) in quan» 
to il Bonivento! ha. rinunciato di 
sporgere querela, 


ALABARDA: 716,307 Ultimo. giorno: di: 
«Mo li mangio vivi», con Fernandel 
Domani. «Ruma-Tsai Kuma»,-.le- or-.| 
rende gesta dei cacciatori di teste. 
ARISTON, 17.30: «Bill sei grande», 
una scintillante commedia. son. in- 
treccio di scanzonate avventure. In- 
terpreti Dan Dayley e Corinne Cal 
vet. Regia di John Ford. 

AURORA, ‘16: «Adolescenza torbida», 
con Feriando Soler e Rosita Quin- 
tana, Morboso: 6 ‘appassionante film 
DORIA. Vietato ‘ai minori di 6 


GARIBALDI. 15,30: «La ‘bambina nel 
pozzo», con R. Rober, Bi Keliyg BH. 
Morgan, 
IDEALE, if: Un comicissimo techhi- 
color: «Judy la picchiatellay, con la 
dinamica .& Canova. 
IMPERO, 16: «La carica digli Apa- 
chess, con Robert Young: 'Spettaco= 
lare e avvincente technicolor RKO, 
ITALIA, (16,80: «L'uomo proibito», af- 
fascinante trama d'amore, con l'in- 
superabile ‘Bette Davis e J, Hoyt, 
MODERNO, Chiusura’ estiva. Riaper- 
tura domenica 16 correntercon: cAl- 
ibri tempi», i 
MARE, Riapertura: sabatò 16 for 
rerite con «Robin Hood», film a; co- 
lori ‘della RRO. 
‘SAVONA; 16: «I ‘cinque segreti‘ del 
deserto», capolavoro Paramount, con 
‘Anne Baxter, Francot Pone, ed Erich 
‘gon Stroheim. 
VIALE. 16: «Nétre Dam», con Oliar 
les Laughton e Maureen O'Hara, Dal 
celebre romanzo di Victor Hugo. Im- 
minente: «Inferno verde», con Dou- 
glas Fairbanks jun, e Joan Bennett. 
La più elettrizzante avventura, 
AZZURRO. 16: Ritorna un. grande 
capolavoro; «Il trionfo della Primu- 
la Rossa», con Barry. K, Barnes, 
Margaret Scott, James Mason. Suc-] 
cesso. 
MARCONI, 16.30 (estivo 20,15): «Il 
caimano del Piave), il film dell'ar- 
dimento, dell'amore, dell'eroismo, 
con F. Latimore, M, Vitale, G. Cervi, 


SPETTACOLI 


BELVEDERE. 16: «I lancieri del Da- 
gota», una ‘pagina di. eroismo è di 
coraggio, 

MASSIMO, 16! «La Tegina dei de 
Tadoss, una donna che tutti temono 
a'imolti desiderano: Dichnicolor con 
l'esplosiva ‘Jane Russell e Ceorge 
Brent, (RKO), 

NOVO CINE, ‘16, 30: Aderendo a nu- 
merose richieste si presenta per po- 
chi giorni: «Cuore ingrato» (Catari, 
Catarì).! Frank Latimore, Carla Del 
ODEON. 16: «Bongo e i tre avven- 
turieri», spettacoloso technicolor di 
o Disney, Segue «Nel regno del- 
'alce»i 

RADIO, 16: «Salerno ora X», il film 
dell'eroismo con Dana Andrews © 
Richard Conte. 

VENEZIA. «Contrattaccor, capolavo- 
ro sensazionale con Paul Muni, Mar. 
guerite Chapman, 


ALL'APERTO 


CASTELLO DI S, GIUSTO. 20.30: 
«Perdonami se mi ami», con Loretta 
Young e Jeff Chandler. Si ripete il 
primo tempo. 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlandaio 
20. Dalle 20 (cassa 19:30): due spet- 
tacoli di: «Casa mia», uno splendido 
technicolor con Jane Leigh, Edmund 
Gwenn e il meraviglioso cane -Lassie, 
ESTIVO GARIBALDI. 21: «La bombi- 
na nel pozzo», con R. Rober, B, Kel- 
ly, H. Morgan, Si ripete il I tempo. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Ore 
20.30: due. rappresentazioni: «Tre 
piccole parole», technicolor “Metro 
con, Vera Ellen, Fred Astaire e Red 
Bkelton, 

ESTIVO SECOLO. Ore 20,15 0 22: 
«Nel cuore del Nord», Dick Foran, 
Gloria Dickson, 


ESTIVO GINNASTICA. 
«Il-trovatore» con G, Peder: 
Sinimberghi, 

ESTIVO PARADISO. due spettacoli; 
ore 20. e 22: «Gli ammutinati. del 
l'Atlantico», grandioso . technicolor, 
firammatico, ‘avventuroso, con, M 
Stewens e A, Lansbury. 

ESTIVO PONZIANA: 20.15: «Notte di 
paradis0», colosso Universal in tech- 
Înicolor, con Turhan Bey e Merle 
Oberon. 4 

ESTIVO ROIANO. ‘Due spettacoli. 
20 e 224 (cassa 19,30): «La spia del 
lago»; grande successo con? A. Ladd. 
ESTIVO F, SEVERO, 20.45: «Tre ra- 


20,15. 22: 
‘zini e G. 


Giovedì 13 agosto 1953 


* 


bi I 12 corrente spirava 


Matteo Automi 


d'anni 28 
ex isp, Pubblica Sicurezza 


marito, padre e nonno ‘esem- 
plare. - 

La MOGLIE, i FIGLI e î 
parenti tutti con immenso 
dolore-ne dànno il triste an- 
nuncio a quanti lo amaroòno. e 
conobbero. 5 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: 
AUTOMI; GENTILLI, 
ERSCHEN 
[ocersv noi 
Il 42 corr. dopo breve-ma- 
lattîa, rese la sua bell'anima 
a Dio munito dei conforti reli- 
giosi 


Gustavo Hrassnig 


Lo piangono la sua, VALE- 
RIA con la. figlia EUGENIA, 
il genero FAUSTO, le Sorelle 
ed i parenti tuti, 

I. funerali. seguiranno. oggi 
giovedì 13 conr., alle ore 17, par- 
tendo dall'abitazione, di Largo 
Niccolini. n.0 -2. 

Famiglie: 
KRASSNIG, PETRONIO, 
MASOTTI e GANDOLFO 


Î Il 12 corr, è spirata Sere- 


namente 
Anna Comel in Bissalt 
d'anni 48 


Ne danno il triste annuncio 
il _matito ENRICO, ‘la. figlia 
EDDA, la sorella ANGELINA 
e gli altri congiunti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16 muovendo. da. Villa 
S. Giusto, 

Gorizia, 13 agosto 1953 
CEE N 

‘Ringrazio riconoscente ‘tutti 
coloro che onorarono la memo- 
ria di mia moglie 


Nerina Godina-Zanelta 


e presero parte Da mio. grave 
lutto, 


farm, dott, ENEA GODINA. 


Società Commerciale 


KOZMANN 


GODESIA scaldabagno germa- 
nico a gas. - Vendita esclusiva 
Prezzi fabbrica 

Piazza Ospedale 7 


ACQUA DI ROMA 


Secolare, provata spetialità depo- 
sitata, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni i primitivi 


colori, Deposito generale. Ditta 
Nazzareno Poleggi, via Maddale- 
na 50, Roma. Vendita in Italia in 
tutte le profumerie e farmacie, 


Fidarizati 
la più vasta scelta di 


ANELLI DI 
FIDANZAMENTO 
CON BRILLANTI 


da Ù 
VIA MAZZINI N. 40 
* ù 


I prezzi migliori 
Le pietro più belle 
i modelli più moderni, 


gazze in blu», June Haven, Celeste 
Holm. Technicolor, 

ESTIVO SCOGLIETTO, 20,30; «Il ra- 
gazzo dai capelli verdi», in techni- 
color. 

ESTIVO : PATTINAGGIO, 20:45: ‘«Il 
vascello misterioso», Dana. Andrews, 
€, Bolerido, Avventuroso REO. 


BILANC PESA. BAMBINI 
DB ADULTI 

sempre a vostra ‘disposizione ‘noleg= 

gia. Farmacia «Al Lloyd», tel. 67-47, 
Servizio a domicilio. gratuito 


VIAGGI 0); TRASPORTI 


PIAZZA UNITA 6 


BIT Viaggi - Gite . Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIKSTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
“DINE via Monfalcone ore 7:30. 
GRADO servizio. giornaliero 
‘éstivo, ore 8:30, 


‘ LINEE PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO . FORNI . LOREN. 
ZAGO - AonoNZO: giornaliera. 
ARTA \- PALUZZA - TREPPO 
DI) RAVASCLETTO, giornaliera. 
“BELLUNO - AGORDO . VAL DI 
FASSA - PASSO SELLA . SEL: 
VA.- OETISEI, martedì, giovedì, 
domenica 
CORTINA, lunedì, martedì, gio. 
vedi, ‘sabato, 
CORVARA, domenica 
FIERA PRIMIERO » 
Chi i CASTROZZA, mer- 
cosedì, domenica ore 6.30. 
«PRASSENE” . FORCELLA AU. 
RINE . PASSO ROLLE . 
DAZZO .. MOENA. 'CANAZEI, 
‘mercoledì, sabato 


SAPPADA - S. STEFANO 
DOBBIACO - BRUNICO, igiorna- 


liera, 
MAREBBE, 


S. VIGILIO do- 


menica. . 

TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO - BOLZANO . MERANO gior- 
naliera feriale, 


VAL DI ZOLDO... FALCADE - 


Biglietti. por \ognijPASSO S. PELLEGRINO .. MOE- 
mezzo di trasporto] NA . 


VIGO DI FASSA - LAGO 
CAREZZA . NOVA LEVANTE = 
VOTANO: Ri Te prenicati ve 
ne; : 


AUTOSERVIZI PeR L'AUSTRIA > 


BRESSANONE _ COLLE ISAR- 
Con INNSBRUCK, mercoledì, 8a 


 ®OSSGLOOKNER - TELL AM 
SEE - SALISBURGO, sabato. 

SPIT TAL . RADSTADT 
SCHLADMING . BAD AUSSEE = 
DoE ARCHI GHUNDEN LINZ; 
lun 

LIENZ via EL or, Ro 
SEE sabato, LAc sa 


ONE CIT PER FERRAGOSTO 


SERVIZIO. INTENSIFICATO 

(ANCHE POMERIGGIO) PER: 

ARTA . PALUZZA . TREPPO « 
RAVASCLETTO, 

AMPEZZO - SER - LOREN= 
ZAGO - AURON ZO, 

PAULARO, 

«RIGOLATO - SAPPADA, 

FUSINE LAGHI Dia Sella Ne- 
Vea), domenica ore 5.3! 

TRICESIMO TARCENTO . 
LAGO? DI CAVAZZO, ‘domenica 
ore 7.30, 


VENDITA BIGLINTTI: 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-798, 124-796 
‘Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 . Tel, 24006 
x 


= Giovedì 18 


agosto 1953 


UGO FOSCOLO PROSATORE 


1 poesia di Ugo Foscolo è, 
spero, conosciuta da tutti gli 
îtaliani; ma forse non la sua 
iprosa nella varietà delle sue 
forme, dalle «Ultime lettere di 
Jacopo Ortis» al «Gazzettino del 
ibel mondo». Ora i più recenti 
volumi, quattro, delle opere 
foscoliane nell’edizione nazio» 
nale pubblicata dal Le Monnier 
a cura di una commissione di 
studiosi già presieduta dal Bar- 
bi e oggi da Mario Fubini ci 
fanno conoscere meglio, non so- 
lo quella prosa, ma anche le 
ragioni del suo svolgimento. Se 
infatti leggerete i «Saggi e di 
scorsi critici» usciti di ques 
giorni vedrete che il Foscolo 
aveva sentito il bisogno di li- 
_berar l’arte della prosa. dalla 
vecchia servitù a modelli e a 
regole di scuola e di accade. 
mia. Importantissimo mi sem- 
bra il Discorso storico sul te- 
sto del Decamerone, dove egli 
studia la lingua del Boccaccio 
che fn, sì, il volgare fiorentino 
«ma modellato sulla lingua mor- 
ta del larino» che gli, accrebbe 
‘ dignità e d’altra parte gli mor- 
tificò la nativa ‘energia. 

H periodo boccaccesco orga» 
nato  melodicamente subordi: 
nando proposizione a proposi: 
zione e con l’uso e l’abuso dei 
relativi sino alle sue ultime mu- 
sicali cadenze, gli sembra sen- 
za dubbio felicemente appro- 
priato «per novellare a donne 
briose e a giovani innamorati 
seduti a diporto»; lavoro di poe- 
ta piuttosto che di iprosatore. 
Osservava che la nostra lingua 
italiana desunta dalle ‘opere del 
Boccaccio e del Petrarca, più 
spesso evocativa lirica astratta, 
mon era conveniente al parlar 
quotidiano, nè allo scrivere 
prosa. per narrare vicende del. 
la realtà, o per esprimere i 
propri diversi sentimenti. Pre- 
diligeva la lingua veloce dei più 
antichi novellatori e del Sacchet- 
ti, quella loro varia e mossa 
sintassi; perchè egli cercava un 
‘proprio linguaggio altrettanto li- 
bero e obbediente ai moti del- 
lo spirito. Lo serivere era, di- 
*ventato in Ttalia arte e spesso 
artificio di letterati ‘che nella 
vita quotidiana usavano, anche 
‘essi, il dialetto come i non let- 
terati. o vocaboli e modi stra- 
nieri, non sapendo come nomi- 
nare le cose della realtà e si- 
gnificare le nuove idee venute 
da fuori. 

Di questa mortificazione della 
lingua il Foscolo dava colpa al 
desiderio così dei governi stra- 
nieri come dei controriformato- 
ri di lasciare il popolo nell’igno- 
ranza perchè fosse più cieca- 
mente soggetto: ricordava che 
fu persino combattuto l'italiano 
letterario, desiderando l’uso del 


latino «più rimoto dal popolo»; | 


e che osarono suggerire questo 
uso contro, la lingua francese 
al. cardinale. Mazzarino che se 
ne rise. È badate che il Foscolo 
non era settario: credeva che 
«ogni fede inculcata senza. il 
consentimento della ragione de- 
generi in cieca superstizione», 
ma che «la religione troppo 
scandagliata dall’umana ragione 
cessi d’esser fede». 


i Tu questo bel volume curato 
da Cesare Foligno che ha rive- 
duto sulle prime stampe i testi 
inglesi e italiani, ed emendate 
le traduzioni da quelli inglesi 
già fatte dall’Ugoni e dai pri. 
mi editori fiorentini delle opere 

_ foscoliane, potete. leggere an- 
che .i saggi sul Petrarca e gli 
articoli sn alcuni nostri lirici, 
dai siciliani al Cavalcanti, da 
Michelangelo al Tasso. Vi si ma- 
nifesta il genio critico del Fo- 
scolo che Mario Fubini in un 
saggio raccolto nel bel volume 
«Romanticismo italiano» edito 
in questi giorni dal Laterza, ha 
meglio di ogni altro mostrato 
nella sua originalità. Il Fosco- 
lo riassumeva in sè tutte le idee 
del Gravina del Vico del Cesa- 
rotti. dei sei e settecentisti in- 
somma, ma le coordinava a più 
alte idee, e nuove: dell’autono- 
mia dell’arte e della identità 
di stile e lingua. «La storia di 
una lingua, diceva, non può 
tracciarsi se non nella storia 
letteraria di una nazione». 


Grescinto alla «scuola dell’ Al. 
fieri aveva a dispetto la reto- 
rica dei classicisti, la forma che 
non fosse «immagine chiara» 
delle passioni umane. Voleva 
scoprire come fosse nata l’o- 
pera d’arte dal sentimento e 
dalla coscienza morale di ‘un 
artista vissuto în un certo tem- 
po con certi costumi e' con cer- 
te credenze. Considerava l’arte 

— espressione inimitabile di una 
persona di. profonda vita ve. la 
studiava nel'suo linguaggio, nel- 
le parole che harino un loro 
particolare suono o tono in una 
certa sinti Questa, mi sem- 
bra, fu allora la novità, ed è 
ora la modernità del Foscolo, il 
quale dunque non cercava più 
nelle. opere esempi.di bello seri. 
vere, ma le forme di uno spiri- 
to che vi si fosse espresso. Ne- 
gava quello che da oramai tre 
secoli ripetevano, che l’arte fos- 
se imitazione della natura, non 
potendo ammettere che essa sia 
mai copia di alcuna cosa ester- 
na all’artista come del resto 
megava che potesse mai nasce- 
re dalla imitazione di «altri serit- 
tori. proclamati esemplari. Pen- 
sava insomma che, 
scrittore avesse un proprio lin 
guaggio. 

Senza dubbio le sue idee non 
erano chiare nemmeno a lui, e 
«non si sbozzolavano; facilmente 
dalle teorie estetiche. del Sette- 
cento; ma per esempio. l’elo- 
quenza e l'armonia care a quei 
teorici, da regole di retorica di- 
ventavano per lui, nei suoi sag» 
gi migliori, qualità dello spi 
rito di ciascun diverso scrittore, 

Confroniate la prosa dell’Or- 
tis con quella della «Notizia in- 
torno a Didimo Chierico» e con 
le altre raccolte, da Mario Fu- 
bini nel quinio volume di que- 


ciascuno |i 


sta edizione nazionale: vedrete 
che egli da prima ha voluto 
ravvivare con il calore dell’ac- 
cento e con l’impeto dell’elo- 
quenza il periodo, e che di poi 
una più varia sintassi gli ha 
consentito ‘di esprimete i più 
intimi moti dell’anima con una 
arte af&nata, si, alla scuola del. 
lo ‘Sterne, ma anche a quella 
di nostri italiani, dei duecenti- 
sti e trecentisti 0, per esempio, 
e del Chiabrera che nella sua 
Autobiografia ha periodi da po- 
tere ire senza dissonanza, 
a su Didimo» («a 
significare che alenna cosa era 
eccellente, diceva che ella era 
poesia greca; e volendo accen- 
nare che egli di alcuna cosa 
non si prenderebbe noia, dice- 
va: non pertanto non beverò. 
fresco...»). E potete anche ve- 
dere lo svolgimento di questa 
prosa nel primo è nel secondo 
volume dei. sette nei quali Pli- 
mio Carli raccoglierà ‘tuito l’e- 
pistolario foscoliano, Vi. sono 
raccolte le lettere dal, 1794 al 
1808: quattordici anni; e furo- 
no per il poeta caldi di amori 
e di amicizie, vittoriosi, glo. 
riosi: gli anni dell’ultima ste- 
sura dell’Jacopo Ortis, delle Odi 
e di alcuni sonetti, dei Sepol. 
eri e delle traduzioni da Ome. 
ro e dallo Sterne. 


Ma certo le più ghiotte lette- 
re e (non vi sembri strano) le 
più interi ti per lo. studio 
del suo stile sono quelle d’amo- 
re: nel primo volume le cento- 
trentacinque ad Antonietta Fa. 
gnani Arese, nel secondo quel 
le a Marzia Martinengo Cesare» 
sco. Il Foscolo amò l’Arese con 
ardore di sensi edi animo e 
con furiosa imprudente gelosia, 
e nelle sue lettere alternava i 
discorsi sui loro prossimi con- 
vegni e sui rivali che cercava- 
no di togliergli Antonietta con 
le infiammate dichiarazioni del 


isuo amore e dei sentimenti ma- 


gnanimi e patetici che suscitava 
nel suo animo. Lei lo chiama- 
va «romanzetto ambulante»; e 
sembra che davvero, scrivendo 
queste lettere, ‘il. Foscolo pen- 
sasse di potersene poi servire 
per un altro romanzo. Scriveva 
ancora una prosa impetuosa e 
avvampante, di largo respiro 
e di. magnanimo accento, quel. 
la stessa dell’Ortis: una prosa 
poetica. 

Nel 1805 intraprese la tradu- 
zione del: «Viaggio sentimenta- 
le» dello Sterne e la condusse 
innanzi a Valenciennes tra di- 
versi amoruzzi. Affinata così la 
sua prosa potè scrivere le let. 
tere a Marzia con nn diverso 
stile. Questo amore incominciò 
nella primavera del 1807, fiori 
in estate, rimase nudo in inver- 
no e non riuscì a risbocciare 
nell’aprile seguente; ma ebbe 
fra gli altri di lui tutte le gra- 
zie. di, una. propizia, stagione, 
La bionda Marzia, di bianche 
braccia, frescà-di membra-e di 
animo, lo rasserenava e gli fa- 
ceva vivere a Brescia una vita 
quasi di famiglia. Serivendole 
da Milano le narrava tutte le 
proprie vicende quotidiane ma 
con un nuovo gusto di scrit- 
tore attento alla forza trasfigu- 
ratrice della parola. Vi trovate 
persino i modi della nostra pro» 
sa movecentesca, 0. racconti Ja 
sua vita quotidiana, o descriva 
Milano piovosa e nevosa e ie 
danze i conviti le mascherate 
del Carnevale, o narri la lunga 
giornata in casa del Monti sen- 
za mangiare, o il pericolo cor- 


In Arte. e\personalità del fan- 
ciullo (ed, Bompiani, trad. B. Del 
Bianco lire 900),. l'autrice Ruth 
Dunnett si è proposta, com'è det- 
to nella conclusione, di esporre 
oggettivamente un esperimento di 
insegnamento, artistico e di dimo- 
strare «il valore dell’arte visiva, 
intesa come fattore determinante 
nello sviluppo della personalità in- 
dividuale del bambino», prendendo 
come. campo delle sue osservazio- 
ni ed esperienze il Campeggio sco- 
lastico di Whiteacre in Inghilter- 
ta dal 1940 ‘al 1945, dove veniva 
no accolti î ragazzi allontanati 
dalle città a causa della guerra, 
A una descrizione della scuola di 
Whiteacre segue, nel volume, la 


l|:spiegazione del modo con cui vi 


si applicò l'insegnamento artistico, 
insieme alle osservazioni dei pic- 
coli allievi, preziose testimonianze 
deî risultati conseguiti. Whiteacre 
fu una delle 89 scuole-convitto che 
videro succedersi nelle loro aule 
una popolazione scolastica varia e 
fluttuante durante il periodo bel- 
lico; ma il.suo tentativo di prati- 
care l'insegnamento artistico cor 
me mezzo per sviluppare l’indivi. 
dualità dei bambini, non ha ri- 
scontro nelle altre istituzioni. ana» 
loghe, ragione per cui il volume 
della. Dunnett,‘ha un contenuto o- 
riginale e pri so anche per i no- 
stri insegnanti di disegno, Esso è 
arricchito da molte interessanti il- 
lustrazioni in nero e a colori, 


so dalla moglie del generale 
Viani alla quale s’appiccò il 
fuoco alle. gonne mentre stava 
troppo addosso al caminetto con 
lil pericolo che la casa e il 
quartiere  iutto si 
«perche la Viani è donna gras- 
sa grassissima vestita di molti 
panni e di molte, pellicce e tut- 
to il quartiere è pieno di pa- 
glia e di fieno», 

Il ricordo di Marzia fu du: 
revole: «Tu non fuggirai, Mar- 
zia mia, dal mio cuore con gli 
anni, ed io spero di confortare 
anche la mia vecchiaia ricor- 
dandomi delle grazie del tuo 
volto e della soavità del tuo 
animo». In tal modo avéya serit- 
to lo Sterne alla sua Elisa. Que- 
ste ‘centosei lettere sono dun- 
que bellissimi esemplari di nuo- 
va prosa, quella straordinaria- 
mente rieca di cerniere che con- 
sentono i più ardui trapassi, i 
più arditi voli; la prosa d’arte 
del Foscolo. E per entro vi cir- 
cola un'aria spirituale, 


GOFFREDO BELLONCI 


incendiasse |. 


ECCO LA «PICCOLA. CASA:BIANCA», LA DIMORA. 
STATO DEL COLORADO, DOVE IL PRESIDE 


H.SI ACCINGE A TRASCORRERE LE VACANZE 


= 


COME GLI STRANIERI VEDONO GLI STATI UNITI 


APPAIONO ASSURDI AGLI EUROPEI 
certi aspetti della vita americana 


I cittadini della repubblica stellata vanno sempre più allonta- 
nandosi dalla maniera di pensare e di agire delveechio mondo 


New York, agosto 

La maggior parte degli stra- 
mieri che arrivano per la pri- 
ma volta in America si sento- 
no spaesati: gli sembra di ri- 
trovarsi in un altro pianeta. 
Gli americani, in genere, si 
divertono un mondo a essere 
giudicati e rappresentati nelle 
maniere più strane come se î 
forestieri li vedessero, non già 
nella loro realtà, ma riflessi in 
specchi deformanti. E? stato 
pubblicato recentemente un li- 
bro intitolato: How to serape 
the skies (Come grattare î cie- 
li) di George Mikes, uno scorit- 
tore nuto ‘in Ungheria e na- 
turalizzato inglese, il quale, do- 
po aver visitato gli Stati Uni- 
ti, descrive gli americani con 
un umorismo assai efficace e 
penetrante. Molti suoì amici 
gli hanno domandato come pos- 
sono riuscire ad americanizzar= 
si e lo scrittore risponde dando 
alcuni consigli indispensabili 
Per prima cosa, chi vuole ame- 
ricanizzarsi, dice, deve impa- 
rare @ diventare esperto del 
«rush»; che solo approssimati- 
vamente si. può, tradurre come 
«fretta». 


Tutto in fretta 


Dovunque si vada bisogna 
affrettarsi. Non importa come 
nè per che cosa, purchè uno si 
affretti. Qui Pumorismo dello 
autore diventa paradossale. In 
America — egli dice — ci sono 
ascensori «espressi», trenî sot- 
terranei «espressi», posti dove 
potete consumare un pranzo di 
quattro portate in 90 secondi. 
E? possibile, per le persone mol- 
to ricche, avere bambini in tre 
mesi di tempo; i figli di gente 
modesta richiedono un po? più 
di tempo per venire al mondo. 
Quella del correre, in una cit- 
tà come New York, è una ve- 
ra scienza e solamente coloro 
che vi hanno acquistato una 
grande abilità osano abborda- 
re un treno della «subway» nel- 
le ore di «rush». 

Quando siete riusciti a sa- 
lire su una vettura, vi tocche- 
rà sopportare î vostri compa- 
gni di viaggio seduti placida- 
mente sulla vostra testa ‘o ap- 
pollaiati come. piccioni sulle 
vostre spalle; vecchie signore 
vi passeggeranno sui piedi o vi 
strisceranno sulle ginocchia, e 
non è cosa eccezionale trovarsi 
dei bambini în tasca. Se, siete. 
capaci di alzarvi in piedi e 
aprire gli occhi troverete di 
fronte a voi una pianta delle 
linee sotterranee che vi indi- 
ca il treno che «avreste» do- 
vuto prendere invece di quel- 
lo dove siete salito, 

Gli americani vogliono fare 
le cose, non soltanto in fretta, 
maia tutto loro comodo e col 
minor spreco di lavoro possi- 
bile:«Ne è derivata, così la glo- 
rificazione dei. «gadgets>, dei 
meccanismi ‘e dei congegni da 
‘sermire a qualsiasi uso. Questa, 
tendenza si ‘è talmente svilup- 
pata che ci. sono americani 00- 


solo usano una: grande quanti- 


cupati a costruire gli apparec- 
chi più impensanti. C'è chi ha 
studiato una macchina che ti 
fa diventare innamorato: ba- 
sta premere un bottone! Un 
altro ‘inventore ha escogitato 
un apparecchio ancora più uti- 
le: girando una maniglia po- 
tete considerare di aver fatto 
un bagno. 

Il bello è — dice Vautore — 
che gli americani hanno la 
massima fiducia in meccanismi 
simili. In Europa, se mettete 
una moneta in una macchina 
che vende un qualsiasi artico- 
lo, nella maggior parte dei ca- 
si non verrà fuori nulla. Ma 
în America, per il vostro «pen 
ny», otterrete un pero di cioc- 
colata, una <chewing gum» 0 
una manciata di nocciole. Se 
introducete una moneta di mi- 
chel in una «juke bow», una 
scatola di musica meccanica, e 
premete un bottone tutti È 
clienti di un dato locale do- 
vranno sorbirsi la vostra can- 
zone preferita per una ventina 
di volte, piaccia o non piac- 
cia loro. In una cucina ameri- 
cana voi trovate uno spremi- 
arance elettrico ed un secondo 
apparecchio meccanico nel ca- 
so in cui Pelettricità venisse @ 
mancare (ma non manca mai). 

Un’'automobile americana è 
grande quanto una locomotiva 
ed è arricchita di mille acces- 
sori. Ha una radio, un accen- 
disigari, un riscaldatore elet- 
trico, un impianto per Varia 
condizionata, sedili ricoperti di 
nylon che possono essere tra- 
sformati în letti e finestrini 
che si aprono e chiudono con 
comandi elettrici. Adesso sì 
stanno facendo esperimenti per 
fornire le automobili di acqua 
calda e fredda, di un ascenso- 
re e di una piccola gru per ri- 
sparmiare ai passeggeri la fa- 
tica. di entrare ed uscire. 

Il paragone che l'autore fa 
tra il modo di vivere inglese 
e quello americano è assai di- 
vertente. Gl’inglesi — egli di- 
ce — sono recisamente contra- 
rà ai «gadgets» che rendono 
noiosa ia vita. Infatti che co- 
sa c'è di meno originale della 
maniera con cui gli america 
mi provvedono al riscaldamen- 
to della casa? Nulla, invece, è 
più eccitante di un inverno în 
Inghilterra: che diletto ripor- 
re il carbone in un camerino 
o in una vasca da bagno, ae- 
cendere il fuoco în un caminet- 
to e sdraiarvisi vicino sul pa- 
vimento, e godersi un buon li- 
bro. E’? vero che potrete abbru- 
ciacchiarvi i capelli, ma, in 
compenso; î piedi continueran= 
no a rimanere freddi come; il 
ghiaccio. Gli americani moder- 
nimon conoscono nulla di que- 
sta gioie della vita. 

A loro volta certi piaceri del-! 
la vita americana mon sono 
compresi. dagli europei. Per 
quanto, possa sembrare sor- 
prendente, gli. americani non 


tà d’acqua per bagnarsi, ma 
anche per berla. Ad ogni pa- 
sto dovete bere una immensa 


PER INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA AD AMBURGO E SORTA SUL 
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quantità d’acqua ghiacciata. Le 
scuole elementari insegnano 
che dovete bere almeno tre bic- 
chieri d’acqua ogni volta. che, 
vi sedete a tavola; nelle scuole 
medie vi si dice che ne dove- 
te..bere almeno cinque e nelle 
‘Università di Princeton, Har- 
vard e. Yale vi fanno sapere 
che il minimo giornaliero non 
deve.\essere inferiore ai dodici 
bicchieri. Se ne bevete meno 


di otto non potrete esser com- 


siderato come persona bene 
educata e istruita. 

La politica americana, alle 
volte, appare assai confusa, 
ma in effetti, è molto semplice. 
La differenza tra i due partiti 
principali è netta e definita, e 
consiste în questo: un partito 
è al governo e l'altro è fuori; 
un partito vuol restare al po- 
tere e l’altro si propone di slog- 
giario. 

Le faccende quotidiane non 
vengono condotte secondo cri- 
teri rigidi. Le persone non sì 
trattano fra loro con maniere 


no grande cordialità. Per esem- 
pio, dopo che siete stati pre- 
sentati a qualcuno, dovete cer- 
car di sapere, nei prossimi cin- 
que minuti, qual è la sua pro- 
fessione, quanto denaro guada- 
gna, ‘a. quanto ammontano i 
suoi depositi in banca, se è 
fedele a sua moglie, il nome, 
Pindirizzo, Vetà e la professio- 
ne della sua amica, se ha mai 
frodato il fisco e via di questo 
passo. Quando vi vengono ri 
volte queste domande rispon- 
derete francamente e, con un 
sorriso aperto; incoraggiate co- 
lui che vi interroga a seguita- 
re la sua inchiesta sui segreti 
del vostro mestiere, sulle trat- 
tative finanziarie che avete in 
corso e sulla vostra vita ses- 
suale. Farete bene a parlare a; 
voce alta, quanto più alta pos- 
sibile. Se non siete d'accordo 
su qualche argomento, dite bru- 
scamente: «rubbish», ossia «sce- 
menze!» e nessuno se ne of 
fenderà. 


Per ogni occasione 


Grande importanza nella vi- 
ta americana ha la. scrittura 
delle lettere. Se siete stato in- 
vitato a una festa o a un rice- 
vimento, dovete, il giorno dopo, 
scrivere una lettera di ringra- 
ziamento alla padrona di casa; 
qualunque avvenimento si ve- 
rifichi: in una famiglia, vi do- 
vete congratulare. con. tutti d 
suoi membri. Manon occorre 
possedere una grande abilità 
letteraria per far questo: ci s0- 
no, delle cartoline con diciture 
belle preparate per ogni occa- 


sione. Basta apporwi, la, firma. 


Cartoline per la nascita di un 
bambino o una bambina; per 
un fidanzamento, per il com- 
pleanno. della suocera, per ta 
morte di un cane.o di un gat- 
to che facevano parte della fa- 
miglia. Vi sono'amche cartoline 
per il caso di una «humorous» 
illness»; di una malattia umo- 
ristica, alla fine della quale il 
paziente tira dei calci in aria, 
in maniera molto buffa, ‘e 
muore: 

Se entrate in una farmacia 
per comprare un rimedio, vi 
accorgerete che gli affari prin: 
cipali del locale consistono nel 
vendere aggetti di cancelleria; 
dolciumi, giocattoli, apparecchi 
ortopedici, cinture erniarie, 
penne stilografiche, mobili, fal- 
si gioielli e roba da mangiare. 
Forse potrete comprare anche 
una medicina. Gli avvisi pub- 
blicitari hanno una logica sin- 
golare. Vi dicono che se use- 
rete un certo spremiarance ri- 
marrete giovani. e. belli, se vi 
laverete ‘con una data qualità 
di sapone diverrete ricchi, e se 
userete una speciale salsa di 
pomodori imparerete più facil- 
mente le lingue-straniere. 

‘Anche le imprese funerarie 
offrono i loro servizi in manie- 
ra attraente. «Servizio funebre 
— dice un avviso pubblicitario 
— che rasserenerà. per sempre 
la vostra mente». E un altro: 
«Servizio funerario che voi ve- 
ramente godrete». E un terzo: 
«Bunerale che renderà felice 
la‘vostra famiglia per mesi». 


cerimoniose, anzi si dimastra-] 


Infine c'è la pubblicità pre- 
sentata in maniera semiscien- 
tifica. Se ‘in un avviso parlate 
di massaggio cutaneo non ot- 
terrete nessun effetto, ma se 
direte masaggio cutaneo «scien= 
tifico» il pubblico sarà subito 
convinto della cosa. Così un 
lustrascarpe mon solo vi luci. 
derà le scarpe, ma ve le «la 
nolizzerà» scientificamente. Co- 
sì Pavviso pubblicitario di un 
dentrificio vi farà conoscere 
ch’esso è superiore a tutti gli 
altri perchè oltre a pulirvi i 
denti, ve li «saturnizzerà», 

Il Mikes passa poi in rasse- 
gna 'la pubblicità che si fa per 
radio e per televisione com- 
mentandola con divertente iro- 
nia. Via via sfilano cento altre 
stranezze della vita americana, 
che a un europeo proveniente 
da un paese ordinato e tradi- 
zionale come VInghilterra, pos- 
sono apparire com'e assurde in- 
congruenze. 

La conclusione è che VAme- 
rica ‘va sempre più allontànan- 
dosi gialla maniera di pensare 
e di agire del vecchio mondo. 


AMERIGO RUGGIERO 
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x \IN MARGINE A_UN CONGRESSO INTERNAZIONALE 


Numismatici alla Sorbona 


La partecipazione italiana - Una mostra modello quella 
della zecca parisina - Valorizzare il patrimonio nazionale 


Parigi, agosto 

Che f\risultati pratici di un 
congresso. siano a lunga. sca- 
denza o non ci siano affatto 
è un'opinione diffusa. Rende 
scettici però coloro che si at- 
tendono dalle iniziative umane 
più di quanto esse possano da. 
re, vale a dire un immediato 
intervento con relative fulmi- 
nee soluzioni dei problemi più 
complessi e più gravi che in- 
gombrino il cielo della scienza, 
Ciò - può avvenire ma rara- 
mente e se accade è di solito 
per opera di non so quale be- 
nigno incontro di stelle, non 
certo di uomini, anche se rap- 
presentanti della parte più vo- 
lonterosa e bene intenzionata 
dell'umanità. Per questa no- 
stra tanto diversa natura vale 
pur sempre il vecchio adagio 
«quot homines tot sententiae» 
potenziato nei congressi dove 
sì trovano riuniti gli uomini 
più ferrati nella disciplina po- 
sta all’ordine del giorno; e- 
spressioni materiate dei. più 
varii «ipse dixit». 

Ma non è in base ai risulta- 
Pi immediati che bisogna mi- 
surare*la portata di un con- 
gresso nè per questi stessi va- 
lutarlo; il congresso è ‘un'altra 
cosa: è un incontro, è una sor- 
presa e come tutte le sorprese 
o incanta o delude ma attrae 
sempre. E’ un incontro che do- 
vrebbe essere piacevole e se- 
reno ma è sempre incondizio- 
natamente interessante perchè 
non v'è uomo che non abbia 
il segreto desiderio di incon- 
trare, di conoscere, di vedere 
com'è, almeno una volta, an- 
che il suo più acceso avversa- 
rio. Ed il congresso, accostan- 
do amici ed avversari intorno 
agli argomenti discussi. nor- 
malmente per via epistolare, 
dibattuti gu libri e riviste da 
Uomini che distano. tra loro 
‘come i punti ‘cardinali, acqui- 
sta uno scopo umano alto e 
benefico. La stretta di mano, 
la voce viva anche se accesa 
nella: polemica, la personalità 
latente in.ciascuno di rici, fon- 
te inesplicabile di simpatia o 
di antipatia, tutto porta ad 
Una. maggiore comprensione 
della. ragione altrui e della 
propria, ad un ampliamento 
dell'angolo visivo in ognuno 
dei partecipanti. 


Un'utile esperienza 


Così, mentre per i più anzia- 
hi il congresso rappresenta so- 
prattutto un nuovo incontro, 
per ì più giovani che si affac- 
ciano appena all'aurea citta- 
della della scienza, esso costi- 
tuisce ‘un campo sperimentale 
ricchissimo. La. possibilità di 
avvicinare coloro che fino a 
leri hanno conosciuto solo. at- 
traverso il bianco-nero della 
stampa, che hanno ammirato 


la personalità attraverso il 
giuoco delle parole e dei gesti 
negli approci col prossimo, di- 
ce al giovane studioso più di 
ogni lezione accademica e ‘di 
ogni saggio critico. Si abitua 
a valutare la tempra dei suoi 
maestri, dei suoi colleghi, dei 
suoi ‘oppositori, incomincia a 
raccogliere quelle preziose 
norme che gli permetteranno, 
con l’accrescersi della sua 
esperienza, di riconoscere e di- 
stinguere l'oro vero da quello 
falso, 

Per i giovani italiani che vi 
hanno preso parte, il Mongres- 
so Internazionale di Numisma- 
tica, svoltosi recentemente a 
Parigi, non poteva essere cam- 
po più vasto d'esercitazione 
per la loro ancora verde cono- 
scenza di uomini e di cos®. U- 
sciti dalla palestra numismati- 
ca italiana che ‘vanta’ pochi 
ma solidi nomi quali il Bansa 
e la Breglia, per rimanere nel 
campo dell'insegnamen‘o atti 
vo, tralasciando quello ricchis- 
simo.del collezionismo privato, 
hanno accostato a Parigi quei 
le/che sono quasi le «istituzio- 
ni» della numismatica interna- 
zionale: il vecchio Mattinzly, 
il Babelon, l’Alfoeldi, il Ra- 
smusson; hanno attinto larga- 
mente ai tesori esposti d-? Ca- 
binet des Médailles della Bi- 
blioteca Nazionale e dalla 
Exposition Internationale de 


lore e l’importanza; storica di 
una moneta, la sua perfezione 
artistica, la sua comp.utezza 
tecnica sono lati che r:s«'tano 
subito agli occhi d'uno specia- 
lista, che attraggono lo stu- 
dioso ma non emozionano il 
profano nè lo aiutano per se 
stessi ad una maggiore com- 
prensione del loro intr nseco 
valore. Possono invece riusci 
re qualora una, moneta in re- 
lazione alle altre che ja’ cir- 
condano ‘ottenga dall’esposi- 
zione un risalto tale da richia- 
mare l'osservatore ed indur- 
lo ad un esame meno fretto- 
loso. Se poi alle monete s'ac- 
compagnano schemi grafici re- 
lativi alla storia della zecca 
che le ha emesse, al loro valo- 
re archeologico ed attua'e, il 
materiale numismatico potrà 
passare dal ruolo di semplice 
elemento d'antiquariato o di 
speculazione commerciale a 
quello di documento vivo di 
storia e di civiltà, inteso, valu- 
tato, apprezzato come tale an- 
che dai più. 


Perfetta. disposizione 


La mostra della zecca pari- 
gina è stata un singolare, di- 
screto esempio in proposito, la 
sua raffinatezza ha detto ve- 
Tramente qualcosa di muovo. 
Nelle piccole sale dorate, simi- 


Numismatique curata dalla 
zecca di Francia. 

E.’stata forse questa esposi- 
zione una delle più interessan- 
ti tappe offerte dal program- 
ma del Congresso: ha imposta- 
to il problema tanto discusso 
e non ancora decisamente ri 
solto della presentazione del 
materiale numismatico, Il va- 


o criticato solo puntando l'in- 
dice su una firma comparsa 
in.calce a degli articoli, è già 
un'attrazione grande, Sentirne 


la voce, studiarne la fisiono- 
mia, osservarne lo svelarsi del 


IL GENERALE NORDCOREANO 
LEE SANG CHO, CAPO DEL- 
LA DELEGAZIONE COMUNI- 
STA PER L'ESECUZIONE DEL- 
LE CLAUSOLE DI ARMISTIZIO 


Un amico del sole 


Firenze, agosto 

Dalla terrazza dell'Osserva- 
torio astronomico di Arcetrì, 
sotto il bizzarro sole di que- 
sto agosto tempestoso, Gior- 
gio Abetti ci additava il pa- 
norama di Firenze. Gli astro- 
nomi sono gente fortunata; es- 
si abitano quasi sempre tra il 
cielo e la terra, in luoghi ele- 
vati per potere spaziare ampia- 
mente intorno a loro e al di s0- 
pra di loro. Se non hanno mo- 
do di dominare ciò che Ji cir- 
conda non si sentono a loro 
agio per studiare le meraviglie 
del creato. A. Firenze, poi, que- 
sto privilegio dell’altitudine si 
somma con la gioia di avere 
davanti agli occhi lo spettacolo 
magico della valle dell'Arno 
‘con in mezzo la città, uno spet- 
tacolo così attraente che c'era 
da domandarsi come facessero 
i solitari scienziati a distoglie- 
re gli sguardi dalle meraviglie 
della terra per indirizzarli ver- 
so i misteri del creato. 

Giorgio Abetti ci riportava 
però, dopo una breve pausa di 
silenziosa ammirazione per il 
panorama, allo scopo della vi- 
sita e della conversazione. Era- 
vamo andati lassù per render- 
ci conto di che cosa fosse un 
osservatorio astronomico, at- 
tratti anche dalla fama di quel- 
lo fiorentino che si ricollega 
ai ricordi di vita e di calvario 
di Galileo Galilei. Infatti, Abet- 
ti ci mostra poco lontano una. 
villa quasi nascosta tra il ver- 
de che si chiamava «Il Gioiello» 
e dove Galileo aveva trascorsi 
gli ultimi arni della burrascosa 
vita; un’poco: più vin ‘là si alza- 
va la «Torre del Gallo» preten- 
ziosa ed altera, nella quale se- 
condo .contrastate leggende Ga- 
lileo avrebbe abitato. 


La collina d'Arcetri piena di 


ville, di parchi, di giardini e 


di fronde, costellata qua e là. 
di ‘fiori, erta davanti ad una 
delle. più mirabili città del 
mondo, era dunque’ per tradi- 
zione consacrata agli uomini 
che si occupavano dei grandi 
problemi universali, quelli che 
collegano la terra e gli astri nel 
moto perpetuo del creato. C'e- 
ra anche collegato qualche ri- 
cordo storico della. vecchia To- 
scana granducale, poco più sot- 
to si stendevano gli edifici del 
Poggio Imperiale dove un. se- 
colo fa aveva preso dimora la 
regina d’Etruria, cui erano de- 
dicati i primi studi del Museo 
imperiale di fisica e di storia 
naturale, antenati dell’Osserva- 
torio contemporaneo! Esso era, 
sorto in via Romana e si era 
trasferito quassù verso la metà 
del secolo scorso completando- 
si negli anni in cui Firenze era 
stata capitale d'Italia. Da al- 
lora l'Osservatorio di Arcetri 
aveva conosciuto una vita di 
grande attività scientifica che 
aveva raggiunto i suoi culmini 
allorchè, nel, 1893, passò sotto 
la direzione di Antonio Abetti, 
padre di Giorgio Abetti che ci 
stava mostrando dal terrazzo 
il panorama di Firenze. 
Essere il figliolo di un astro- 
nomo, aver passata la vita ad 
osservare per mezzo delle ma- 
giche lenti il sole di giorno, la 


luna e Je stelle di notte, deve 
costituire un elisir di lunga vi 
ta se dovevamo giudicare dal 
l’uomo che ci stava davanti e 
che con nostro grande stu- 
pore ci dichiarava di avere 
compiuto i settant'anni, In ma- 
niche di camicia, con la testa 
scoperta sotto i raggi solari, 
calmo pacato e sorridente, 
Giorgio Abetti ci raccontava la 
storia dell’Osservatorio di Ar- 
cetri e mentre ce la narrava 
con la semplicità dello scien- 
ziato che può parlare del sole 
e degli astri come di buoni 
compagni di viaggio, io me lo 
ricordavo allorquando una not- 
te del 1916, durante la nostra 
ritirata dagli altipiani del Tren- 
tino, ci eravamo trovati gomito 
a gomito ad osservare il barba- 
rico incendio di Strigno e tutti 
gli altri orribili focolari che il 
bruciare dei paesi aveva acce- 
si nella Valle Sugana. Anche 
allora il tenente del Genio Gior- 
gio Abetti parlava pacato e sot- 
tovoce, ma. col cuore che gli 
tremava e con gli occhi lucidi 
davanti alla rovina della spltn- 
dida valle italiana, Era in quel 
tempo un giovinotto biondo da- 
gli occhi azzurri e dal porta- 
mento di signore; a guardarlo 
oggi mi pareva. tale e quale, 
Poi mi ricordavo che dopo due 
anni dalla notte tormentosa, ci 
eravamo trovati a Washington, 
dove io facevo parte di una 
missione ‘politica e Jui di una 
lora l’astronomo Giorgio Abet- 
missione scientifica. Anche al- 
ti adempiva al.suo compito con 
la pacatezza silenziosa e sere- 
na ‘dell’astronomo ‘trapiantato. 
per combinazione nel mezzo 
agli affari della terra, Era po- 
liglotta, conosceva bene l’Ame: 
rica, tutti gli volevano bene, e 
rappresentava in giro per il 
mondo un'Italia piuttosto rara, 
quella della gente che non gri- 
da, che non gestisce e che non 
rimane a bocca aperta davanti 
a tutto ciò che vede nei paesi 
degli altri. 
KS] 


Quando (erano passati altri 
anni della nostra vita) io ero 
a Praga per rappresentarvi VI 
talia.e cercavo di farla cono- 
scere attraverso i suoi uomini 
migliori, invitai-per parlare al 
nostro Istituto di cultura. Gior- 
gio Abetti e l'esploratore Filip- 
po de’ Filippi, A Praga, allora 
amavano. la gente seria che si 
occupava di cose serie, Venne- 
ro tutti e due, naturalmente 
senza domandare un soldo di 
rimborso allo squattrinato Isti- 
tuto, parlarono davanti ad un 
magnifico pubblico internazio- 
nale, furono al centro dell’at- 
tenzione pubblica per il tempo 
che rimasero lassù e vi lascia- 
rono un ricordo di grandissi. 
mo rispetto e di unanime sim- 
patia. Poi ci siamo ritrovati a 
Firenze con i capelli che non 
erano più quelli di un tempo, 
ma con lo stesso entusiasmo per 
dedicarci sempre a qualche co- 
sa, che ci appassionasse: Abet- 
ti si dedicava al sole. 

Forse dipendeva. a 


sua passione solare la gua eter- 
na giovinezza? Certo, égli era 


sempre alle prese col maggior 
astro del creato e lo inseguiva 
ogni volta che i.grossi problemi 
delle eclissi ponevano interro- 
gativi a tutto il mondo scienti- 
fico dei due emisferi. Egli era 
già stato varie volte in Ame- 
rica per seguire gli studi nel 
più grande osservatorio mon- 
diale, quello di Palomar in Ca- 
lifornia, e quando Filippo de’ 
Filippi organizzò la sua spedi- 
zione tra le montagne del Ka- 
rakorum portando con sè i più 
eminenti scienziati d’Italia, lo 
seguivano attraverso le pendi- 
ci dell'Himalaia Giorgio Abetti 
e Giotto Dainelli. 

5 B 

Nel 1936 questo: vagabondo 
scienziato che non stava mai 
fermo, andava in Russia e pre- 
cisamente a Sara, in Baskiria, 
per osservarvi un'eclissi totale. 
Ne veniva un'altra, annunciata 
per il 25 febbraio del 1953 ed 
ecco Abetti imbarcarsi sopra 
una bananiera del «Lloyd Trie- 
stino» e dirigersi a Porto Su- 
dan, quindi nei sobborghi di 
Kartum, Lo accompagnavano 
la moglie, tre allieve è tre ton- 
nellate di materiale scientifico. 
Così in quel luogo dove erano 
convenuti scienziati di tutte le 
parti del mondo, anche l'Italia 
era presente attraverso il tran- 
quillo, metodico e sorridente 
astronomo di Arcetri, Ho detto 
che lo accompagnava la moglie, 
perchè sulla. collina, del viale 
dei Colli non c'è soltanto un 
dotto studioso di astrofisica, un 
amico del sole, ma c’è tutta una 
famiglia di amici del sole; 
astronomo era il vecchio padre, 
astronomo è Giorgio, settanten- 
ne}-e sua collaboratrice è la 
gentile signora, 

Dovemmo qualche anno fa a 
questa collaborazione familia 
re un episodio di caratteristico 
sapore fiorentino. Gli Abetti 
erano stati in America del Nord 
per una missione di studio, ed 
al ritorno fecero una conferen- 
za a mezzadria per raccontare, 
al pubblico di Firenze le loro 
impressioni. La conferenza si 
intitolava: «L'America. del ma- 
rito e l'America della moglie». 
Dove si vede che gli astronomi 
e le collaboratrici degli astro- 
nomi sono anche gente di spi- 
rito. Il successo fu completo. 

Mentre Abetti ci conduce a 
vedere la torre solare e parlia- 
mo dei suoi libri diffusi per il 
mondo, gli domando qual è il 
suo libro preferito ed egli mi 
risponde: quello sul sole. Non 
poteva essere che così, si po- 
trebbe dire che l'astronomo di 
Arcetri è impastato di sole nel 
fisico così splendidamente gio- 
vanile e nell'anima limpida, 
spalancata, veramente solare, 
Mentre scendiamo dal colle per 
ritornare verso la città, io pen- 
so con invidia agli uomini che 
non si azzuffano con gli ‘altri 
uomini, che non sì avvelenano 
nelle lotte politiche, economi- 
che, sociali, ma che stanno a 
conversazione col cielo e con le 
stelle e guardano al sole come 
ad una specie di pagana diyi- 
nità, Sanno che al di là di quel 
sole c'è soltanto Iddio. 


PAOLO NOMADE 


li agli scrigni di Giuseppina 
‘Bonaparte, le bacheche chiare, 
a gambe sottili e linea sobria- 
mente armoniosa, hanno pre- 
sentato un materiale selezio- 
nato rigorosamente con io sco- 
po preciso di illustrare l’evolu- 
zione delle singole zecch» eu- 
ropee dai loro inizi. Sullo sfof- 
do piano, diversament= coio- 
rato, a seconda delle esigenze 
del materiale, ma sempre deli- 
catamente fuso al tutto, le 
monete ricevevano rilievo da 
una saggia illuminazione in- 
terna alle bacheche stesse, vi 
va e compatta quanto racco 
ta e sfumata era la luminosi- 
tà dell'ambiente esterno. Pic- 
cole bandierine fissate al som- 
mo d'ogni bacheca indicavano 
la nazionalità delle varie zec- 
che illustrate. Particolarmente 
curata da grafici informativi 
era la parte riguardante le 
zecche attivissime del tardo 
impero tra le quali, importan- 
‘tissima per il II secolo d. G., 
quella di Aquileia. Efficace si- 
stema che unîva alla eleganza 
dell'esposizione richiesta dal 
gusto esigente dell'uomo mo- 
derno, la chiarezza del docu- 
mento che ne soddisfa la cu 
riosità indagatrice. 

Anche in Italia v'è oggi un 
fermento tutto nuovo in que- 
sto campo e, direi, più sentito 
e più attivo che altrove, fer- 
mento che ha già dato alcune 
realizzazioni notevoli ed an- 
che molto vicine a noi quali 
il riordinamento dei medaglie 
ri di Udine al Museo del Ca- 
stello, di Venezia al Museo Ar- 
cheologico ed al Museo Correr, 
mentre sono tuttora in via di 
studio il riordino di quello del 
Museo Nazionale di Napoli e 
del Museo alle Terme di 
Roma. 

Questa ripresa valonterosa e 
sollecita, anche per quanto ri- 
guarda. il problema sempre 
difficile e delicato della esposi- 
zione, è tanto più necessaria 
da parte dei nostri musei se 
pensiamo. che *la. riechezza 
dell'Italia numismatica attrae 
gli studiosi di tutto il mondo 
non meno dei suoi monumenti 
architettonici. Nel sentire in- 
fatti esaminate ed esaltate, at_ 
traverso le singole relazioni 
degli studiosi stranieri, le zec- 
che greche dell'Italia meridio- 
nale, l’'aurea Magna Graecia 
del V s. a. C., 0 quelle romane 
della repubblica del IT eIs.a. 
€. e dell'impero, ricco di emis- 
sioni monetali e di magnifici 
medaglioni, îl desiderio di va- 
lorizzare questo patrimonio af- 
fidatoci da tanti secoli di sto- 
ria, s'è fatto in noi italiani an- 
cora più forte. 

. Questa volontà di convoglia- 
re le nostre forze allo scopu. di 
far conoscere meglio ciò che 
l’Italia. possiede ed offre at- 
traverso i suoi tanti, musei, 
tutti, dal più. piccolo al più © 
grande, ugualmente preziosi, è 
stata manifestata dal dott. Ax 
Stazio, rappresentante italiano 
Ufficiale, nell'ambito della 
Commissione Internazionale di 
Numismatica. uno dei 
punti fermi raggiunti dai 
lavori del Congresso è stato 
‘proprio l'affermazione concor- 
de da parte di tutti della ne- 
cessità che le collezioni nazio- 
nali, civiche ed anche private 
vengano fatte conoscere at-. 
traverso pubblicazioni, sia pu- 
re semplici e schematiche, ma 
tali da fornire agli studiosi 
quei dati elementari relativi 
alle monete da essi contenu- 
te tanto preziosi per ogni ri- 
cerca. eseguita con rigore 
scientifico. 

Così tra l’arguzia di Jean 
Babelon, conservatore in capo 
del Cabinet des Médailles e la 
gentilezza tutta parigina. di 
Jean Lafaurie, impareggiabi- 
le segretario del Congresso, 
nell’austera semplicità della 
Sorbona, il Congresso è andato 
spegnendo ad una ad una le 
candele al sommo. dei. cande- 
labri, ognuna delle quali però 
ha iasciato una traccia della 
sua fiammella, La ritroverà lo 
studioso aprendo il volume de- 
gli Atti che il comitato: orga» 
nizzativo darà alle stampe e 
ritroverà se stesso.e gli amici 
e le discussioni di quelle gior- 
nate. Ogni nazione troverà ja 
voce dei suoi numismatici e 
tra le comunicazioni presenta» 
te dagli Italiani anche Trieste 
troverà quella di un suo colle- 
zionista ed appassionato stu- 
dioso, il prof. L. Brunetti che 
in questo modo s'è fatto inter- 
prete di quella passione sem 
pre vivissima. nell'ambiente 
triestino per la numismatica, 
sentita sorella ad ogni ricerca 
storica ed archeologica, colti- 
vata da eminenti figure di col- 
lezionisti e concretata dai no- 
stri vecchi nel ricco medaglie- 
re del Civico Museo di Storia 
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"UOMO CHE PORTO" L'ITALIA ALLA GUERRA DI REDENZIONE La carriera di S 
vista dai 


ANTONIO SALANDRA 


a cento anni dalla nascita 


ELLE storiche sedute del- 

la Camera e del Senato 
tenute il 22 maggio 1915,.il 
Presidente del Consiglio Anto- 
nio Salandra pronunciava le 
brevi parole che illustravano 
la necessità dell'intervento ita- 
liano in guerra a fianco della 
Intesa e giustificavano la do- 
manda dei pieni poteri. 

— L'ultimatum che nel lu- 
glio 191} l'Impero Arstro-Un- 
‘garico dirigeva alla Serbia. 
così il Presidente del’ Consi 
glio — ‘annullava di ‘un. colpo 
gli effetti. del Tungo sforzo 
durato, violando. il patto che 
a quello Stato xi legava. 

Alludendo. successivamente 
alla vasta manovra messa in 
atto da Giolitti per impedire 
l'evento sulla base deì «paree- 
chio», l'oratore continuava; 

— Non » c'è compromesso 
possibile dopo l'ultimatum al- 
la Serbia ‘e lo scoppio della 
tconflagrazione europea tra noi 
e VAustria, e non bisognava, 
nelle trattative per raggiun- 
gerlo, nè fissare’ limiti che 
rinnegano alcune delle nostre 
più essenziali rivendicazioni, 
iare î futuri rapporti 
izia con. l’Austria sulla 
via libera alla. sopraffaziane 
della Serbia, con sacrificio dei 
nostri. ideali, dei nostri inte- 
ressi in Oriente e della nostra 
posizione di grande Potenza 
in Europa. 

E coneludeva: Il Governo 
ha coscienza di aver provve- 
duto a quanto richiedono le 
più nobili aspirazioni e gli in- 
teressi più vitali della Patria, 
ed esorta gli italiani a com- 
porre i loro dissensi di fronte 
ad una necessità che supera 
‘ogni altra, ad. una idealità 
che importa più di ogni altra: 
la. fortuna e la. grandezza 
d'Italia. 

Le. cronache parlamentari 
mettevano in rilievo gli ap- 
plausi ‘lunghissimi che aveva- 
no sottolineato i punti salien- 
ti del discorso e l’intermina- 
bile. ovazione che ne aveva 
coronato la. fine. Chiusa la di- 
scussione e, messo .ai voti a 

scrutinio segreto, il disegno di. 
‘legge peri pieni poteri veniva, 
approvato con 407 voti favore. 
Voli contro 74 contrari ed 1 
astenuto. 

Antonio salandra usciva vit- 
torioso non da un dibattito 
parlamentare ma da una acù- 
ta crisi nazionale che avev, 
‘portato la temperatura del 
Paese ad un limite di rottura. 
Lunga e paziente era stata la 
preparazione dell'uomo ‘che, 
nato sono oggi cento anni a 
Troia, nelle Puglie, si era fat- 
to: alla severa scuola della 
destra liberale, : avvicinando 
maestri della statura. di Giu- 
\stino. Fortunato, il profondo 
storico del problema del Mez- 
zogiorno, Bertrando Spaventa, 
il caposcuola. del. moderito 
idealismo, italiano, e. soprat- 
tutto Silvio Spaventa, il pa- 
triota e cospiratore, l'insigne' 
giurista che postulava lo Sta- 
to al di sopra dei partiti, 
energico nell'esercizio di un 
compito di civiltà, Accanto ai 
maestri, un amico più che fra- 
terno che. aderiva completa- 
mente alie sue idee e le irro- 


‘bustiva al vaglio della sua 
esperienza politica: Sidney 
Sonnino. 


L'ingegno vivace, la singo- 
lare personalità, il vigore dei 
tagiortamenti che il giovanè 
Salandra andava manifestan- 
do come teorico dell'idea libe- 
rale attirarono su di lui ‘l'at- 
tenzione dell'allora Ministro 
dell'Istruzione Francesco De 
Sanetis, che prese a proteg- 
gerlo e. a incoraggiario, Era. 
no gli anni in cui sì andava 
faticosamente solidifitando la 
struttura unitaria dello Stato 
italiano. Anni difficili. Esige- 
vano una classe dirigente illu- 
minata e coraggiosa, con ideè 
chiare, programmi precisi an- 
corchè limitati alle possibilità 
contingenti, e. volontà ‘di at- 
tuarli, assumendone la ‘re 
sponsabilità con. piena, .co- 
scienza ‘e adeguata energia.) 
‘Antonio salandra intuiva che 
il vero problema del suo tem- 
po era .lo.stato. 

— Non ‘c'è Patria senza 
Etato —. scriveva, facendo 
proprio uno dei pensieri fon- 
damentali di Silvio Spaventa 
— e lo Stato dev'essere vigo- 
roso € armato. 


Su questa piattaforma egli 
‘andò progressivamente svilup- 
pando la sua teoretica, sia in 
termini politici che economici 
nella «Rassegna settimanale» 
da iui fondata, poco dopo che 
Francesco De Sanctis lo ave- 
va chiamato a coprire la cat- 
tedra di economia politica al- 
l'Università di Napoli; ed ave- 
va allora 24 anni. In breve la 
«Rassegna» diventò la pale 
stra dove i.giovani più colti 
e più seri del Paese accorre 
vano. a perfezionare la loro 
preparazione. Molti di questi 
entrarono. poi alla. Camera 
formando il gruppo di centro- 
destra. 

L'affermazione nel campo del- 
la scienza amministrativa, in- 
segnata; dalla cattedra univer- 
sitaria e divulgata in pubblica- 
zioni, opuscoli ed articoli, con 
rigore di metodo e genialità 
interpretativa e deduttiva, se- 
Enarono la strada che si apri- 
va promettente dinanzi al gio- 
la strada della politica 
attiva attraverso l’azione del 
Parlamento, azione concepita 
come. dedizione assoluta alla 
Patria, affermazione dei valori 
ideali della Nazione è difesa 
dei suoi interessi vitali contro 
ogni gretto ‘calcolo di opportu- 
nità utilitaria, sia a favore di 
persone che di partiti. Con ta- 
le viatico Antonio Salandra 
‘candidò la. prima volta a Fog- 
gia nel 1888; riuscendo eletto 
con la lista sonniniana. Rielet- 
to nel collegio di Lucera, co- 
minciò la sua sicura ascesa 
verso i posti di più alta re- 
sponsabilità nella compagine 
governativa: Sottosegretario 
alle Finanze con Rudinì, al 
Tesoro. con Crispi; Ministro 
dell'Agricoltura con. Pelloux, 
delle Finanze e del Tesoro con 
Sonnino; infine Presidente del 
Consiglio nel marzo del 1914. 

Era l'anno delle decisioni su- 
preme, l’ora storica che batte- 
va sul quadrante della Nazio- 
ne. A guidare la nave dello 
Stato nelle acque europse scon- 


volte dalla bufera bellica; oc- 
correva non soltanto-una. per- 
sonalità eminente per qualità 
di dottrina, dirittura di carat- 
tere. ed esperienza di governo; 
occorreva, l'uomo che, accanto 
a queste doti preminenti, sen- 
tisse l'imperativo. del destino. 


nazionale e. lo rendesse ope-|== 


rante a conclusione del ciclo 
risorgimentale. Pur rendendo- 
si conto che, per. toccare la mè 
ta agognata, l’Italia non era 
preparata e che molti partiti 
erano’ sordi ed ostili all’inter- 
vento, Salandra non ebbe esi- 
tazioni: osò ed agì perchè così 
sentiva di riprendere la tradi- 
zione liberale. 

Ma non fu una improvvisa. 
zione. Si rendeva necessario 
procedere per gradi sopra un 
doppio binario: quello della di- 
plomazia per staccare l'Italia 
dalla Triplice e portarla all’al- 
leanza cori l’Intesa, e quello 
della politica parlamentare per 
rompere e ridurre il blocco dei 
partiti avversi all'intervento e 
sospettosi della neutralità ‘di 
chiarata dal Governo allo scop- 
pio del conflitto. Per il secon- 
do compito Salandra poteva 
fare largo assegnamento sulla 
posizione extra-parlamentare 
che vaste correnti dell’opinione 
pubblica meglio qualificata an- 
davano creandogli, coltivando! 
sul terreno da lui preparato, da! 
Una parte il sentimento delle 
vecchie generazioni che aveva- 
no. nel sangue le idealità del 
Risorgimento, e dall'altra lo 
erompente entusiasmo, dèlle 
giovani leve cresciute al calo- 
re di quelle tradizioni. Ma di 
questo la diplomazia viennese 
non prendeva nota se ancora 
alla vigilia della‘ rottura l'Am- 
basciatore austro-ungarico a 
Roma, von Merey, credeva di 
poter affrontare personalmente 
Salandra, dicendogli: 

«Che cosa conta il vostro 
Gabinetto, in mezzo alla bufera 
che sconvolge. l'Europa? Voi 
non avete alcuna autorità. 

‘Von Merey vedeva male, so- 
pravvalutando gli elementi che, 
nell’acceso: dibattito, si anda- 
vano schierando contro l’inter- 
vento. Senonchè ì tempi non 
sembravano ancora maturi per 
una decisione. Nell'aprile del 
714, assumendo l’interim degli 
Esteri tenuto da Di San Giu- 
liano caduto malato, Salandra 
enunciava, la formula del «sa- 
ero egoismo» preludio alla de- 
Înuncia. della Triplice e alla di- 
chiarazione di guerra, Fu pre- 
cisamente ricevendo in conse- 
gna ‘il Dicastero degli Esteri 
che egli ebbe a dire; v 

«Le. direttive supreme della 
nostra politica; internazionale 
saranno domani quelle che era- 
no ieri. A proseguire in esse 
occorre fermezza d'animo in- 
crollabile, serena visione dei 
reali interessi del Paese e ma- 
turità di riflessione che non 
escluda, al bisogno, prontezza 
dazione; occorre ardimento 
mon di parole ma di opere; oc- 
corre. animo scevro da ogni 
sentimento che non sia quello 
dell’esclusiva ed illimitata de- 


vozione, alla Patria nostra, del 
sacro egoismo per PItalia». 

Gli eventi incalzavano. Mor- 
to Di San Giuliano, Salandra 
provvide al rimpasto del suo 
secondo Ministero, con Sonni- 
no agli Esteri; poi, montando 
la. marsa giolittiana, sorretta 


dalle manovre di diplomaticì e 
politici austro-germanici, egli 
si dimise il 13 maggio. L'avve- 
nimento portò la crisi naziona- 
le all'esasperazione, nè si pre- 
sentava altra possibilità di evi- 
tare il pericolo: di una guerra 
civile se non rassegnando le 
dimissioni. Questo avveniva a 
solo tre giorni di distanza. Tor- 
nato al potere il 16 maggio, il 
23 dello stesso mese Salandra 
incaricava l'’Ambasciatore ita- 
liano a Vienna di presentare al 
Governo austriaco la dichiara- 
zione di guerra. 

Antonio. Salandra ebbe la 
ventura di vedere la vittoria 
italiana ancorchè conquistata 
a durissimo prezzo. Morì il 9 
dicembre i.del.1931 e fu lutto 
nazionale: Oggi, a cento ‘anni 
dalla nascita, è doveroso parti- 
colarmente per noi. ricordare 
l'uomo al quale le popolazioni 
redente, quando egli le visitò 
nel 1922, diedero l'attestazione 
più alta di riconoscenza e ve- 
nerazione per avere avviata la, 
nave. d’Italia attraverso l’ura- 
gano dei tempi, con mano fer- 
missima e saldo cuore, verso 
Trento e. Trieste, 


e. m. 


GIORNALE DI TRIESTE 


comunisti 


Merita di essere da tutti co- 
nosciuta una parte — la più 
significativa — di un profilo 
che l’«Unità» ha. dedicato; al- 
lo. scomparso segretario  ge- 
nerale del Fronte dell’indipen- 
denza, Teodoro Sporer sul qua- 
le titini e indipendentisti af- 
fratellati vanno spargendo la- 
crime. 

«La verità è che Sporer — 
scrive l’«Unità» — fu scovato 
dai titini e per loro iniziativa 
diventò «segretario generale 
del Fronte dell’indipendenza» 
al posto del defenestrato C. H. 
Tolloy. La verità è che Sporer 
personalmente incassava da 
Rudi Ursic il denaro che dove- 
va'servire per l'uscita di Trie- 
ste-Sera, come da noi docu 
mentato più volte e come ebbe 
a dichiarare pubblicamente lo 
stesso Rudi Ursic. Quello di 
creare la cosiddetta «coscienza 
regionale triestina» era il vec- 
chio piano di Miha Marinko, di 
‘Kraigher e degli altri esponen- 
ti della cricca di Lubiana i 
quali, attraverso elementi co- 
me Sporer, senza un passato 
politico, senza una vita di lotta 
e disposti a obbedire, intende- 
vano in realtà fomentare quel- 
lo che chiamavano, «nazionali- 
smo triestino», essenzialmente 
in funzione anti-italiana ed ai 
fini della politica titina. 

«Le direttive ed i. fondi per 
questa azione tendente a fo- 
mentare un marcio cosmopoli- 


tismo, venivano da Lubiana. 
Facendo perno su elementi 
meno maturi, Sporer e altri si- 
mili «indipendentisti» iniziaro- 
no un’opera sistematica di de- 
nigrazione di tutto ciò che è 
italiano (identificando subdola» 
mente fascismo e Italia, classe 
dirigente italiana e popolo): di 
esaltazione e. di accondiscenden- 
za verso gli occupatori anglo- 
americani, nei ‘confronti dei 
quali l'atteggiamento di. code- 
sti «dirigenti indipendentisti» 
era quello del più smaccato 
servilismo, di approvazione e 
di fiancheggiamento della po- 
litica titina sostenendo che il 
pericolo contro il quale i trie- 
stini dovevano combattere era 
rappresentato unicamente da 
De Gasperi e non dalla cricca 
di Tito. 

«Sporer è stato tra i più re- 
sponsabili di questa infame po- 
litica del «triestinismo», come 
sentimento deteriore ed’ ele- 
mento di degenerazione che do- 
veva trasformare i triestini in 
esseri senza dignità, privi di 
ogni sano; sentimento naziona- 
le e di ogni. coscienza di classe, 
pronti a chinarsi al padrone al 
motto del «viva là e po bon». 
Il «Trieste ai triestini» doveva, 
servire a, degenerare la nostra 
gente. 

«Questa, è la. politica che Spo- 
rer ha attuato per incarico — 
ripetiamo -— della cricca ‘di 
Lubiana». 


UNO DEI PIU’ GRAVI PROBLEMI. DEL. DOPOGUERRA 


Dare la possibilità ai giovani 
di inserirsi nel ciclo produttivo 


Allo studio del Consiglio comunale il materiale raccolto con una 
specie di referendum - Gli insegnamenti di un esperimento in Austria 


Fra i problemi più assillanti 
e gravi che in questo periodo 
di crisi economica'travagliano 
la nostra città, quello della di- 
soccupazione occupa uri posto 
di doloroso rilievo. Tutti ne so- 
no consapevoli e abbiamo vi 
Sto recentemente il Sindaco a- 
dempiere a un preciso manda_ 
to affidatogli dal Consiglio co-, 
munale, che aveva affrontato 
la, discussione dello scottante 
‘problema, e ‘rivolgere un ap- 
pello alle aziende cittadine, af- 
finchè vogliano, sia pure con 
qualche sacrificio, assumere 
un'aliquota di apprendisti allo 
scopo di diminuire il numero 
sempre crescente di giovani di 
soccupati e senza la possibili 
tà di imparare un mestiere. 
Da parte di industriali e di 
piccoli artigiani continuano a 
pervenire al Sindaco commen- 
ti, osservazioni e consigli per 
fronteggiare la dolorosa situa-' 
zione: dal materiale raccolto 
con questa specie di inchiesta. 
referendum, il. Consiglio. co- 
munale dovrà trarre le conciu. 
sioni e'concertare un piano di 
azione ‘valido a risolvere l'as- 
sillante probiema. 

E' però un problema vastis- 
simo, che interessa non solo la. 
nostra città, ma si fa sentite 
in tutti i Paesi europei, usciti 
da.una, guerra terribile di cui 
fimangono. ancora ‘profonde 
traece..La ‘disoccupazione gio- 
vanile è una piaga sociale pro- 
pria soprattutto delle Nazioni 
ricche di braccia più che di ri- 
sorse. economiche. Fra questi 
paesi troviamo, ad esempio, la 
vicina Repubblica austriaca, 
ove è stata di recente votata, 
dopo un caloroso dibattito al 
Parlamento. una legge sulla 
occupazione dei giovani. Que- 
sta legge entrerà in vigore al- 
la fine di questo mese. Ma se 
il provvedimento . legislativo 
conferma la gravità della pia- 
ga da risanare, i commenti 
della stampa e il senso di 
scontento che traspare dai di- 
scorsi dei parlamentari che si 
interessano all'argomento, in- 
dicano come i rimedi appron- 


tati siano ben lontani dal sod-! 


disfare. le necessità. del mo- 
mento. 

Sarà interessante anche per 
noi.esaminare il contenuto di 
questa legge austriaca e trar- 


ne degli insegnamenti, soprat- 
tutto per il valore che possono 
avere le esperienze altrui, sia- 
no esse favorevoli. o negative. 
La nuova legge votata dal 
Parlamento, di Vienna, fa. ob- 
bligo a tutte le aziende.di as- 


sumere un apprendista ogni! 


cinque operai occupati presso 
le aziende. stesse, Da questo 
obbligo sorio escluse però le 
ferrovie dello Stato, che pure 
contano numerose: officine per 
la. riparazione della rete fer- 
roviaria e del materiale rota- 
bile, Si calcola così di occupa- 
re circa 23 mila nuovi appren- 
disti. Da molte parti si affer- 
ma però che il provvedimento. 
non è nè sufficiente, nè adat- 
to allo scopo ch'esso sì prefig- 
ge. La «Wiener Wochenausga.! 
be» fa alcune osservazioni. di 
ordine. generale che può riu- 
scire interessante meditare ate 
tentamente. 

In Austria sono usciti questo 
anno dalle scuole, con. l'inten= 
zione e.la. speranza di trovare 
impiego nel settore della ma- 
nodopera, 126 mila fra ragazzi 
e ragazze. L'anno scorso era- 
no soltanto 84.400, e tuttavia 
non riuscirono a trovare lava- 
ro che 50 mila di essi, sicchè 
quest'anno i giovani oltre i 16. 
anni in cerca di un'occupaz:o- 
ne superano i 150 mila. E 
quindi evidente che i 23 mila. 
posti per apprendisti assicura. 
ti dalla nuova legge servi 
ranno a ben poco..Il giorna!e 
viennese prosegue nella sua 
critica esaminando quale sarà 
la reale situazione di questi 
nuovi apprendisti assunti for- 
zosamente: «Il fatto che non 
sì tratta di apprendisti libera- 
mente assunti — dice la «Wi 
ner Wochenausgabe» — legit- 
tima il dubbio che ‘una simile 
occupazione forzosa possa riu- 
scire di qualche vantaggio al- 
l'apprendista. Im pratica, il 
proprietario di una piccola a- 
zienda che contro volontà sa- 
rà costretto dalla legge ad as- 
sumere uno o più apprendisti, 
non si curerà d’insegnare nul- 
la all’infelice che andrà da lui 
a bottega, usandolo soltanto 
per ì più umili servizi, atten- 
derà il giorno, di poterlo licen- 
ziare», Di quella che appare. la. 
unica possibilità per interessa_ 
re il datore di lavoro al pro- 


=" 
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In settembre a Vicenza una mostra 
dell’ irredentismo giuliano - dalmata 


In occasione delle manifestazio- 
ni nazionali ed internazionali del 
«Settembre Vicentino», il Gruppo 
di Vicenza della. Lega Nazionale 
di Trieste, con l’appoggio della. 
sede gentrale del Comune di Vis. 
cenza ‘e di Trieste, e sotto il pas 
trocinio del Prefetto di Vicenza 
dott, Gino Palutan, organizza una 
«Mostra nazionale dell’irredenti- 
smo ‘giuliano-dalmata», che sarà 
tenuta nella storica ed imponente 
Basilica  palladiana. La Mostra 
consisterà in una esposizione di 
documenti storici, di opere e di 
scritti, testimonianti il pensiero e 
l'azione delle genti giuliano-dal- 
mate, e la profonda italianità del- 
la Venezia Giulia e della Dalma- 
zia. La Mostra sarà divisa in cin- 
que padiglioni, di cui quattro rap- 
presentanti le provincie di Trie- 
ste, Fiume, Zara e Pola, mentre 
il quinto sarà dedicato alle opere 
librarie sul. problema giuliano- 
dalmata. 

Durante la. Mostra saranno tenu- 
te conferenze da parte di storici 
illustri," avranno luogo proiezioni 
cinematografiche, trasmissioni ra- 
dio, ed altre manifestazioni di 
grande interesse, tra cui un radu- 
no di giuliani e di :dalmati, un 
concerto della «banda della Lega 
‘Nazionale di Trieste, ed, una se- 
rata di gala con la partecipazione 
di una cantante triestina. 

Il Gruppo di Vicenza della Le- 
ga Nazionale di Trieste comunica; 
«Tutti ‘i cittadini, comunque in 
possesso di documenti, o di opere 
sull’irredentismo giuliano-dalmata; 
sono pregati di prendere subito 
contatti con la segreteria del 
Gruppo stesso, in via SS, Apostoli 
21, Vicenza. 

Teri sera, nella sede della Le- 
sa Nazionale di Trieste ha avuto 
luogo, .sotto la. presidenza del 
Commissario prof. Palin. la pri- 


ma riunione del Comitato triesti- 
no della Mostra di Vicenza. Il si- 
gnor Raffaele Garofalo, studente 
Universitario, presidente del Grup- 
po della Lega di Vicenza, ha fatto 
i'ampia esposizione’ delle inten- 
zioni della Sezione di ‘Vicenza a 
proposito della mostra, alla quale 
parteciperanno, con varie iniziati» 
ve, Trieste, l’Istria, Fiume e la 
Dalmazia. 


Fermato dai titini 
un peschereccio di Trieste 


Una. vedetta jugoslava: ha 
fermato ieri mattina, al largo 
Sena costa. istriana della Zona, 

B, il motoapeschereccio triestino 
«Quarto», che'è stato dirottato 
ai Capodistria. ‘Al peschereccio, 
le autorità jugoslave hanno se- 
questrato sei casse di pesce, 

_—_—_ 


La grave caduta 


+ d'una vecchia signora 


. Ancora. martedì pomeriggio, 
mentre, s'aggirava tra le banca 
rele di Ponterosso per acquistare 
della, frutta, Paola Venutti ved. 
Gerrina,, di 71 anni, abitante in 
via Milano 11, è scivolata su una 
buccia di frutto, è caduta ed ha 
riportato la frattura del collo ‘fe. 
morale destro. Fattasi accompa- 
gnare @ casa, la vecchiî signora 
ha pensato che un buon riposo 
sarebbe bastato per rimetterla in 
sesto,.ma ieri verso mezzogiorno, 
poichè i dolori andavano facendo- 
si sempre più acuti, ella ha chiama. 
to la.CRI, e poco dopo, adagiata 
su un'autolettiga, ha raggiunto 
l'ospedale, La Gerrina è stata ri 
coverata. nel reparto ortopedico 
cor prognosi riservata. 

Verso le 13.80, mentre percor. 


reva una via. del centro, Anna 
Bossati, di 54 anni, abitante in 
via del Pratello ii, è scivolata e, 
cadendo, ha riportato Ja: sospetta 
frattura. del polso sinistro. Poco 
dopo. si è presentata alla ORI; e 
i sanitari, dopo ‘averle immobiliz= 
zato l'arto, l'hanno consigliata di 
sottoporsi alla. prova radiologica. 


Per sciorinare al sole della 
biancheria appena lavata, Pia 
Knez, di 40 anni, abitante in 


Guardiella Scoglietto 183, s'accin- 
geva, poco prima delle 14 a ten 
dere attraverso il cortile una gor- 
da. Ma. gli strappi finivano co. 
spezzare la funicella, e Ja Knez, 
perduto l'equilibrio, s’abbatteva 
al suolo, fratturandosi il polso. 
Soccorsa a domicilio dalla CRI, 
ella è stata trasportata all'ospe- 
dale per le ulteriori cure, 

Sul campo, sportivo annesso al- 
l'Oratorio Salesiano di via del- 
l’Istria 53, il falegname Canmelo 
Apicello, di 18 anni, abitante in 
Via Milano 25, stava. disputando 
deri, verso le 19, un incontro di 
calcio. Durante una fase culmi» 
nante, del. gioco, l'Apicello si è 
irovato coinvolto in una delle im- 
‘mancalbili mischie che si verifi- 
cano: all'avvicinarsi della-palla al- 
la porta e, scontratosi con un gio- 
catore della squadra avversaria, 
è caduto a terra e s'è fratturato 
la gamba destra. Soccorso poco 
dopo sul posto dal dott. Biagini 
delle ORI, l’Apicella è stato av- 
viato all'ospedale, i 

Mentre giocava in ‘un boschet- 
to nei pressi di casa, Sergio Sve- 
tina, di 7 anni, con d 
genitori in Strada per: Longera 
n. 240, è incespicato in una pice- 
cola cunetta del terreno ed è ca- 
duto a terra, fratturandosi il pol- 
so destro. E' stata ricoverata al- 
l'ospedale. A 


l’impiego 


blema dell’apprendistato (che 
sarebbe quella, più volte sug- 
gerita, di' compensarlo del sa- 
erificio con: sgravi fiscali), la 
nuova legge non fa parola: ep- 
pure sarebbe questa una leva 
efficace su cui fare pressione 
per risolvere il problema. 

Del resto. — si osserva in 
Austria. — il licenziamento 
dell'apprendista. alla scadenza 
del termine fissato crea’ un 
problema nuovo anche più 
grave, perchè métte'sulla piaz- 
za degli ‘operai male istruiti, 
che vanno ad accrescere la 
già numerosa schiera dei di- 
soccupati, in un'età in cui so- 
no più facilmente trascinati 
ad assorbire teorie radicali, 
costituendo per lo Stato un pe- 
ricolo anche maggiore di quel- 
lo dei giovani senza lavoro. La 
minaccia che i nuovi «appren- 
disti per forza» vengano in un 
‘secondo. tempp..ad accrescere 
Ja crisi che. stravaglia Varie 
branche. del lavoro, è sentita. 
anche'dalle organizzazioni sin- 
dacali; che fanno alla nuova 
Tegge'il viso dell’armi e si pre- 
parano sin d'ora a. impedire 
questa: immissione di \concor- 
renti'sul mercato del lavoro. 


Il giornale esamina anche le 
possibilità. offerte. dall’istitu- 
zione di apposite scuole per 
apprendisti, le. quali, oltre ad 
essere. costosissime per. gli 
impianti di macchinari e uten- 
silî moderni ch’esse richiedo- 
No, crescerebbero dei giovani 
preparati bensì, teoricamente, 
in maniera completa, ma che, 
entrati in. un'azienda privata 
retta. da sistemi rigidamente 
commerciali, sarebbero imba- 
razzati come pulcini nella 
stoppa. Vero è che all’inconve- 
niente si potrebbe facilmente 
‘ovviare facendo trascorrere 
all’apprendista un breve perio- 
do di lavoro pratico in uno 
stabilimento privato: ma que- 
sta, che sarebbe la soluzione 
ideale richiederebbe mezzi 
che uno Stato povero difficil- 
mente ha a sua disposizione. 

Im conclusione, il giornale 
sembra rassegnarsi a raccò- 
mandare. un vecchio rimedio 
provvisorio, (e, aggiungiamo 
noi, forse anche meno idoneo 
di quelli‘ già esaminati): in- 
crementare i lavori pubblici. 
Riparare e rimodernare stra- 
de, costruire opere utili alla 
collettività, dando modo. ai 
giovani di guadagnare qual. 
cosa. e, soprattutto, di non in- 
tristire nel vizio. Da parte 
nostra dobbiamo aggiungere 
però che questa soluzione del- 
provvisorio . della. 
manodopera nei lavori pubbli- 
ci si è già dimostrata inade- 
guata a Trieste: perchè con 
essa. sì ottiene soltanto di da- 
re per breve tempo un lavoro 
mal retribuito a un certo nu 
mero di disotcupati, mentre 
resta più che mai aperto il 
problema centrale, quello di 
assicurare. alle nostre indu- 
‘strie ecal hostro artigianato 
‘giovani apprendisti che (pos- 
sano domani sostituire degna- 
mente i nostri operai specia» 
lizzati, Se si andrà avanti di 
questo passo, verrà il giorno 
in cui non si troverà più un 
operaio capace di fare il suo 
lavoro, perchè tutto quello che 
gli avranno insegnato sarà 
stato di tenere un piccone in 
mano per scavare una buca. 


DIANO \ 

Sterpaglia in framme 
| Un carro ‘dei vigili del fuoco del 
distaccamento di Villa Opicina è 
ficcornso valle 11.15 di. ‘ieri ‘sulla 
Strada. mapoleonica, dove, ‘su una 
distesa. cespugliosa che costeggia 
il nastro, stradale, s'era. sviluppa- 
to un incendio. Il lavoro dei pom- 
pieri si è potratto sino alle ore 
13:45, quando anche l’ultima scin= 
tilla è stata spenta. Ma ‘appena 
rientrati in sede — erano. esaltta- 
mente le 14.50 — i vigili sono do- 
vuti nuovamente uscire: in un bo. 
sco adiacente alla Strada, napoleo- 
Nica, sterpaglia e stenpi erano in 
fiamme. L'incendio s'era, svilup- 
pato in due diversi punti della 
distesa boschiva, e il lavoro di 
estinzione he tenuto impegnati i 
vigili sino alle 16,50, 

Un carro della centrale di Trie- 
Ste è accorso allle 15.25 in via Bla- 
tamer 10, dove, a causa del ca- 
mino, aveva. preso fuoco il pavi. 
mento d'un ambulatorio denitisti- 
co. I pompieri hanno dovuto avel- 
lere alcune assì onde raggiungere 
tutti i focolai dell'incendio, che 
è stato sedato alle 17.30, 


ALL’«ASTOREA» DI GRADO 


POrer Miss “Moulin Rouge, 


Irma Mega: 16 anni 


Conla partecipazione di un pub- 
blico elegantissimo e numeroso, 
si è svolta. sulla, terrazza dell'al- 


bergo Astoria di Grado la serata|. 


di gran gala per l'elezione di Miss 
«Moulin Rouge», organizzata dalla 
Dear Rizzoli di Roma, Circa una 
ventina di concorrenti sì sono pre- 
sentate al vaglio della giuria, che 
era composta dal «dott. Chiozza, 
Viceprefetto di Loano, dalla Lon» 
tessa Lisa Tullio, dalla contessa 
Eveline Casalini di Milano, dal 
pittore Bruno Trevisan, dal baro- 
ne, Liborio Rao, inviato della Dear 
Film Rizzoli, dal dott. Ubaldo 
Minghelli, dell’ufficio. pubblicità 
della stessa Casa cinematografica, 
e dal nostro corrispondente Lucia- 
no Sanson. 

Dopo una prima accurata sele- 
zione, sei delle concorrenti in liz- 
za venivano: qualificate per la ga- 
ra finale. Infine la giuria proela- 
mava regina della festa, Miss 
«Moulin Rouge, la signorina Ir- 
ma Mega, di 16 anni, da Grado. 
Venivano inoltre segnalate dalla 
giunia la signora Nora Paige-Voi. 
glio di Milano, e Ta signorina Li 
ma Lovisoni di Cervignano, Quale 
signorina «tipo», nel senso cine- 
matografico della festa, veniva 
proclamata la diciassettenne Jut- 
ta Seeholzer, di Saarbruecken. 

Alla riuscita manifestazione 
mondana erano presenti parecchie 
autorità e personalità del mondo 
artistico e culturale, 


In Calabria e in Sicilia 
con..l' Università. ponolare 


Presso la Segreteria dell’Uni- 
versità. popolare continuano ‘e 
iscrizioni al viaggio turistito in 
Calabria e in Sicilia, che avrà luo- 
go dal 31 agosto al 15 settembre 
p. v. Il viaggio si svolgerà parte 
în treni rapidi e direttissimi, ‘e 
parte.in autopullman da gran tu. 
rismo. Raggiunta Salerno, la co- 
mitiva proseguirà verso il Sud 
visitando l'antica Paestum e, sue» 
‘cessivamente, le città, i colli, le 
montagne ed 1 più noti centri tu- 
ristici della Calabria, soffermane 
dosi a Cosenza, Camigliatello sul 
la Sila, ove saranno visitate le fa- 
mose centrali idroelettriche ed il 
complesso industriale della zona, 
nonchè i laghi ‘artificiali del Mu- 
cone; Silvana Mansio, Catanzaro, 
l'antica Locri con i suoi scavi, 
Regglo Calabria, Gamberie d'A. 
‘spromonte, Bagnara e godendo di 
paesaggi, fraipiù incantevoli d’Ita- 
lia. Seguirà, quindi, la visita della 
Sicilia, terra di eterno ed indi. 
menticabile fascino, con soggiorni 
particolari a Palermo ed a Mon. 
reale, a Caltanissetta, Siracusa, 
Catania e Taormina. Per maggio- 
ri dettagli e per la consultazione 
dello speciale programma a.stam- 
pa, rivolgersi alla Segreteria de 
l'Università. popolare, in piazza 
della Libertà 6, tel. 54-35. 


Furlan al Premio Michetti 


Si è inaugurata a Francavilla. a 
Mare il VII Premio nazionale di 
pittura «FR. P. Michetti», Alla 
grande. rassegna gli artisti invi- 
tati o ammessi dalla giuria con. 
corrono con una sola opera. Ap- 
prendiamo che il pittore concitta- 
dino Antonio Furlan è presente 
con un'opera di grandi dimen- 
sioni, 

La segreteria della Biennale di 
arte triveneta di Padova comuni. 


caragli artisti interessati, invitati: 


compresi, che la consegna delle 
opere dovrà effettuarsi dal 1 al 
6 settembre nel Salone della Ra- 
\gione di Padova. La Triveneta 
‘verrà aperta a pubblico alla pre- 
senza delle massime autorità il 
giorno 20 settembre 1953. 


Uno jugoslavo fuggito dal suo 
paese, si è costituito poco dopo 


le 10 di iermattina in un posto di | 


Polizia, 


Giovedì 13 agosto 01953 —=ì 


SOLAFRAILUPI 


una donna con i suot figli 


La denuncia di un furto mette a nudo un pietoso 
| episodio in cui s'incontrano. ire aspetti del no- 
stro tempo: burocrazia, indifferenza e criminalità 


Una donna, Natalia Poropat ved, 
Vesnaver, di 41 anni, già abitante 
in via S.M.M. inf, 1815, e i suoi 
quattro figli (il primo di' 18 anni, 
il secondo di 16, il terzo di 13 e 
l'ultimo di 10) hanno trovato rifu- 
gio con la loro miseria tra i] ver- 
de d’un prato, su un campo qual- 
siasi, esposti alle inclemenze del 
tempo, La povera madre non ha 
fatto scalpore sulla sua miseria, 
non ha inscenato proteste nè chie- 
sto la solidarietà di nessuno; si è 
appresa, la sua storia casualmen- 
te, perchè ella è rimasta vittima 
di un furto, Poco prima delle 14, 
la Poropat si è ‘presentata in un 
Distretto di Polizia, e al funzio 
nario di servizio ha narrato che 
Nella mattinata era stata, deruba- 
ta di un orologio da polso!con cin- 
Bhietta d'oro, due lenzuola, due 
federe, un brillantino e 20 mila 
lire, oggetti che erano spariti dal 
cassetto. dj un comodino, Il fun» 
zionario le ha rivolto la più logica 
delle domande: dove si trovava il 
mobile? E dalla risposta della don- 
na è emersa la pietosa e quasi in- 
credibile storia di:cui ella e i suoi 
figli erano protagonisti. Il como- 
dino si trovava su un prato che si 
‘stende a, una cinquantina di me- 
tri dalla casa dov'ella aveva abi- 
tato, ed era stato posto colà as- 


sieme ad altre suppellettili dalla 
sorella di Leonardo Roich, il lo- 
catario della casa ‘d'emergenza do- 
V'ella aveva trovato assieme ai suoi 
figli temporanea ospitalità in cu- 
cina, 

A. questo punto, il funzionario 
ba, voluto vederci ‘chiaro, e la Po- 
fopat ha narrato la sua pietosissi- 
ma storia, Ella aveva abitato per 
lungo tempo in una, casetta che 
sorgeva nell'area della zona indu- 
striale, In questi ultimi tempi, per 
la costruzione, sembra, d'una fab- 
brica, ella ha dovuto lasciare lo 
stabile, e il suo ex padrone di ca- 
sa, per non lasciarla su una stra- 
da, si era preoccupato di mettersi 
in contatto con il Roich affinchè 
questi ospitasse per qualche .tem- 
po la Poropat. Lunedì mattina, 
con i suoi figli e le loro poche co- 
se, la donna si è sistemata nella 
cucina del Roich. Questi dappri- 
ma non ha trovato difficoltà alcu: 
na nel prendere la famigliola sot- 
to il suovtetto, ma in un secondo 
tempo si è recato all’IACP per in- 
formarsi se poteva tenere o me- 
no presso di sè j Poropat. I diri. 
genti dell'Istituto, proprietario 
della casa, gli hanno risposto ne- 
gativamente essendo il Roich pri- 
Yo dell’autorizzazione per subaffit- 


LA COMPLICATA STORIA DI UN FURTO 


Un-orologio e un anello 


passati per 


molte mani 


ldentificato il ladro dopo lunghe indagini 


In seguito ad una denuncia 
presentata da Aldo Raimontdi, a- 
bitante in via della Madonmina 34, 
la Polizia iniziò tempo fa delle 
indagini per scoprire l'autore di 
un furto. Il Raimondi. mel suo s- 
sposto, aveva specificato che hel- 
l'ottobre del ’52 gli erano venuti 
a mancare un orologio con cate- 
na d'oro, e un anello sormontato 
da un brillante, del valore di cir- 
ca 170 mila lire, I. primi rilievi 
effettuati dall'autorità inquirente 
a nulla abpprodarono, anche per- 
chè il denunciante non. potè for- 
ire alcun. indizio sull'eventuale 
colpevole. Ci volle una buona do- 


se di tenacia da parte degli agen- 
ti per riuscire a trovare il filo 
che doveva poi condurli a notre 
le mani sul ladro, 

Anzitutto i sospetti si appunta- 
rono su tale Armando Gigli, di 
32 anni, abitante a Poggi S. An- 
na 112, e su certa Elvira Perentin 
in Battistini, di 54 anni, abitante 
in: via, Canova 15, la quale ultima, 


nell’obtobre deli 152) aveva “sicquibe' 


stato un ‘orologio ed un anello 
con brillante, per 105 mila lire, da 
tale Dinan Cricotian, di 47 anni, 
un turco abitante in Largo Bar 
riera vetchia 9. In possesso di 
questi elementi, la Polizia proce- 
dette all'interrogiatorio degli indi- 
ziati. La Battistini dichiarò di 
avere acquistato gli oggetti dal 
Cricorian, e questi ,a sua volta, 
disse di’ avenli avuti dal Gigli, 


CAMMINAVANO A STENTO 
sotto il peso della refurtiva 


Quattro giovanotti hanno messo 
a repentaglio le loro stabili occu- 
pazioni per un mucchio di giunti. 
metallici, del complessivo valore 


lusà (ed all'Ermenegildo Gelsi an- 

che quello della nom menzione. 
Presidente Ostoich; P. M. Gru- 

bissi; cancelliere Petrocelli,  Di- 


di circa 30 mila lire. Sventatezza| fesa avv. Moro. 


della. giovane età o l'istinto mali. 
gno di fare cosa deplorevole, sona 
stati i motivi che li hanno por- 
tati davanti ai giudici per rispon= 
dere, i primi tre di furto ed il 
quarto di nicettazione, I primi tre 
sono Alfredo Mialusà. Gioacchino 
Facchin ed Ermenegildo Gelsi: il 
quarto, Ervino Gelsi, fratello. del- 
l'Ermenhegildo. 

Dal rapporto della Polizia si è 
‘appreso che la sera del 26 luglio 
scorso, l'agente Enmanno, Fabian, 
camminando per via della Guar- 
dia, giunto all'angolo di via Ga- 
staldi, aveva scorto tre giòvani 
i quali trascinavano un sacco a 
due borse, che dovevano contene- 
re delle cose piuttosto pesanti. 
Fenmatosi «d osservatti, il Fabian 
notava che la comitiva, per pren» 
der fiato, s'era fermata a sostare 
nell'atrio di une casa, Poi, uno 
dei tre (che più tardi sì appren= 
deva essere l’Ermenegildo Gelsi), 

lasciati i compagni, si affrettava a 
Tecarsi in via Sam Servolo, dove, 
sul portone di una casa, lo abten= 
deva il fratello Ervimo, con il qua 
le ritornava in via Castaldi per 
al'utare gli amici a trasportare il 
sacco e le borse nella propria abi» 
tazione, 


A questo. punto il Fabian: si fa=. 


ceva avanti intimando. l'al. Ac- 
compagnati. all'ufficio di Polizia, 
dopo i primi immancabili dinie- 
ghi, 4l Malusà, il Facchin e l'Er- 
menegildo Gelsi finivano con lo 
ammettere di avere asportato dall 
magazzino della ditta . Spartaco 
Lantieri, ‘sito in via Pascoli 25, 
Ti chilogrammi di giunti metal- 
Mici ortogonali per impalcature tu 
bolari. Il furto mon era stato dif- 
ficile, perchè tutiti e tre enano al- 
le dipendenze della ditta, ed uno 
di essi era in possesso di una 
chiave. La. refuntiva, rinvenuta 
nell'abitazione dell'Ervino, veniva 
quindi riconsegnata al demubato. 
Nel corso del processo, t giova- 
ni imputati hanno cercato di mi» 
tigare in qualche modo le conse- 
guenze dell’azione commessa: par- 
ticolarmente VErvino Gelsi, che 
ha sostenuto di avere ignorato la 
provenienza dellttuosa del mate- 
riale affidatogli in custodia, 1 
giudici, vagliate le circostanze di 
causa, hamno condannato il Ma- 
lusà, il. Facchin e l’Ermenegildo 
Gelsi, ‘tenendo conto delle atte 
muaniti generiche e del damno pa- 
tnimonialle di speciale tenuità, cia- 
scuno a 10 mesi e 20 giorni di re- 
clusione ed a 8000 lire di mull 
L'Ervino Gelsi, ritenuto colpevi 6 
di favoreggiamento, è staito corì- 
dannato a due mesi di reclusione. 


A ‘tutti è stato concesso il bene- È 


fico della condizionale e al Ma- 


Dita fra i battenti 


Con un'autolettiga di fortuna (la 
Vespa di un amico compiacente, 
ll quale gli aveva offerto un pas- 
saggio), l'impiegato Giovanni Mar- 
‘chese, di 19 anni, abitante in via 
De Amicis 11, ha raggiunto poco 
‘prima delle 18 di ieri la CRI. Il 
‘giovane, ch'era molto pallido, pre- 
sentava. una vasta. ferita lacero- 
contusa al pollice destro, l’aspor- 
tazione traumatica. dell'unghia e 
la frattura dell'estremo distale. 
Mentre viaggiava su una dj quel- 
le corriere che hanno sostituito i 
filobus, il Marchese, per non ca- 
dere, si era aggrappato a un'asse 
del soffitto, La macchina era giun- 
ta in via De Amicis, e il Marche 
se:s'era accinto a scendere, di 
do era rimasto col dito impri 
nato nella portiera anteriore della 
macchina, 

Nelle stesse circostanze, verso le 
9, è rimasto infortunato. il rag. At- 
tilio Marinucci, di 41 anni, abi- 
tante in via Combi 15. Mentre la) 


corriera percorreva la via Berni-{l 


ni, ii Marinucci è finito col polli» 
ce destro tra i battenti della por- 
tiera posteriore; riportando lo 
schiacciamento, del dito, '!° 

Per un\colpo divento, Maria 
Ravasi, di 16 anni, abitante in via 
dei Rettori 1,' è rimastacol me- 
dio della mano destra tra i batten- 
ti di una porta di casa, chiusasi 
all'improvviso, e ha riportato fe- 
rite da schiacciamento al dito, An- 
ch'ella è ricorsa alla CRI. 


NAVI IN PORTO 


al 12 agosto 1953 

Porto Vecchio: B. 3 «E. Fate 

(it.); B, 4 «Hercules» ( 5 
<P. Cota (it.); B. 14 de 


B. 35 «San 
40 «E, Mazzarel- 
la» E è; B. di «Toscana» SE 
B. «San Giusto» (it.); B. 46 
aut» (it.); B. 47 «Ni 
(isr.). R, 0. Augusto: «Giuseppi- | 


PRA dai E 
Giorgio» (it.); 


na» (it.): Ars, Lioyd: «M. Laure- 
tana» (it.); «Ardea» (it); «La 
IBlessiò (it.); «Noravinc Ars, 
Lloyd Dock: «Primo» «Ma- 
jorca» (br.); «Chioggia» ); «S. 
Li Luxor» (E). Scalo Legnami | 

Nite oriar Jug.). Scalo Legna- 
mi E: 


«Uzice» (jug.). ua ‘ee- 

chia: «M. Foscarimie. (6 San 
Rocco: «C. ni Ho: 

Sci MOVIMENTI. 

12 agosto: «Ruta» da B. 46 a ma- 
re. 18°. agosto: «Skopje» da B 

- prove- B. 46. 

NAVI IN ARRIVO 

12 agosto: «Turiddu» a B. 11; 

«Esperia» a B. 20-21; SES = 


19 agosto: «Africa» a B. 42: dI 
do» a B, 10; «Kozani» a ‘Bd, 


con lo specifico incarico di trova- 
Te un acquirente. 

I Gigli però affenmò che l'oro» 
logio e l'anello li aveva acquistati 
per 60 mila lire, da un tizio che 
non si riuscì a rintracciare, La 
Polizia sì convinse che questo ti= 
zio mon esisteva che nella fani 
sia del Gigli. Infatti, la Battistini 
riferì che ‘un giorno il Gigli le 
aveva confidato di aver mibato 
gli oggetti ad un macellaio di via 
della Madonnina. H Raimondi, 
chiamato subito in causa. spiegò 
che, effettivamente, il Gigli ave- 
va irequentato per diversi anni la 
sua casa, per cui aveva un’esatta 
conoscenza dell’ubicazione delle 
Stanze e sapeva dove normalmen» 
te si trovavano l'orologio e l'anel- 
lo. Il Cricorian fece un'aggiunta: 
disse che la Battistini l'aveva in- 
caricato di vendere il brillante e 
ch'egli l'aveva ceduto, per 51 mi. 
la lire, a tale Leonida Marsel, di 
57 enni, abitante in piazza San 
Giovanni 1. Dell'importo ricavato, 
aveva; consegnato la Battistinà 
Soltanto +35 mila-cline.5 

Terminata l'inchiesta da parte 
della ‘Polizia, la faccenda venne ri- 
messa all'autorità giudiziaria, ed 
essa, ‘conclusa l'istruttoria, ‘| rin- 
viò il Gigli, conosciuto amche col 
nomignolo di «Zanzara», davanti 
ai giudici della sezione feriale del 
Tribunale, per rispondere di furto 
pluriaggravato. Assieme al Gigli 
furono rimessi a giudizio pure la 
Battistini ed dl Oricorian, respon 
Sabili: di ricettazione. ed il Marsel 
di incauto abquisto. Al processo 
Eli imputati hanno ‘cercato di da- 
re varie spiegazioni sul fatto, par- 
‘ticolanmente la donna, il turco sd 
ll Marsel, accampando questi ulti 
mi ragioni di buona fede, I giu- 
dici hanno condannato il Gigli, 
con Je attenuanti generiche, il 
dammo lieve e: dl vizio parziale di 


48 N.; «Buryviades» a B. 3 | 


mente, ad un anno e 4 mesi di 
teclusione, nonchè a 12 mila lire 
di multa; ed alla libertà vigilata, 
dopo scontata dla pena, per un 
‘periodo non inferiore ad un anno. 
La Battistini, per incauto acqui» 
sto, s'è buscata 10 mila lire di 
multa, mentre il Cricorian e il 
Marsel sono stati assolti perché 
il fatto a loro attribuito non co- 
‘istituisce reato. 

Presidente Ostolch; P. M. Pe- 
scoli; cancelliere Petrocelli, Difesa 
avvocati Morgera, Jaowzzi, Falco= 
ner ed Uglessich. 


tare; il Roich, del resto, non l’a- 
veva neppure richiesta, 

Gli è stato quindi consigliato di 
sloggiare i senza tetto, e per far- 
lo il Roich ha scelto un sistema 
che lascia piuttosto perplessi, Ier- 
mattina egli ha detto alla Poro- 
pat di accompagnarlo in città: 
avrebbe tentato un ultimo passo 
presso l'IACP. Mentre la donna e 
i suoi figli erano assenti, la sorel- 
la del Roich prendeva le cose dei 
Poropat è le deponeva sul prato. 
Probabilmente qualche sconosciu- 
to, adocchiato ii mobilio incusto- 
dito, ha approfittato per commet- 
tere ilsfurto, 

La famiglia è rimasta così senza 
Un tetto; uno dei quattro figli del- 
la, povera donna è ammalato, Cosa 
poteva dirle «il funzionario? Una 
caserma: non è una casa di rico- 
Vero, e quindi non ha potuto of- 
frire ospîtalità, nè (aj ragazzi nè 
alla donna. L'ispettore ha man- 
dato sul prato una pattuglia d'a- 
genti. affinchè altri sciacali;. non 
approfittassero;delle disgrazie dei 
Poropat. 

eee 


Bartoli ad Assisi 
per la festa di Santa Chiara 


Il settimo centenario di Santa 
Qhiara è stato solennemente cele- 
brato Jeri in Assisi, alla presen= 
2e' di migliaia di pellegrini con- 
Venuti ‘dall'Italia e dall'estero. Il 
Cardinale Micara, vicario del Pon- 
tefice, ha celebrato il solenne 
pontificale nella basilica di San- 
ta Chiara, alla presenza dell’Am- 
bascialtore degli Stati Uniti d'A- 
meroca @ Roma, signora Clara 
Boothe Luce, venuta ad Assisi a 
Teridere omaggio allla Santa di cui 
porta il nome. Era presente an- 
lche l’ing. Bartoli, Sindaco di 
Trieste, il quale era accompagna- 
to dalia figlia Chiara, Nel poma- 
riggio, è stata inaugurata la Mo- 
stra d'arte francescana, diretta 
dal prof. Luigi Gennari, e nella 
quale espongono numerosi pitto- 
Ti, fra cui Carrà, E. Calvelli, E. 
Dragutescu ed FP. Prosperi. 


Una «Settimana sul mare» 
organizzafa dalla Gioventù Tatiana 


Il Commissariato nazionale del- 
le Gioventù Italiana organizza u- 
na «Settimana sul mare» che sarà 
effettuata con due crociere a bor- 
do della m/n «Toscanelli» della 
Società «Italia», Complete ormai 
le iscrizioni per la prima crociera, 
rimangono ancora dei posti. di« 
sponibili per la seconda, con par 
‘tenza, da Trieste \il 25 agosto, 
toccando e facendo scalo a Vene. 
zia-Stretto di  Messina-Palermo- 
Napoli-Genova. Durante la. crocie- 
ra funzionerà a bordo il cinema- 
tografo e si terranno manifesta- 
zioni ricreative ed artistiche che 
allieteranno il. soggiorno. sulla 
nave. Nei porti di scalo saranno 
organizzate visite. turistiche alle 
città. 

Per informazioni e prenotazio. 
ni rivolgersi presso Vil Commis. 
seriato provinciale per la Gio- 
ventù. Italiane di Trieste, piazza 
‘Ponterosso 5,.II piano, tel. 7271, 
dalle ore 8,30 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17.30 entro il giorno 12 corr. 


Turista borseggiato 


In circostanze inespilicabili, il 
turista austriaco ‘Karl Dreyer, di 
40 anni ,da' Vienna, è stato deru- 
bato del portafogli contenente il 
passaporto personale e quello di 
sua moglie, documenti vari, 1660 
scellini e 3 mila lire. Egli si è 
accorto della sparizione del por= 
tafogli, che avrebbe dovuto esse= 
re nella tasca posteriore dei cal- 
zoni, in Riva Tre Novembre, a 
poca distanza dalla, Pescheria, 


Prossimamente 
all’ Excelsior 


cin came cana renne | 
LA, LUNGA ATTESO 


Digestioni dilticili? 


PRE TUPANCAEASI 


Dopo i pasti 
NORMALIZZA LE FUNZIONI DIGESTIVE 


mn 
Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Corso 29-I piano — Telef. 29342 


RESTERA’' ASSENTE 
DAL 14 ‘AL 31 AGOSTO 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 

VENERE E PELLE 

Riceve dalle Do 30-12.30 e 18.80-20 
e per appuntamento 

Via ciotiona n Telefono 2-34-19 


EMORROIDI 


‘Ragadi - Vene varicose > Piaghe 
ORA SONZA OPIRAZIO 


Dr. DALLA VEDOVA 


ISTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI or ore 9-11 


Dott, Ernesto Zar 


PECIALISTA MALATT 
(7 ELLE pi y CENE BI EE 
1 


LI 
-IT — Tel 8030 


#|Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa N, 10. IV p, 

Telefona: 2-45-66 


Per le sole 


Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio Fonda 


RICEVE FINO AL 14 AGOSTO 
dalle ore 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N. 6 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 

PELLE E VENLEREE 

Vìa Kossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.80 è 18-19.30 


Dott. REICH 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREM 

Riceve 11.30-18 — 18.80-20 
Via San Lazzaro 20 — Telef, 29738 


Dolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 13-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-H 

Teletono N. 96336 


IL PROF, DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
tn via 8. TO, LA n tel, 20977 
Orario; 1l- 17-20 


Giovedì 13 


LUBIANA TENTA DI RIMETTERE IN PI 
l'«apparato» titista andato in frantumi 


Superato lo smarrimento succeduto alla Risoluzione cominformista, le «masse» 
riaprono gli occhi dopo la lunga narcosi titina - Vidali in piena ‘azione 
per guadagnare adesioni al suo partito - Si sta profilando il «caso» Ursie 


; 11° 


u davvero un colpo mortale 
per le organizzazioni jugo- 
slave di Trieste la Risoluzione 
del Cominform. Nessuno si rac- 
capezzava più, all'infuori. di 
Vittorio Vidali. Alla stupefatta 
sorpresa dei primi giorni, seguì 
suna paralisi nell'intero «appa 
rato». L’enormità dell’avveni- 
mento aveva squassato letteral- 
‘mente dirigentive gregari, e tra 
le mille ipotesi che venivano 
avanzate nei tanti conciliaboli, 
sì delineava sinistra la minac- 
cia di una frattura e della for- 
mazione di due tronconi di 
scarsa capacità operativa. 

Coloro che avevano parteci- 
pato alla famosa riunione del 30 
giugno 1948, al C.C.P. di via 
Trento — di cui-si è parlato — 
stavano ancora chiedendosi co- 
me mai un'Agenzia francese di 
informazioni avesse potuto di- 
ramare per prima il sensazio- 
nale annuncio. I più tenuci a 
ricredersi. andavano raccontan- 
do in giro che doveva trattar- 
si di una «montatura» giornali- 
stica. In quella stessa riunione, 
Desiderio Rigonat, che era al- 
lora il segretario organizzativo 
dell'U.A.I.S., aveva sostenuto 
concitutamente essere cosu stra- 
na e inverosimile che iîl primo 
annuncio di una così grave que- 
stione concernente i rapporti 
fra due Stati socialisti, venisse 
diramata da un'Agenzia d'injor- 
mazioni «reazionaria». E quella 
stessa mattina, pure Ferlan e 
Mrak avevano. avanzato. seri 
dubbi sull’attendibilita dell'an- 
nuncio, e avevano vsurigto è 
gregari ad attendere dati. più 
precisi, manifestando la speran- 
za che tutto si risolvesse in una 
«canagliata della stampa bor- 
ghese e imperialista». Molte 
menti semplici, che per anni ed 
anni erano state catechizzate 
dai sottili dottori del titismo e 
del comunismo, rifiutavano in- 
fatti di credere alle violentissi- 
‘me accuse contenute nella Ri- 
soluzione e si scagliavano con- 
tro i «giornalisti. fantusiosi. e 
reazionari). 

Imvece era tutto vero; e alla 
prima. agghiacciante . sorpresa 
provocata da quella specie di 
cataclisma politico, seguiva un 
periodo di ansioso smarrimen- 
to, Gli appartenenti alle varie 
organizzazioni sembravano toc- 
cati personalmente da una sven- 
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tura, da una sciagura mortale; 
giravano tra gli uffici non sa- 
pendo come esprimersi, e rimi- 
tavano con sgomento le grandì 
ìmmagini di Tito ancora anpe- 
se nelle sale; cercavano invano 
il conforto della già tanto lo- 
quace dialettica dei capi, am- 
mutoliti 0 introvabili. Lo stato 
dì incertezza era aggravato dal- 
la mancanza di. un'immediata 
precisazione degli organi diri- 
genti. del. partito, e questo, si- 
lenzio alimentava ‘ogni supposi- 
zione. Sia Babic che Ursic evi- 
tavano i contatti e si appella- 
vano alla disciplina e alla ne- 
cessità dell'unità delle «masse», 
ma rifiutavano commenti; Vida- 
lì invece, come si è già visto, 
era lanciato in piena azione, 


Le menti si rischiarano 


I maggiori esponenti erano 
stati colti relativamente alla 
sprovvista; già narrammo come 
Ursic e Babic erano statì cau- 
tamente informati da Lubiana, 
personalmente da Kraigher, sul 
‘dissidio esistente tra la R.F.P.J. 
e V'U.R.S.S.; e Vidali, dal canto 


suo, era tenuto al corrente dii 


ciò che maturava da Giordano 
Pratolongo, che a Trieste diri 
geva un'Agenzia di informazio- 
ni del P.CI. Quando alcuni 
giorni dopo si ebbe, da parte 
sovietica e da parte jugoslava, 
la conferma che la Risoluzione 
del Cominfotm era un fatto 
reale, tra la quasi totalità degli 
appartenenti alle organizzazioni 
si ingenerò la famosa ipotesi — 
che in alcuni ambienti interna- 
zionali, del resto, ancora s0- 
pravvive malgrado tutto — che 
tra il ‘P.C.J. e il P.C.B. fosse 
stato concertato un tranello per 
ingannare le Potenze occiden- 
tali. Questa versione dei. fatti 
— benchè a un conoscitore del- 
la politica e della tattica comu- 
niste, sembrasse inverosimile ‘e 
ridicola — ebbe sostenitori pure 
fra i dirigenti del partito, il che 
è poi un altro indizio dello sta- 
to di smarrimento e di confu- 
sione determinatosi tra le mas- 
se. Ma ciò pure dimostra quale 
grado di prestigio fosse riusci- 
ta a raggiungere la «dirigenza» 
jugoslava nel P.C.R.G.; e se 
l'Agenzia belgradese avesse po- 
tuto disporre, in quei frangen- 
ti, di un uomo della capacità 
dialettica di Vidali, le cose 


avrebbero forse preso una pie- 
ga diversa e poco augurabile. 
Perchè la furibonda opposizio- 
ne della grande maggioranza 
dei comunisti.al titismo era do- 
vuta non già ad un'intima e 
ponderata persuasione dell’esat- 
tezza delle accuse contenute 
nella Risoluzione, bensì era il 
risultato di una-forma di sùg- 
gestione collettiva, per cui le 
continue,  martellanti accuse di 
tradimento e di crimini di ogni 
genere elevate nei confronti del 
P.C.J.\da Vidali — in un primo 
imomento sembrate incredibili 
{— con il passare delle settima- 
ne apparvero sempre più plau- 
sibili e giustificate, sinchè esplo- 
se spontanea e furente l’indi- 
gnazione per il «tradimento». 
In realtà, quest'opera di de- 
molizione molto era dovuta @ 
Vittorio Vidali. In quei giorni 
il «giaguaro» aveva dato ai suoi 
più fidati collaboratori una 
semplice, direttiva: «Parlate, 
gridate, insultate; inventate se 
vedete che la gente si mantie- 
ne apatica; dite tutto ciò che 
volete, qualche cosa resterà 
sempre ». Diciamo queste cose 
con fredda obiettività cronisti- 
ca; e la conclusione è che se 
a quel tempo lo stato maggiore 
titista a Trieste avesse potuto 
disporre di una pedina di quel 
genere, il partito comunista sa- 
rebbe rimasto — purtroppo — 
anche in futuro. un’agenzia ju- 
goslava a Trieste. Perchè dal 
45 al ’48 î titisti avevano arato 
veramente în profondità, e ave- 
vano. creato una massa di fun- 
zionari e attivisti votati alla 
causa, mentre il prestigio del 
P.C.J. pareva non. incrinabile 
e al di sopra di ogni sospetto. 
L'orchestrazione abilissima e 
dispendiosa aveva determinato 
alla lunga una forma di iste- 
rismo collettivo, e, ci volle quel 
grosso fulmine partito da Buca- 
rest per ridurre in cenere un 
«apparato» davvero formidabi- 
le. Oggi, a distanza di alcuni 
anni, si può serenamente valu- 
tare quel caotico periodo; il 
passare del tempo ha portato 
fatalmente al congelamento del- 
le passioni; e spesso i compagni 
di ieri — cominformisti e titi 
sti — malgrado le proibizioni 
di Vidali, spesso. s'incontrano 
per discutere con un certo rim- 
pianto comune il passato; ma 
è un passato che non torna în- 
dietro, e sovente cominformisti 


L'ESEMPIO DI PEGGY CRIPPS 
istruttivo per la Granbretagna 


Molti inglesi si rendono conto che una politica più libe- 
rale verso i popoli coloniali sarebbe di grande vantaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 


Un attacco sud-africano con. 
tro la figlia di Cripps, ha por- 
tato l’attenzione degli inglesi 
su uno dei loro problemi fon- 
damentali; i rapporti con i po. 
poli coloniali. Lo scorso mese 
‘Peggy Cripps sposò uno stu 
dente ascianti, cioè un negro. 
Lo fece non certo per un de- 
siderio di eccentricità, bensì 
perchè suo padre, il defunto 
Sir Stafford, socialista convin. 
to, le insegnò che gli uomini 
sono tutti eguali, non esisten- 
do differenze di razza. Quel 
matrimonio era un atto di fe- 
de, una sfida contro i pregiu- 
dizi razzistici. Molti ne furono 
scandalizzati. Nel Sudafrica, 
che è uno Stato indipendente 
nell’ambito del Commonwealth, 
il Ministro della Giustizia 
Charles Swart, mostrò la foto- 
grafia del matrimonio in Par- 
jamento; e agitandola con vi 
gore disse: «E' una fotografia 
disgustosa che mostra la ceri- 
monia delle nozze fra la figlia 
di un ex Ministro del Gabinet- 
to britannico con un indigeno 
della Nigeria. Se una cosa SE 
‘mile succedesse nel Sudafrica, 
sarebbe la fine. Il Governo sud- 
‘africano, com'è noto, viole te- 
nere gli indigeni in posizione 
di inferiorità e in Inghilterra 
moiti lo accusano di tendenze 
fasciste. 

Un giornale liberalevil «New 
Chronicle» ristampa oggi quel. 
la foto e scrive: «Siamo fieri 
di pubblicarla». Il giornale 
commenta: «Se l'Inghilterra 
seguisse la strada della. politi- 
ca reazionaria di Charles 
Swart, allora sì, sarebbe la fi- 
he della tolleranza cristiana e 
dell'impero inglese». 

E' un'osservazione. giusta e 
interessante. Il reverendo Mi- 
chele Scott, esiliato dal Sud- 
africa, annunciava ieri a Gi- 
nevra che la politica del Gover. 
no sudafricano può condurre 
«ar una esplosione atomica»: 
quello che rischia di esplodere 
sono i risentimenti, gli odi, la 
rivolta dei popoli di colore, i 
quali si sentono umiliati dalle 
repressioni del Governo». Si 
può anche sostenere, da un 
punto di vista strettamente e- 
goistico, che sarebbe bene per 
Î bianchi mantenere ‘una posi- 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


io, h; 

Le condizioni di tempo buono 
Remenzono ‘quasi ovunque  sul- 
l’Italia salvo sull'arco alpino ove 
mella giornata di domani si avrà: 
muvolosità in aumento, a comin- 
ciare dallé Alpi occidentali, Mari 
quasi calmi, 


Bolzano 15.2, 32.2; Tr 
312: Porino 16. 30: Milsho. de! 
29,7; Venezia 20.5, i Genova 


24.3, 29.4; Bologna 19, 30,8; Pisa 
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20, 28.3; Ancona 20.6, 26.5; Pesca- 
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Reggio Calabria 22,2, 30: Palermo 
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zione di predominio nei grandi 
continenti di colore, in Asia e 
in Africa. Nella vita, è sempre 
più comodo comandare che 
non trattare il prossimo da pa- 
ri a pari. La verità è che. i 
bianchi non. sono in grado di 
mantenere le alte posizioni di 
predominio. L'Inghilterra se ne 
è accorta e quando ne ha trat- 
to le conseguenze, se né è tro- 
vata bene; 

L'esempio più famoso è quel. 
lo dell’India: concedendo l'in- 
dipendenza, facendone uno 
Stato indipendente, evitò il pe- 
ricolo di una ribellione e si as- 
sicurò l'insediamento a Nuova 
Delhy di un Governo amico. 
Pandit Nehru è oggi un amico 
degli inglesi. Se si! fosse ne 
gata l'indipendenza all'India, 
quella terra sarebbe adesso il 
teatro di guerriglie continue o 
di una guerra. aperta, come 
l’Indocina e. la Malesia. 

Ma non sempre gli inglesi si 
comportano con eguale saggez= 
za. I laburisti non seppero per 
esempio svolgere nei Medio 
Oriente una politica altrettan. 
to saggia, quanto quella adot- 
tata con l'India. Oggi il pro- 
blema numero uno deve essere 
risolto in Egitto. I negoziati 
fra. il Governo egiziano e quel 
lo, inglese. sono stati ripresi, 
alla chetichella, quasi di na- 
scosto. La situazione è più o 
meno la seguente: gli inglesi 
sono d'accordo sulla necessità 
di andarsene; insistono tutta- 
Via per lasciare nella zona. del 
canale un gruppo di <tecnici». 

Londra vorrebbe poi una, ga- 
ranzia dagli egiziani: quella di 
poter ritornare sul loro terri 
torio qualora scoppi una guer- 
ra. Gli egiziani non sono con- 
trari a tale ‘rientro», ma.dico- 
no che gli inglesi devono per 
adesso andarsene senza porre 
condizioni: sul rientro si potrà 
discutere in seguito. 

Questa insistenza sulle con- 
dizioni di parità è ia chiave dei 
problema. L'Egitto è uno Stato 
indipendente popolato non da 
africani, bensì da arabi. E” pe 
Tò uno Stato relativamente 
giovane che fino a ieri era go- 
vernato sotto ima specie di mo- 
narchia assoluta, da uno stra- 
no re troppo amante del buon 
vivere. L'Egitto ha qualche 
complesso di inferiorità. Lo' di- 
vora la smania di essere rico- 
noseiuto ‘quanto | prima come 
uno Stato sovrano pari a tut- 
ti gli altri Stati liberi e indi- 
‘pendenti. In un'era in cui per- 
sino un paese come l’Inghil- 
terra concede basi del suo ter- 
ritorio a una Potenza stranie- 
Ya, l'America, l'Egitto è ani 
mato dal nazionalismo intran- 
sigente che muoveva i popoli 
europei nel secolo scorso. 

Sarebbe difficile criticare gli 
egiziani per questo atteggia- 
mento: dal loro punto di vista 
hanno perfettamente ragione 
Gli inglesi, certe volte, lo di- 
menticano e fanno male. Qual- 
che seltimana addietro si ebbe 
il passo, falso del comandante 
britannico delia zona, che as- 
sediò una; città e minacciò 
rappresaglie se. un soldato 
«scomparso» non fosse stato 


restituito dagli egiziani. La re- 
stituzione non avvenne e il co- 
mandante inglese dovette fare 
una tacita marcia indietro. Ma, 
l'atmosfera, nel complesso, non 
è cattiva. In Inghilterra per- 
sino uomini di sinistra lodano 
Naguib, sebbene sia un ditta- 
tore, ed hanno fiducia nella sua 
capacità di introdurre nel pae- 
se le prime riforme. Se anche 
il Foreign Office sarà animato 
da vero spirito liberale, si po- 
trà giungere a un accordo: 
L'importante è che nei rappor. 
ti con gli arabi trionfi lo spi- 
rito illuminato e progressivo, 
quello stesso che indusse Peg- 
gy Cripps a sposare un negro, 

PIERO OTTONE 


Sperimentata a Milano 
una nuova locomotiva 


, Milano, 12 
Una nuovissima locomotiva, 
la più grande e la più potente 
locomotiva a vapore che sia 
mai stata costruita in Europa, 
è stata oggi sperimentata con 
successo sul tratto  Pioltello- 
Brescia. Essa può sviluppare 
duemila. cavalli. vapore; di- 
spone di cinque ruote accoppia- 
te; pesa 134 tonnellate; è lunga 
con il tender venticinque me- 
tri, alta sette‘ e. può raggiu 
gere una velocità di 120 chilo- 
metri orari. . 

E' stata costruita, nelle oîfi- 
cine Breda di Sesto per conto 
delle ferrovie greche. 


GIORNALE DI TRIESTE 


EDI 


e titisti traggono l'amara con- 
statazione della comune «frega-|rito di sacrificio e alla condi- 
tura» subita dagli uni e dagli|zione economica delle classi 
altri per l'opera di alcuni spre-!operaie, Erano rimasti fedeli al- 
giudicati politicanti. la causa di Tito Branko Babîc, 

Ma converrà anche fare un'al. | segretario generale; Rudi Ursic 
tra constatazione, ugualmente} — ma solo apparentemente, co- 
obiettiva e positiva. Lo sfasciar-| Me avremo modo di vedere più 


signorotti, in dispregio allo spi-; Risoluzione; un giorno egli pen- 
sò di riorganizzare le file, affi- 
dando tale compito a Branko 
Babic, la cui figura, sulla gene- 
tale ‘ abiezione dei gerarchi, 
era riuscita a mantenersi in una 
certa integri Ma, mentre 
Kraigher stava ordinando il suo 


si in poche ore del gigantesco | vanti —; Srecko Vilhar; Peter; | piano tiorganizzativo per Trie- 
«apparato» dimostra inequivo-! Mariza; Mario Drasic; Frano-|ste, ‘egli. dovette esaminare a 
cabilmente che esso aveva piedi | vics Giordano Luxa; Bortolo | fondo, inattesamente, il proble- 


di argilla. Se i capi e la folta 
schiatta dei gerarchi costituiva- 
no un anello di ferro, tempra- 
to da molte prove, la «massa» 
era solo vittima di una sugge- 
stione. La caduta di tutti i re- 
gimi basati sulla coartazione e 
sul terrore avviene dovunque 
pressochè nelle medesime for- 
me; la storia recente ci ha dato 
più di una clamorosa dimostra- 
zione, Che l’«apparato» triesti- 
no avesse i piedi di argilla, lo 
sospettava da tempo, stando da 
Lubiana, Boris Kraigher. I suoi 
informatori, ‘nelle’ periodiche 
relazioni, gli parlavano del cen- 
tro triestino come di un'inespu! 
gnabile cittadella, ‘contro la 
quale erano destinati a infran- 
gersi tutti i tentativi dei nemi- 
ci interni ed esterni. E qualche 
buona prova, in realtà, Krai- 
gher laveva avuta circa la so- 
lidità. dell’«apparato». Ancora 
nel 1946 era’ sorto un dissidio 
tra il partito comunista jugosla. 
vo e il partito comunista ita- 
liano, a proposito della costitu- 
zione del Comitato ‘esecutivo 
del partito. La corrente italia- 
na aveva proposto alla carica 
di segretario generale il depu- 
tato Giordano Pratolongo, ma 
Viniziativa del P.C.I. aveva pro- 
vocoto un'immediata reazione 
del P.C.J., e in breve, con l’ap- 
poggio della quasi totalità dei 
membri del partito, allora osan- 
nanti tutti alla Federativa, 
Kraigher era riuscito a impor- 
re una direzione completamen- 
te legata a Belgrado. 


Se il P.C.I. faceva del comu- 
nismo ortodosso e dell’interna- 
zionalismo, il. P.C.J. aveva ben 
altra funzione a Trieste, e pra- 
ticamente altro non eta che uno 
strumento. di acceso panslavi- 
smo, rivolto al primo ed essen- 
ziale obiettivo di snazionalizza- 
te Trieste, di addormentare na- 
zionalmente gli iscritti per por- 
tarli — come fu per alcuni anni 
esplicitamente sostenuto in tutte 
le solfe — all’annessione di 
Trieste alla Federativa, se non 
addirittura ui «ritorno» della 
città alla «madrepatria jugosla- 
va»: Pratolongo aveva lottato 
nella speranza di illuminare gli 
operai triestini, e far intendere 
loro ciò che si nascondeva sot- 
to il cosiddetto comunismo ju 
goslavo; ma senza risultato. Più 
tardi, egli aveva creato l’orga- 
nizzazione degli «Amici del 
popolo», alle dirette dipenden- 
ze dell’Ufficio informazioni del 
P.C.I,, che più tardi doveva co- 
stituire. un. centro d'appoggio 
per l’attività sotterranea vidali- 
sta. Così, come nel 1946, nel gi- 
ro di poche ore, era stato pos- 
sibile rintuzzare con. pronta ef- 
ficacia l'attacco della. «dirigen- 
za» italiano, successivamente, 
per un'amara ironia della sor- 
te, nello stesso giro di quaran- 
totto ore l'organizzazione ca- 
peggiata da Pratolongo e da Vi- 
dali aveva avuto un netto .s0- 
pravvento sui titini. 


I sosnetti di Kraigher 


Alcune settimane dopo la Ri- 
soluzione, era già possibile trat- 
teggiare, nelle sue linee essen- 
ziali, la nuova situazione deter- 
minatasi in seguito alla scissio- 
me. La grande maggioranza del 
Comitato centrale esecutivo? si 
era schierata con Vidali — e 
per tanti operai triestini, a dire 
il vero, pareva la liberazione 
da un incubo l'uscita dall’oscu- 
ro sotterraneo del cieco nazio- 
nalismo sloveno in cui si erano 
cacciati, molti in buona fede, 
dal 1945 —, mentre nellU.A.I.S. 
erano rimasti fedeli alla causa 
di Tito solo gli intransigenti 
panslavisti e gli esponenti «del 
servizio del controspionaggio del 
P.C.T.L.T. In sostanza, alle di- 
pendenze della centrale titista 
erano rimasti n gruppo di fun- 
zionari, ormai squalificati e di- 
sprezzati dalle masse operaie, 
divenute finalmente consapevoli 
della loro funzione di emissari 
belgradesi. Gli ‘operai alfine 
avevano veduto tutto, erano pe- 
netrati nelle principesche. dimo- 
re dei.capî di ieri, avevano .sa- 
puto dei loro lauti guadagni e 
della vita degenerata di alcuni 


Petronio; Bruno Maule; Deside- 
rio Rigonat; Giuseppe Dekleva 
e qualche altro. Erano natural- 
mente fuori ‘Uiscussione Euge- 
nio Laurenti — la cui stella do- 
veva raggiungere ‘tutto il so 
splendore dopo il successivo al- 
lontanamento di’ Babic, tichia- 
mato a Lubiana — e Franc Sto- 
ka, l’ex.pescatore di Santa Cro- 
ce, per il quale la fanatica ade- 
sione alla fazione titista avreb- 
be dovuto significare la conti- 
nuazione «sine die» di una vita 
comoda e’ brillante, speranze 
che saranno presto deluse. 


Borîs Kraigher era rimasto 
molto scosso nell'apprendere 
che il suo «apparato» triestino 
era andato. in frantumi; paven- 
tava, presto o tardi, una sfuria- 
ta del Comitato jugoslavo cen- 
trale, anche se in quei giorni|dele? Stava cadendo nella rete 
i suoi dirigenti‘ erano silenziosi | di Vidali? 
e ‘sconcertati ‘dall'evento della s * 


ma di un uomo sul quale aveva 
riposto: tante speranze: .Rudî 
Ursic. Egli avrebbe woluto li 
sciarlo al fianco di Babic e di 
Mrak, ma certe informazioni, 
prima vaghe e poi sempre più 
precise, lo lasciarono perples- 
so. A suo tempo, nel famoso in- 
contro di Lubiana da noî de- 
scritto all’inizio, era stato pro- 
prio lui, Kraigher, a sollevare 
certi dubbi a Kardelj sulla per- 
sona di Ursic; ma poì gli 
stato ordinato di servir. 
iquell'uomo scaltro sì, ma fedele 
e' prezioso, ed egli aveva -dovu- 


nioni personali. Ora invece dai 
canali sotterranei gli perveniva- 
no delle. segnalazioni. inquie- 
tanti. 


Rudi. Ursic non era più fe- 


AOTUTT 


«Giornalfoto» ha ripreso i suoi varabondaggi nelle colonie estive, e torna con i consueti messaggi di 
buona salute e felicità per i genitori rimasti in città. Questa volta, il giro, che ha toccato un sacco 
‘e mezzo di località, dal mare alla montagna, è cominciato con la visita a un campeggio di eccezione: 
quello organizzato a Cima Sappada per i piccoli profughi d’oltre cortina dalla N.C.W.S,, sotto la 
guida dinamica di mons, Harnett. Quest'anno beneficiano complessivamente dei campeggi estivi del 
War Relief Services N. C. W. C. oltre quattrocento assistiti. L'obiettivo del fotografo ha colto 
a Cima Sappada, dall’alto in basso, un’agile «piramide» ‘lei boy scouts, © giuramento dei 
«lupetti» di varie nazionalità affratellati dall’ideale «scoutista», e Ja cerimonia dell’alzabandiera 


Eeco, fra i piccoli ospiti della colonia «Istria» di Sappada dell'Ope- 
Ta Der l'assistenza ai profughi giuliano-daimati, il Prosindaco di 
Trieste ing. Visintin, che ha avuto parole di caldo elogio per la 
perfetta efficienza di tutte le colonie dell'Opera. Egli ha parlato, 
assieme ai bambini, al microfono di Radio Trieste, portato fin lassù 
dal radiocronista Italo Orto, Le voti dei bimbi andranno in onda 
questa sera, dovo il giornale radio delle ore 20, da Radio Trieste 


“Abbasso Mussolini!,, 


Il grido, lanciato in pieno periodo fascista, costò al. marchese 
De Viti De Mareo l'interdizione, promossa dai parenti per salvarlo 
dal carcere - Ora la Corte di cassazione riesaminerà la causa 


Roma, 12 

Il ‘marchese James De Viti 
De Marco ha impugnato la 
vendita della villa «Il Poggio» 
di via Adda sostenendo con u- 
na, perizia, che il prezzo di 
vendita rappresenta la metà 
del suo effettivo valore. 

La villa «Il Poggio» si può 
dire pemella dell'altra attigua 
e splendida villa Albani, ed è 
opera dello stesso scultore 
Marchionni. Entrambe le ville 
furono commissionate dal car- 
dinale Alessandro Albani, ni- 
pote di papa Clemente XI, ri- 
cordato anche da Ippolito Tai. 
ne. nelle sue memorie. 

Il marchese James De Viti 
De Marco, figlio del grande e- 
conomista è ancora sotto in- 
terdizione per una vecchia vi- 
cenda politica. In pieno perio- 
do fascista fu arrestato per a- 
ver gridato in pubblico «Ab- 
basso Mussolini!». Per salvar- 
lo dal carcere i suoî parenti 
lo fecero passare per pazzo e 
Interdire da un Tribunale. Péèr 


—£ 


Oro liete a Pierabech nella colonia dell'Opera orfani di guerra: la distribuzione della merenda all'aperto 


evitare che il giovane marche. 
se si opponesse, la,sentenza di 
interdizione non gli fu perso- 
nalmente notificata. Anzi, lo 
sì circondò di premure, lo sì 
convinse che aveva bisogno di 
tiposo, e lo sì inviò in una ca- 
sa dì cura di Bologna, nella 
quale fu tenuto otto anni e 
quindi in un'altra casa di'cura 
a Fiesole. Vane furono le pro- 
teste, le azioni penali e civili, 
le perizie che affermarono la 
sanità mentale del marchese 
James 

La Corte di cassazione ha 
recentemente accolto la richie- 
sta di riesaminare la causa di 
interdizione per mancata cita- 
zione e il processo sì svolgerà 
fra breve presso la Corte d'ap- 
pello di Firenze. 

Nell'attesa il marchese Ja- 
mes, rimasto senza mezzi, ha 
impugnato la vendita della vil- 
la «Il Poggio» appartenente a 
suo padre che è stata venduta 
al conte Spalletti dalle sue so- 
relle Etta e Lucia e dal suo 
tutore. i 


A Ravascletto, qui sopra, e a Prato Carnico, a sinistra, l’obiettivo ha, 
colto in tmeste due belle colonie del Commissariato di Trieste 
Per la Gioventù italinna due graziose scenette: un gioco tranquillo, 
all'ombra di San Giusta, nelle ore del riposo: ® il ghiotto «n 
contro» di due simpatiche bambine col caffelatte del ‘mattino 
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Giovedì 13 agosto 195939 —=== 


LA LOTTA PER IL POTERE IN RUSSIA DA STALIN A 


MALENROV 


Un diciotto brumaio mancato 


Churchill sbagliò la profezia secondo cui i generali sovietici a guerra finita non si sarebbero 
lasciati mettere in disparte - La doccia fredda del 23 febbraio 1946 - Una gloria effimera 


1, 
LS GUERRE modificano i 


rapporti politici soprattut-| 


to nei regimi autoritari. La 
casta militare balza in primo 
piano e tende a prendere il 
sopravvento sulla classe poli- 
tica. I nomi dei generali vit- 
toriosi acquistano all’improvvi- 
“so. grande popolarità e ricac« 
ciano in secondo piano quelli 
dei gramdi del periodo di pace. 
L'elemento «forza», insito in 
chi dispone di ascendente e 
controllo sulle forze armate, 
riaccende speranzé sopite, sti- 
mola î desideri latenti, dà qu- 
dacia ai prudenti, orienta la 
massa degli incerti. In breve, 
quanto prima era sparso e dif- 
fuso, tende a concentrarsi ed 
@ emifestarti: forze materia- 
li e morali si dispongono nello 
stesso senso. E per poco che 
in un dato paese vi siano in- 
crinature e scissioni dormienti, 
la possibilità di un «diciotto 
brumaio» spunta all'orizzonte. 

Gli anglosassoni puntarono 
nel corso dell'ultima guerra sw 
di una eventualità del genere 
per rovesciare il regime sovie- 
tico; e questo spiega perchè 
mai gli' appelli anticomunisti 
lanciati da Hitler sino all'ulti- 
mo minuto rimasero senza 
eco. Di quanto sopra, il noto 
generale polacco Anders for 
nisce una prova palmare nelle 
sue memorie pubblicate nei 
principali paesi occidentali po- 
co dopo la fine della guerra. 
Nel resoconto stenografico di 
un colloquio avvenuto a Lon- 
dra fra lui e Churchill si leg- 
gono, infatti, queste battute 
rivelatrici e quanto mai signi- 
ficative: 

ANDERS: La Russia si è 
preparata per venti anni di se- 
guito alla guerra. Possedeva, 
nel 1939, 35.000 aerei e 18.000 
catri armati. La stessa politi 
ca, ad ostilità cessata, verrà 
ripresa da Mosca. Voi, però, 
non manterrete sei milioni di 
uomini sotto le armi e neppu- 
Te 70.000 aerei pronti a pren- 
dere il volo. 

CHURCHILL: Noi abbiamo 
con la Russia un trattato del- 
la durata di venti anni. (Dopo 
un istante di silenzio), E' pos- 
sibile che esso non rimanga in 
vigore per tanto tempo. Penso 
però, che laggiù la situazione 
si è andata modificando e pen- 
so pure che gli uomini attuali 
mente al potere, una. volta la. 
guerra finita non lo conserve 
ranno nella misura attuale. I 
generali di oggi e, in genere, i 
titolari di alti gradi, tornati a 
casa, non si lasceranno mette- 
re da canto. Soho essi che do- 
vranno prendere il potere ed 
occupare nel Governo i posti 
che loro spettano. Sono essi 
che ‘st opporranno, per forza 
di cose, al regime che esiste 
oggigiorno in Russia. I vostri 
timori sono, dunque, infonda- 
ti. Potete contare altresì suL 

.la Granbretagna e sugli Stati 
Uniti che non vi abbandone- 
ranno mai. 

Le previsioni di Churchill 
non trovarono conferma mei 
fatti come tutti sanno. Erano; 
però, tutt'altro ché assurde, e 
ne abbiamo detto il perchè. Si 
fondavano sulla conoscenza 
del tradizionale modificarsi del 
gioco delle forze. esistenti nelle 
società in determinate contin- 
genze. Trascuravano soltanto 
un fattore, e cioè che simili 
anticipazioni le avrebbero fat- 
te. egualmente i signori del 
Cremlino, premunendosi con- 
temporaneamente contro i pro- 
babili cattivi scherzi del fu- 
turo. i 

Sui bolscevichi si possono di- 
re una infinità di cose, inutile 
precisare quali. Si deve rico- 
noscere, tuttavia, che la loro 
dottrina parte dalla conoscen- 
za, sia pure unilaterale, della 
storia e tiene conto delle sue 
lezioni che ha il torto, tutta- 
via, di schematizzare e gene- 
ralizzare all'eccesso. Essi si so- 
mo preoccupati costantemente 
di prevedere il futuro possibile 
e di avere in mano, sempre ef- 
ficienti, i meazi por far fron- 
fe a qualsiasi situazione di e4 
mergenza. Ed inoltre, hanno 
‘amche, e diremmo quasi so- 
prattutto, applicato con  co- 
stanza una delle massime del- 
la più antica saggezza politica, 
sottolineata anche da Machia- 
velli: quella che consiglia, do- 


po aver previsto i mali, di 
prender in tempo opportuno, e 
prima ancora che si manife- 
stino, le misure atte a mini 
mizzarli e quindi a facilmen- 
te dominarli. — 

Col conflitto in corso, era 
impossibile toccare i generali 
senza compromettere la situa- 
zione interna, minare ‘il mora- 
le dell'esercito e creare inquie: 
tudini pericolose. I provwedi- 
menti di disgrazia si accetta- 
no in tal caso solo in funzio 
ne di insuccessi di fronte al 
nemico. Stalin. si guardò bene 
per questo dall'impegnarsi su 
tale strada. Fece meglio, però. 
Innalzò i massimi capi polîti- 
ci, a cominciare da sé stesso, 
ai supremi fastigi della gerar- 
chia militare. Si collocò, e li 
collocò, sullo stesso piano dei 
professionisti della guerra. Si 
esibì, e li esibì, nella nuova ve- 
ste, di fronte al pubblico so- 
vietico, con lo scopo di far 
convergere su di sè e su di 
loro una parte notevole di po- 
polarità e ‘potere lottare, se 
necessario, contro gli eventua- 
li napoleonidi scendendo sul 
loro stesso terreno. 

Stalin, come si ricorderà, fu 
Ministro della Guerra nel cor- 
so del confitto. Ma fu anche 
generalissimo, ‘ammiraglio @ 
maresciallo dell'URSS. Zdanov 
fu pure lui generale-colonnel- 
lo. Beria venne nominato ma- 
resciallo. Ed è inutile citare al- 
tri nomi. 

Tale conguaglio, ci si passi 
la parola, fra la gerarchia po- 
litica e quella militare ‘assicu- 
tò, per questi motivi, una cer- 
ta tranquillità politica duran» 
te le ostilità. A guerra finita 
si trattava, però di far ritor- 
nare le cose al punto di prima 
senza intoppi e ricondurre lo 
stato maggiore alla posizione 
di subordinazione di un tempo. 


Era necessario che il potere 
politico tornasse ad essere ìl 
signore assoluto della Russia 
senza che i suoi uomini doves- 
sero dividere con altri il fa- 
vore delle folle ed il controllo 
dell'apparato statale. 

Stalin agi,.in tale congiuntu- 
Ta, comma sua solita astuzia, 
Sogrealma e.;tempismo, Evitò 

'cuatamente di fare il. gua- 
stamestieri durante il periodo 
euforico seguito alla vittoria. 
Per un certo tempo, ul contra- 
rio, lasciò i gemerali liberi, 
troppo liberi, di esibirsi, di 
mettersi in mostra, di assapo- 
rare l’ubriacante vino della 
vittoria e della gloria, Sfilate, 
parate, ricevimenti, applausi, 
furono incoraggiati e mon 
proibiti. Evitò in tal modo di 
esasperare le masse giubilana 
ti, di mettere in sospetto gii 
interessati e soprattutto creò 
l'occasione, un’cccasione vali- 
da, per intervenire legittima- 
mente 

Lo stato di cose anzidescrit- 
to, e l'inevitabile abbandono 
che segue immancabilmente la 
fine de: lunghi sferzi e delie 
esusperanti tensioni interiori, 
indebolirono notevolmente la 
disciplina nell'esercito rosso 
dove, del resto, non era moi 
stata troppo in onore. Non che 
si notassero sintomi di disgre- 
gazione; ci fu, ad ogni moda, 
un rilasciamento abbastanza 
pronunciato in tutta la com- 
plessa scala dei rapporti, ed 
in ogni grado della gerarchia. 
Era quello che ci voleva e si 
uspettava. La doccia fredda, 
glaciale, venne subito. Il 23 
febbraio 1946, in occasione del 
28.0 anniversario della fondua- 
zione dell'esercito rosso, Stalin 
diramò un o.d.g. dandogli la 
massima pubblicità. La «Prav- 
da», organo ufficiale del Go- 


verno, lo inserì al posto di 
onora 

«Un esercito effettivo non 
può fare a meno di disciplina: 
di una severa disciplina mili- 
tare che deve venire imperio- 
samente osservata in ogni pia- 
no della scala gerarchica. Una 
rigorosa disciplina è in primo 
luogo il dovere dei quadri dei- 
l’esercito, dei sergenti come 
degli ufficiali superiori, degli 
istruttori come dei capi». 

Parole chiare e di inequivo- 
cabile significato. Parole cui 
seguirono senz'altro degli dt- 
ti parlare senza agire, invece 
di eliminare il pericolo, non fa 
che aumentarlo. I generali, 
vittoriosi furono allontanati în 
gran parte da Mosca; disper- 
si, in breve volgere di tempo, 
melle varie città di provincia, 
a buona distanza l'uno dall’ali 
tro, nella materiale impossibi- 
lità di complottare. Zukov 
venne spedito addirittura a 
Odessa. L'ombra di un «di- 
ciotto brumuios, del «diciotto 
brumaîo» atteso da Churchill, 
sfumò all'orizzonte. Il Polit- 
buro tornò ad essere il padro- 
ne incontrastato dello Stato 
TUSSO. 

Da allora e fino allo scorso 
matzo, cioè sino alla morte di 
Stalin, la lotta politica in Rus- 
sia si è svolta esclusivamen- 
te fra i politici, lontana dagli 
sguardi indiscreti, sotto il con- 
trollo onnipresente del defun- 
to georgiano. Ed è stata lotta 
aspra, intessuta di manovre a 
largo raggio, a lunga scaden- 
za, e di subitanei scacchi mat- 
ti. Non ci è stato facile orien- 
tarci in un simile gineprato. 
Un secondo sipario di ferro, 
ben più notevole ed ermetico 
del primo, circonda le mura 


del Cremlino. Il segreto su 
quanto vi si svolge è rigorosa- 
mente osservato. Ma non. st 


ACCORATO APPELLO 
di Laniel ai francesi 


Il Primo Ministro conferma la volontà di 
pressioni politiche e sociali 


resistere alle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Il Capo del Governo, Laniel, 
ha rivolto questa sera un ap- 
pello al paese, che è stato dif 
fuso dalla radio. Il tono dello 
appello del Primo Ministro, ac- 
corato ‘e pessimistico, riflette, 
a sua volta, la gravità della 
situazione, 

«In un’ora in cui numerosi 
servizi pubblici essenziali alla 
vita del paese sono parzial 
mente paralizzati — ha esor- 
dito Laniel — ho il dovere di 
far sentire la voce del Gover- 
no, non soltanto a coloro tra 
di voi che partecipano ai mo- 
vimenti di sciopero, ma all’in- 
sieme della Nazione». Conti 
nuando, Laniel afferma di com- 
prendere lo stato d'animo del- 
le classi impiegatizie e lavora- 
trici, ma se lo sciopero ha le 
sue ragioni esso è d'altra par- 
te praticamente assurdo. «Per- 
chè, infine, se si vuol uscire 
dal marasma attuale, se si 
vuol migliorare il livello di vi- 
la dei più bisognosi, se sj vuol 
stimolare il progresso econo- 
mico e sociale, non sarà lo 
sciopero a metterci sulla buo- 
na strada. Guardate intorno a 
voi. Le stazioni chiuse, le ma- 
dri inquiete sulla sorte dei lo- 
ro figli in vacanza, le telefo- 
nate che non si possono fare, 
il gas e la luce che possono 
mancare, sono forse questi dei 
buoni argomenti per convince 
re il Governo a realizzare del 
le riforme che esso è il primo 
ad auspicare, ma. che non po- 
trebbe intraprendere senza as- 
sicurare prima le condizioni 
del loro successo, quando noi 
avremo con lo sciopero disgu- 
stato i turisti stranieri, avre- 
mo impoverito. il commercio 
francese, e, di conseguenza, in- 
debolito il franco? 

«Lo sciopero non serve a 


VERSO L'IDENTIFICAZIONE DELL'ASSASSINO DELLA SARTINA? 


LE INDAGINI LOCALIZZATE 


inuna stretta cerchia di persone 


Torino, 12 

Molte pattuglie di. carabinie 
ri stanno battendo” passo pas 
so la Zona di Entreves e di 
Notre Dame de la Guerison, 
ove, come è noto, la sartina 
torinese Angela’ Cavallero è 
stata assassinata con 20 colpi 
di coltello. 

Da stamane all’alba in tutto 


{ (il fondo valle, dalla periferia 


di Courmayeur alle morene 
del ghiacciaio della Brenva. al- 
la stazione della funivia che 
porta al Rifugio Torino, la 
sorveglianza dei carabinieri è 
strettissima. h 

Il capoidella Squadra mobi 
le torinese, dott. Maugeri, è 
rientrato questa sera a Torino 
da Courmayeur, dove si era 
recato ieri per compiere un so- 
praluogo nel punto dove è av- 
venuto l’assassinio della sar- 
tina Angela Cavallero. Nessun 
nuove indizio è emerso. anche 
se le indagini sono ormai. si 
può dire, ben localizzate: da 
Uno studio delle risultanze del- 
la perizia mecroscopica, si può 


ritenere inoltre quasi con as- 
soluta certezza che si tratta 
di un delitto passionale e so- 
prattutto non premeditato. La 
Ticerca dell’omicida, che dove- 
va essere ben conosciuto dalla 
Tagazza, procede in una stret- 
ta cerchia di persone, e non è 
improbabile che si giunga ad 
un tratto alla sua identifica- 
zione. 

Una ricostruzione del delit- 

to da parte degli organi inqui- 
renti ha potuto accertare che 
l'assassino, commesso il crimi- 
ne, si è allontanato per lavar- 
si nella vicina Dora, e deve es- 
sere tornato sul'luogo per im- 
padronirsi del braccialetto e 
dell'orologio d’oro, e simulare 
la rapina, 
. Molto rumore ha provocato 
in città il fermo di un indivi 
duo, tale Angelo Aimaretti, di 
33 anni. che ieri sera in corso 
Vercelli si accusò di essere lo 
assassino di Courmayeur; ma 
è risultato, però, che il pove- 
reîto non era altro che un e- 
saltato ubriaco, 


nulla. Parliamo chiaro: esso 
non serve che agli estremisti, 
i quali mirano ad abbattere il 
regime. Noi vogliamo una 
Francia. prospera, la scompar- 
sa della disoccupazione, la ri- 
presa economica, e siamo sicu- 
«ri di poter realizzare tali obiet- 
tivi se ci verrà dato il tempo 
di agire come vogliamo»e co- 
me il Parlamento ci ha dato 
mandato di fare)». 

Il Governo farà del suo me- 
glio per far funzionare i ser- 
Vizi deficenti. «Ma — ha affer- 
mato con forza Laniel —, lo 
Stato repubblicano ha il do- 
vere di dire di no allo sciope- 
ro», E il Primo Ministro ha po- 
sto come condizione essenziale 
per intavolare i negoziati con 
le organizzazioni sindacali la 
ripresa immediata, del lavoro, 
Per quel che riguarda la con- 
vocazione straordinaria del 
Pariamento, Laniel ha. dichia- 
rato che egli non teme il ver- 
detto dell'Assemblea. naziona- 
le, ma che .il Governo non fa- 
tà nulla, nelle condizioni at- 
tuali, per facilitare e affretta- 
re tale convocazione. Il Gover- 
no ha ricevuto dalla Camera 
ill mandato: per agire. in certi 
settori, e non si tirerà indie 
tro. «Non diamo al resto del 
mondo lo spettacolo. di gente 
che regola le sue querele sui- 
la strada. Questo paese ha 
delle istituzioni, ed io intendo 
difendere domani la legalità 
repubblicana come. l'ho difesa 
ieri nella resìstenza. I cittadi- 
ni fanno liberamente fiducia 
a una assemblea. L'Assemblea 
fa liberamente fiducia a un 
Governo. Fino a che l’uno o 
l’altro di questi mandati non 
saranno stati revocati libera- 
mente nelle forme previste 
dalla Costituzione della Repub- 
blica, il Governo francese con- 
tinuerà a fare il suo mestiere 
di. Governo, anche se ciò. può 
dispìacere ai. nemici ‘del re- 
gime». 

Il Presidente del Consiglio 
ha così concluso: «Che ognu- 
ne di voi che mi ascolta riflet- 
ta e comprenda qual è il suo 
dovere. Dire di no alio scio- 
pero non significa dire di no 
a tutte le giuste rivendicazio: 
ni dei francesi. In definitiva, 
è sempre la Nazione che sarà 
giudice, ‘ed io ho fiducia nel 
suo giudizio». È 

L'appello del Primo Ministro 
denuncia, da parte sua, la vo- 
lontà di resistere alle pressio- 
ni politiche e sindacali, Ma al- 
l’irrigidimento del Governo le 
centrali sindacali e i partiti 
di opposizione potranno rispon- 
dere irrigidendosi a loro vol 
ta, E la situazione potrebbe 
precipitare bruscamente in una 
pericolosa prova di forza. 


B. R. 


IL LENTO STILLICIDIO 


È È 1945 
dei protughi dalla Jugosiavia 
Brindisi, 12 

Un piccolo motopeschereccio 
italiano ha tratto in salvo ot- 
to profughi jugoslavi e albane- 
si, tra i 20.6 ì 30 anni. imbar- 
cati in un natante alla deriva 
presso Torre Mattarelle, ad u- 
na decina di miglia a di 


Brindisi. Essi hanno dichi 
to di essere partiti da Antiva- 
ri domenica scorsa e di aver 
esaurito nafta e viveri da 24, 


ore. Ad Ancona è giunto in porto 
su una piccola barca lo slavo 
Spanol Andykol, da Zara, par- 
tito sabato mattina da quella 
città. Egli ha dichiarato di es- 
sere fuggito, avendo appreso 
che-lo volevano arrestare per 
i suoi sentimenti anti-titini. 

Da Fortezza si apprende che 
è stato fermato in quella loca- 
lità un ragazzo jugoslavo, 
JIslamovie Siffet, di 15 anni, il 
quale, attraversata la frontiera, 
italo-jugoslava, e percorrendo 
a piedi le montagne del Cado- 
re, aveva raggiunto I*Alto A- 
dige con mezzi di fortuna. Egli 
ha dichiarato di aver abban- 
donato” il suo paese perchè 
non gli era possibile sopporta- 
re le condizioni di vita del re- 
gime di Tito. 


può tutto nascondere, non sì 


possono nascondere in primo. 


luoga i, mutamenti degli alti 
quadri, e questo unito ad altri 
fattori, tra cui una lunga di- 
mestichezza con. le. cose russe, 
ci hanno permesso di rico 
struire. nelle anticolazioni es- 
senziali le vicende culminate 
ultimamente. con. l'avvento di 
Malenkov e Varresto, di Beria. 
4 SORA 


Dichiarazioni ‘di Tito 


La Jugostavia è în grado 
di conlenere «ooni altacco. 


Belgrado, 12 

Le trasmittenti . jugoslave 
hanno diffuso «il testo dell’in> 
tervista concessa dal marescial- 
lo al corrispondente, dell’Asso- 
ciated Press in Jugoslavia. Ol- 
tre alle affermazioni già ripor- 
tate dalla stampa, Tito ha det- 
to che la Jugoslavia è in gra- 
do di contenere qualsiasi attac- 
co proveniente ‘dall’Est anche 
se i paesi attaccanti (cioè i sa- 
telliti) fossero ‘coalizzati insie- 
me. Tito ha anche espresso il 
parere che-un’entrata della Ju- 
goslavia nel Patto atlantico è 
per il momento inopportuna 
dato che la Russia sta attuan- 
do una, politica «distensiva». 

Tutti gli elementi politica. 
mente e ideologicamente so- 
spetti saranno epurati dal par- 
tito comunista jugoslavo. La 
«purga» è stata proposta — co- 
me è noto — dal comitato cen: 
trale in una lunga lettera pub. 
blicata dal «Komunist», organo 
ufficiale del regime. Il comita- 
to centrale denunzia gravi de- 
bolezze ideologiche nel partito 
e lamenta serie deficienze nella 
organizzazione generale e in 
quella di alcune federazioni. E° 
aumentata. l’influènza' piccolo- 
borghese ‘è della’ propaganda 
straniera. I dirigenti comunisti, 
particolarmente quelli provin 
ciali, cercano dî mantenersi i 
posti più remunerativi e spa: 
droneggiano pensando solo agli 
interessi particolari, consenten- 
do così infiltrazioni di elemen- 
ti arretrati e incoscienti. 


La lettera era stata inviata 
finò dal giugno scorso riserva- 
tamente al maresciallo Tito nel- 
l'isola di Brioni ed ha già pro- 
vocato i suoi effetti, ad esem- 
bio l'irrigidimento; nei. confron- 
ti. dei Vescovi cattolici e orto- 
dossi. che. si oppongono alla 
creazione di associazioni reli- 
giose influenzate dal Governo, 
e gli attacchi della «Borba» ai 
periodici che utilizzano mate- 
riale della libreria americana a 
Belgrado. 


pia: 


Quattro scosse a Catania 


Catania, 12 

Quattro scosse di terremoto 
si sono verificate’ stamane & 
Catania dalle 10 alle 1127. 
L'ultima è durata quindici se- 
condi ed è stata’ particolar: 
mente forte. L’epicentro. del 
movimento téllurico è nelle 
isole Jonie. Non sono segna. 
lati danni. Terremoti sono 
stati segnalati anche a Fog- 
gia e a Canosa, con epicentro 
nella zona del Gargano, 


TRE PROFUGHI POLACCHI FOTOGRAFATI DURANTE UNA CONFERENZA STAMPA CHE SI E' 
TENUTA A BAYREUTH IN GERMANIA. I TRE SONO GIUNTI OLTRE CORTINA IL PRIMO AGO- 
STO DOPO UNA MARCIA DI 350 MIGLIA ATTRAVERSO LA POLONIA/E LA CECOSLOVACCHIA 


DOCUMENTARI A VENEZIA 


Venezia, 12 

La quarta mostra internazio- 
nale del documentario e del 
cortometraggio ha presentato 
nello spettacolo di stasera «La, 
route des épices>, un documen- 
tario francese sul commercio 
delle spezie dai tempi antichi 
fino ad oggi. Quindi l’america- 
no «The newcomer» (La nuova 
arrivata) storia di una ragaz 
za olandese che giunge in Ame- 
rica, e dopo alcune traversie 
riprende fiducia nella vita; 
l’inglese. «The hearth is high- 
land» (il cuore è nelle alte ter- 
re), un film sui «clans» scozze- 
si, in un paesaggio ricco di 
grandi. bellezze ‘naturali, nel 
quale. oggi‘ appaiono ‘i segni 
della ‘moderna civiltà, «Fiori» 
‘presentato dall'Italia, un corto 
metraggio sulla vita e la fun 
zione dei fiori, con pregevoli 
sequenze in microcinematogra» 
fia; «Prestiamo giuramento» 
‘della Polonia, un Inediometrage 
gio a colori 
grande 
per festeggiare l'anniversario 
della liberazione; «La, terra del 
Brahmaputra» dell'India; e 
«Sardegna: l'uomo»; ‘italiano, 
sulle attività umane dell’isola. 

Lo spettacolo della mattina 
aveva presentato;  «Paysages 
insolites de France», francese; 
<Enfance hereuse», russo; «Tre 
maestri intagliano legno», del- 
la Germania; «Rotorua radius», 
della Nuova. Zelanda, 


PERSONAGGI DELLA GERMANIA NUOVA 


SONO RISORTI DAL NULLA 


i quadri della diplomazia fedesca 


Li dirige Walter Hallstein, un professore d'università “sco- 
perto,, con il solito intuito dal Cancelliere Adenauer 


Bonn, agosto 

Il professor Walter Hallstein 
non dovrebbe fumare quei gros- 
sì sigari che sì additono a uo- 
mini. di massiccia corporatura. 
©; al più, dovrebbe fumarli nel- 
la (discreta intimità di casa sua, 
quando se ne sta în poltrona e 
la: birra fresca appanna il bic- 
chiere sul tavolino. 

Per fumaqre grossi sigari bi- 
sogna avere dimensioni adegua- 
te: statura media, peso intorno 
ai cento chili, collottola spessa. 
E Walter Hallstein è piccolo, 
magro, occhialuto, Sembra che 
egli fumiì quei grossi sigari solo 
per darsi un contegno, come 
certì innamorati timidi che ac- 
cendono una’ sigaretta dietro 
l'altra per mascherare Vimba- 
razzo; o come il fattore che ri- 
gira il berretto tra le mani, da- 
vanti al padrone, non sapendo 
se fiecarlo in tasca o piantar- 
selo ancora în testa. PETE 

Hallstein entra in una sala 
quasi in punta di piedi; sicco- 
me è piuttosto piccolo, în un 
paese di uomini grandi e grossi, 
dapprima scompare. La gente 
continua a conversare, vaste 
schiene cìcciose fanno.da sipa- 
rio all'omino occhialuto che in- 
vece è tanto importante nella 
vita della Germania di Bonn. 
La sua voce è discreta, î suoi 
abiti. corretti e ‘insignificanti; 
gestisce pacatamente, porta cra- 
vatte di gusto (cosa eccezionale 
per un tedesco quasi quanto per 
un americano) e sorride con fa- 
cilità ma senza allegria. Infat- 
ti, quando î muscoli facciali co- 
mandano il sorriso, si vede be- 
nissimo che il cervello, dietro la 


IL PROCESSO PER LA DEVASTAZION 


E DEL “BRITISH COUNCIL, 


Wutti gli inn putati 


siprotestano innocenti 


Roma, 12 

Per discolparsi dall'accusa di 
aver tentato di turbare i rap- 
porti diplomatici fra Italia ed 
Inghilterra penetrando con 
Violenza nella sede del British 
Council nel palazzo del Drago 
e danneggiato i suoi locali, gli 
studenti interrogati oggi dal 
Tribunale d'Assise hanno so- 
stenuto che le ammissioni da 
loro fatte alla polizia subito do- 
po l’arresto. furono dovute a 
costrizione fisica e morale. 

«Confessai di aver partecipato 
all'irruzione nel. British Coun+ 
cil nel corso di una dimostra- 
zione per l’italianità di Trie- 
ste — ha detto Franco Calca- 
gni, studente liceale — perchè 
ero febbricitante e non avevo 
la forza di reagire alle ‘insi- 
stenti domande dei funzionari 
di polizia. Con la mia ammis- 
sione mi proponevo di far libe- 
rare immediatamente mio fra- 
tello minore, tratto in arresto 
insieme a me». 

L’avv. Martignetti, difensore 
dell'imputato, ha fatto istanza 
affinchè venisse richiesto. al 
carcere di Regina Coeli la car- 
tella clinica del Calcagni, onde 
conoscere quale fosse lo stato 
di salute del giovane al mo- 
mento. del suo ingresso al car- 
cere. I magistrati hanno accol- 
to la richiesta. 

Anche Antioco Sitzia, stu- 
dente universitario ha negato 
di aver partecipato alla mani- 
festazione, ritrattando comple- 
tamente le dichiarazioni rese ai 
funzionari di polizia nel marzo 


scorso, 


Raul Tescola ha fatto a sua 
volta. un lungo racconto del- 
l'interrogatorio subito dopo. il 
suo fermo. Secondo l'imputato 
egli sarebbe stato messo a con- 
fronto con la signorina Phillys 
Smith, impiegata ‘al British 
Council senza le dovute ga- 
ranzie, 

Avendo infine chiesto di esse- 
re messo in libertà, il funziona- 
rio di polizia avrebbe commen- 
tato scherzosamente: «L'uo- 
mo incendiario reclama i suoi 


diritti». Uguale atteggiamento 


ha mantenuto dinanzi ai giudi- 
ci l’ultimo interrogato Giulio 
Antonangeli, E? iniziata quindi 
la sfilata dei testimoni: primo 
a. salire sulla pedana è stato il 
dott. Immè, capo dell'ufficio 
politico della. Questura. (Egli 
ha riferito ai giudici che le in: 
dagini intorno.al grave. episo- 
dio furono avviate da funzio- 
nari alle sue dipendenze e che 
in base all'esito di questi ac- 
certamenti egli ‘stesso compilò 
un lungo rapporto. L’unico ad: 
essere fermatorinel corso del 
la dimostraziohe.contro il Bri- 
tish Council.fu, Gabriele Troilo. 
Poichè questi si rifiutò di fare 
i nomi degli altri partecipanti 
all’irruzione nel British Coun- 
cil, le indagini ‘furono diret- 
te verso gli appartenenti al 
M.S.I. e precisamente verso 
dieci persone che nello stesso 
giorno del 25 marzo 1953 ave- 
Vano preso parte ad una riu- 
nione svolta nella federazione 
del partito. 

Tre impiegate del British 
Council hanno. attestato suc- 
cessivamente . che l'invasione 
deì loro uffici avvenne alle ore 
19.30 del 25 marzo scorso: alcu- 
ni giovani penetrarono a forza 
nei locali e dopo aver gettato 
a terra volumi della biblioteca 
e apparecchi telefonici, sparse- 
To sul pavimento della benzina 
e vi fecero prendere fuoco, La 
ragazze tentarono di fuggire, 
ma trovarono l'ingresso bloc- 
cato da quattro dimostranti 
che le respinsero indietro fa- 
cendole cadere al suolo, 

FISSI SI 


Operaio fulminato 


Crema, 12 
Fulminato dalla corrente. e- 
lettrica è morto stamane l'ope- 
raio Angelo Mordazzi di Lina 
di 26 anni, nativo di San Laz: 


Izaro di Parma. Egli stava la- 


vorando alla demolizione di 
una vecchia. linea telefonica 
fra Crema è Romanengo 
quando un tratto del filo, che 
l'operaio andava avvolgendo si 
spezzava andava ad impigliae 
si nei fili della corrente elet 


trica, In seguito al contatto il 
Mordazzi è caduto a terra ful- 
minato, un suo compagno di 
lavoro, il trentatreenne Luigi 
Tosetti, che ha cercato di por- 
gergli aiuto, investito anch'egli 
dalla corrente, è stato scara- 
ventato lontano per alcuni me- 
tri rimanendo però illeso. 


23 MOPN a Colombo 


Der uno sciopero comunista 
Colombo, 12 


Il porto di Colompo è para- 
lizzato è sanguinose dimostra- 
zioni sono in corso in tutta la 
isola di Ceylon in seguito allo 
seiopero di 24 ore indetto dai 
comunisti per. protestare con- 
tro gli aumenti del prezzo del 
riso e delle tariffe postali, fer- 
roviarie ed elettriche, 28 sono 
le vittime di conflitti fra di- 
mostranti e polizia e cento sa- 
rebbero i feriti, 

Circa 7.000 portuali hanno 
sospeso il lavoro e ad essi si 
sono uniti gli addetti ai tra- 
sporti pubblici e alla nettezza 
urbana .di Colombo. I binari 
delle linee ferroviarie locali 
sono stati danneggiati, e gli 
autobus e i treni in circolazio- 
ne sono stati colpiti da sassa- 
te. La polizia ha disperso cir- 
ca 200 dimostranti ed ha ar- 
restato 6 studenti nel centro 
universitario di ‘Peradeniya. 
Contro la folla soon stati im- 
piegati gas lacrimogeni. A Co. 
lombo un grande magazzino 
di kapok è stato incendiato. 
Le linee telefoniche sono state 
tagliate in diversi. punti, 

I. partiti di opposizione non 
comunisti si erano dichiarati 
contrari allo sciopero, chie- 
dendo soltanto che tutti i ne- 
gozi. dell’isola rimanessero 
‘chiusi nella giornata odierna. 

In seguito alle violente di- 
mostrazioni odierne, il Gover- 
no di Ceylon ha proclamato 
lo stato di emergenza e il co-° 
prifuoco nelle province occi- 
dentali e meridionali dell'isola. 


ampia e bellissima fronte, non 
partecipa» affatto al sorriso. 
Questo è tutto ciò che Walter 
Hallstein concede al «fair play» 
classico del diplomatico. Per il 
resto, egli sembra esattamente 
quello che è: un professore uni- 
versitario ricco di solida e ben 
assimilata cultura. 
Nell’aspetto fisico del diplo- 
matico numero uno di Bonn 
(Adenauer fa la politica estera 
ma non da, burocrate: la fa da 
Cancelliere tedesco. L'ombra di 
Bismarck gli siede vicino) cì 
sono altre due cose degne di 
attenzione: capelli e occhi. I ca- 
pelli di Hallstein sono pochi e 
divisi in tre ben distinte cate- 
gorie. Una scriminatura. trac- 
ciata con la riga divide anzi- 
tutto quelli cortì, destinati a 
coprire la parte destra del cra- 
nio, da quelli lunghi che, ri- 
salendo audacemente la som- 
mità della \testa, în ordinate 
schiere fanno, del loro meglio 
per ombreggiare la calvizie. Poi 
una ciocca di capelli di media 
lunghezza scivola dall'alto a ce- 
lare discretamente la nuca. Non 
sappiamo se il professor Hall- 
stein lo faccìa con intenzione; 
sarebbe un mostro di callidità; 
perchè il risultato è che ‘quei 
quattro (0 forse quattrocento?) 
capelli così saggiamente distri- 
buiti valorizzano la splendida 
fronte del Nostro, come certo 
nessuna calvizie potrebbe fare. 
Diremmo che essi, perduto il 
ruolo banale di peli, assurgono 
alla dignità di corona d'alloro. 


Come la cornice è un elemento 
di esaltazione del valore artisti- 
co del quadro, così î capelli del 
Segretario aumentano il fasci- 
no della fronte politissima. 


Sotto la cornice impeccabile, 
sotto la fronte, riparati ma non 
offuscati dalle lenti con monta- 
tura nera, brillano due occhi di 
una vivacità rara. Essi sono la 
seconda e forse più vera natura 
del professor Hallstein. Quanto 
il resto della persona è discre- 
to, tanto gli occhi sono pene- 
tranti e curiosi. Le mani sono 
quasi immobili (e ciò fa gran- 
de impressione a noi latini, ge- 
sticolatori impenitenti) anche 
quando scuotono la cenere del 
sigaro; gli occhi invece sono 
mobilissimi. Sono probabilmen. 
te l’unica cosa che. l'eccellente 
«self-control» del loro legittimo 
proprietario: non riesca a domi- 
nare. Ci fu un momento în cui 
un ospite straniero pronunciò 
un discorso în tedesco, omaggio 
alla Germania e al suo illustre 
rappresentante che era fra noi. 
Il tedesco era ottimo, ma il 
contenuto del brindisi straordi- 
nariamente ampolloso, quasi da: 
tasentare il grottesco. Il volto 
di Hallstein era impassibile, cos 
me impietrito nel diplomatico 
sorriso sottozero che le conve- 
menze esigevano..Ma. gli ‘occhi 
mo: gli occhi erano uno spasso. 
Come. due palline di ‘onice; sal- 
tellavano divertiti qua e la ta: 
lora esprimendo una mordace 
allegria, talaltra sbalordimento; 
mon ci vidi mai ombra di noia 
perchè Hallstein è evidentemen- 
te un uomo che trae. grandissi- 
mo sollazzo dalla considerazio- 
ne spregiudicata dei suoî simili, 

non c'era noia, nel. suo 
sguardo, anche perchè l'ospite 
con. lodevole senso di misura, 
se la cavò con un pistolotto as: 
sai breve). 


Dicono che il cervello tecni-|. 


co della ‘politica estera di Bonn 
sia Hollstein. Adenauer è co- 
lui che getta le grandì linee di 
un disegno politico, Hallstein 
studia ì particolari. La sua fun- 
zione è quella del capo di Stato 
Maggiore di un'armata. La Ger- 
mania occidentale ha avuto for- 
tuna a trovare un tipo come lui. 
La guerra aveva letteralmente 
spazzato la vecchia diplomazia. 
A parte il fatto che Berlino sì 
trova nella situazione che sap- 
piamo, la parola «Wilhelmstras- 
sen — un tempo sinonimo ‘di 
politica estera tedesca; perchè 
in quella celebre strada sorgeva 
il palazzo del dicastero — non 
dice più nulla. Durante il na- 
zismo, la diplomazia tedesca fu 
fagocitata dal partito in misu- 
ra ben maggiore di quanto non 
sia accaduto. per esempio, a Pa- 


erano scomparsi; 
era quel consigliere di Roose- 
velt che la storia ricorderà per }wa dal suo posto. Piluccava dal 
l’abissale stoltezza del suo fa- piatto semivuoto e mentre gli 
migerato «piano»: egli ‘voleva 
trasformare la Germania în unite con dialoghi d'alta cultura 


presa non da poco. Era neces-|Bordeaur è 


ni, Ribbentrop non credeva al-\riempirsì è piatti al «buffet» 
la diplomazia come tecnica dif- freddo con generose porzioni di 
ficile, ma la vedeva come un'ar- |«roast-beefy, di «paté de foîs 
te personale. Egli aveva bisogno | gras», di messicani alla gelatì- 
di fedeli e non di esperti. Le na, dì insalata di scampi. Dal 
conseguenze sono'note. 

Alla fine della guerra si do- 
vette rimettere in piedi una po- |la diplomazia sì nutre senza 
litica estera tedesca. I pazzi ti- | risparmio. Invece. mentre le se- 
po Morgenthau, grazie a Dio,|die si vuotavano a turno rego- 
Morgenthau | Tare per affollare il «buffet», 


che sì. potrebbe arguìte che la 
«élite» della politica e ‘del- 


Walter Hallstein non sì muove- 


altri schermivano elegantemen- 


enologica («Adoro la Mosella a 
temperatura. dî cantina. «Si, 
ma uno «champagne» di 10...) 
«Un «carafon de rosé» per iîn- 
naffiare l'arrosto dî montone...». 
«Lascì andare, eccellenza: il 
sempre “il Bor- 


sario attingere quasi completa-|degux..») Hallstein chiamò tn 
mente a forze nuove. Il rischio | cameriere con un impercettibile 
che fossero impreparate era in- gesto della mano e gli sussurrò 
feriore al rischio di mantenere qualche cosa. Il cameriere ‘an- 
nei tuoli persone impregnate di nuì, ma con evidente sgomento. 


hitlerismo. 


Infatti dì lì a poco compariva 


Chi era Walter Hallstein? Era con una bottiglia di birra co- 
un ‘timido professore d’universi- mune. 


tà, nato a Magonza mel .1901, 
laureatosi a pieni voti in legge 
a Berlino. Assistente, docente, 
professore, rettore: una brillan- 
te carriera universitaria, ‘intes- 
suta di studì profondi di dirit- 
to privato e di diritto înterna- 
zionale. 


Per questo, anche per questo 
ci parve sorprendente vedere 
quel grosso sigaro consumarsi 
in candida cenere tra le dita 
del Segretario di Stato. Ma in- 


fatti le dita, corte e pallide, era- 


no molto împacciate a reggere 


E' ‘nel 1950 che Adenater lo UN ruolo così impegnativo. A- 


«scopre» e ne fa il suo Ministro 
degli Esterì. Chi cerca elementi 
drammatici o ‘episodi pittore- 
schi nella sua vita rimane de- 
luso. Pi solito, i professori non 


vremmo giurato che prima di 
sera il professor Hollstein sì sa- 


rebbe bruciato î pantaloni. 
FRANCO FUCCI 


venture. Per can gioretisia «| DRAMMATICO TENTATIVO 


sensazione, di quellîi che, anche 
se incontrano un archivista dî 
terza classe, lo frugano per tro- 
varci di che «épater le bour- 
geoîs», Walter Hallstein è un 
soggetto scoraggiante. Non ha 
nemmeno fatto la guerra, non 
vanta neppure quel passato di 
collì alle mani che piace a un 
certo tipo dì platee. 

Va bene, ‘diciamolo pure:} 
Hallstein è un borghese. Ne a- 
vesse, la borghesia, dì cervelli 
come il suo! Egli rappresenta 
un tipo non nuovo ma piuttosto 
raro nelle diplomazie; l’Inghil- 
terra, dopo l'esperimento labu- 
rista, ha ritrovato il vecchio 
Foreign Office. di. una volta; 


di rapire una ragazza 
Potenza, 12 
Un tentativo di ratto si è ve- 


rificato in contrada Varco di 
Izzo, nell’agro di Potenza. Il 
contadino Michele Rinaldi, di 
22 lanni, da Brindisi di Mon- 
tagna, spalleggiato dal padre 
Nicola e da altre tredici perso 
ne, di cui due armate di fuciie 
e le altre provviste di basto- 


Ni, faceva irruzione in casa 
della 22enne Concetta Claps, 
che aveva deciso di rapire per 


costringerla a sposario. 


Immobilizzato 11 padre del- 


la, giovane, legandolo stretta- 


Francia e Italia vantano un so-| Mente ad'una sedia, gli aggres- 
lido ceppo di burocrazia per gli sorì si allontanavano portan- 


affari esteri; la Russia ha crea- 
to il diplomatico-funzionario- 
militare: cosa’ che tentò con 
scarso successo anche Mussoli- 
ni; in America la diplomazia. 
passa dai generali agli uomini 
d’affari, quando non è addirit- 


tura un premio per i «grandi 
elettori» del Presidente, Il «ta- 
bula rasa» della Wilhelmstrasse 
ha ‘costretto la Germanid;a cer- 
care vie nuove; può darsi che le 
università siano, vivai .di diplo- 


do via a viva forza la Claps. 
I carabinieri di Potenza, pron- 
tamente accorsi in seguito al 
l'allarme dato: da alcuni vici- 
ni, riuscivano dopo brevi ri- 
cerche a liberare la ragazza e 
a trarre in arresto i Rinaldi, 
padre esfiglio. 


Ferito dal Îratello 


È Potenza, 12 
Una; lite. sorta. per motivi di 


matici. In questo senso, Hall-|interesse tra due fratelli si è 
stein è un esperimento finora |conclusa con. il ferimento di 


lazzo Chigi. Chi non si lasciava 
assorbire di buon grado, scom- 
pariva. Ex commerciante. di vi- 


«auecessfull) e interessante. 


Dimenticavamo di dire una |in contrada Pauaglione dei Co. 


Uno di essi. Il fatto è avvenuto 


cosa, su Hallstein uomo: non è|mune di Atella; i fratelli. Pa- 
una buona forchetta nè, almeno |squale e Francesco Fiorentino, 


a prima vista, un sapiente cono- |rispettivamente di 48 e 39 anni, 


scitore di vini. A un «garden[nel corso di un ennesimo liti- 
party» Hallstein sarebbe la de-|gio passavano a vie di fatto. 


lusione dell’ospite. Durante un 


Ad un traito il Francesco e- 


ricevimento, abbiamo visto am-|stratta una pistola ne esplode 
basciatori, ministri, dame e ge-|va alcuni colpi contro il fratel. 


nerali. alzarsi più. volte per!l 


lo. ferendolo gravemente. 


NELLE CALURE ESTIVE 


INAPPETENZA? 


CATTIVA DIGESTIONE? 
TORPORE INTESTINALE ? 
DISTURBI AL FEGATO? 


con um sorso avant 


ii pasti di 


RABARBARO 


CAMOMILLA 
BONOMELLI 


CON 


CARCIOFO 


normatizzorate î vostro intestino 
darete sollievo al vostro fegato 
@ vi ritornorà l'appotito 
Il RABARBARO CAMOMILLA BONOMELLI 
si vande solo nelle farmacie 


che presenta dal 
dunanza a Varsavia , 


SU TUTTI I CAMPI DELLA DIVISIONE NAZIONALE I CALCIA- 
TORI HANNO INIZIATO LA PREPARAZIONE. FRA UN 


MESE 


‘GIUSTO ‘IL CAMPIONATO DI CALCIO PRENDERA' LE MOSSE 


BRILLANO GLI ITALIANI A_DORTMUND 


Mario Favia primo 
nell'individuale d f:orelto 


Anche il titolo femminile a squadre all'Italia 
In finale i tennisti Schiavio - Malenchini 


Dortmund, 12 

I Giochi universitani fimo a que- 
Sto momento sono favorevoli agli 
italiani: e infatti Favia, Aureggîi, 
Lucarelli, Calabrese, hanno occu- 
pato i primi quattro posti nell’in- 
dividuale di fioretto, Gli italiani 
passavano naturalmente la vittoria 
@l numero ‘uno Favia in finale e 
il giovanissimo altlleta si dimo- 
strava degno della considerazione 
in cui è tenuto temminando la, fi- 
male imbaittuto. Ma. è dl compor- 
tamento degli alltni tre italiani che 
meraviglia, polchè essi precedeva- 
no l'argentino Gallimi, il tedesco 
Schelling e l'inglese Reynolds. Gli 
speldisti eliminavano questa mart- 
tina i'’Egitto schierando Mandruz- 
zato Giuseppe (2 vittorie), Pelle- 
grino (2 vilttorie), Picco (3 vitto- 
rie), Cusmano (2 vittorie) e nel 
pomeriggio eliiminavano in semi- 
finale l'Inghilterra per 9 a 2 con 
Mandruzzato (2 vittorie), Carrara 
(2 vittorie), Pellegrino (2 vitto 
tie). In fimalle con gli italiani sa- 
ranno questa sera Belgio, Svizze- 
Ta e probabilmente il Lussem- 
burgo. 

Intanto, guidate dalla. campio- 
messa del mondo Irene Camber, le 
nostre fiorettiste conquistavano il 
titolo femminile a squadre bat- 
tendo la Germania, che schierava 
Hellwig numero 5 tedesco, e Mul- 
ler, pure prima: categonia, La Cam- 
ber totalizzava  qualttto vittorie 
spadroneggiando, mentre le altre 
tre nostre rappresentanti doveva- 
no cedere contro la Hellwig, Man- 
tovani e Derubertis perdevano 
contro «ia Muller: ma la-Lucchest,' 
molto lineare nel gioco, superava 
la forte antagonista: dopo un com- 
battimento agonisticamente inte- 
ressante. L'Italia vinceva comun- 
que con largo scarto per li a. 5. 

Domani Parenzo sohiererà nella 
individuale di fioretto Camber, 
Mantovani, Lucchesi e la diciot- 
tenne Geraci, che allla cerimonia 
inaugurale fu alfiere della rap- 
presentativa. Nell'individuale di 
spada tireranno Pellegrini, Man- 
druzzato Giuseppe, Gusmano e Re. 
Re è stato prescelto al posto, di 
Carrara, che all'ultimo momento 
potrebbe. anche rimpiazzare Man- 
druzzato. che ha un pollice in di- 
sordine perchè 1 combattimenti a- 
vranno luogo su: ire stoccate con 
ammullo dei colpi doppi. 

Nel tennis, dopo che questa 
mattina ll misto Schiavio-Malen- 
chini superava in semifinale a: 
coppia. tedesca Kock-Berle dopo 
aver ‘perduto la: prima «partita ;e 
fatticato ‘non poco’ nella' seconda, 
nel’ pomeriggio dovevamo  regi- 
etitare la: tietta. sconfitta di Malen- 
chinì-Sotbiati, opposti! ai brasilia- 
Tu Neto-Pucheu, apparsi più affia- 


| talti. Un incontro molto apvassio- |: 


nante è stato quello di semifinale 
per il sinzolare femminile fra 1a 
tomana Ramorino, praticamente 
prima categoria dopo la vittoria. 
conquistata ai campionati di se- 
conkia. serle e la. terza. categoria 
Rozzo di Trieste. L'atletessa Rozzo 
sì è difesa egregiamente stranpan- 
do il secondo set alll'antagonista e 
imvegnandola duramente nella 
prima. partita... tu »i 
Spagna ‘Svizzera, Germania ed 
Jugoslavia si sono qualificate per 
le Semifinali di calcio del Festi 
val, universitario di Dortmund. It 
5.0, 6.0, Tio e 8.0 posto in classi- 
fica. saranno disputati in un «gi- 
rone di consolezione» da Giappo- 
Ne, Egitto, Saar e Belgio. Nel 
girone preliminare Lussemburgo 
ed Olanda sono stati eliminati. 
Le semifinali fra Germania ed 
Jugoslavia e fra Svizzera e Spa- 
gna sono fissate per domani. | 
| Domani ‘allo stadio Rote Erde 
(«Terra Rossaa), davanti a, trenta= 
inila persone, inizieranno le gare 
di atletica e saranno impegnati 
‘nelle eliminatorie 1 nostri veloci. 
sti. Per il momiento non è ancora 
possibile sapere. quali italiani 
scenderanno in pista, ma è con- 
fortante sapere che Sangermamo si 
è rimesso quasi completamente. 
‘Lia Commissione del Festival ha 
diramato oggi la Classifica della 


pallacamestro, dalla. quale risulta. 
che. Brasile, ‘Argentina, Belgio. ei 


Spagna — finora immuni da scon- 
filtte — hanno alecumulato un lar 


go vantaggio sulle altre squadre. 
Ogni squadra ‘ottiene due punti 
per-ogni partita vinta ed un pun- 
to per ogni partita persa. 


Quarto il C.U.S. Trieste 
ai campionati velici 


a Santa 


Si sono conclusi 
Margherita Ligure i quinti 
campionati “Uuniversitani della 
vela, ai quali il CUS Trieste 
ha partecipato con i due equi- 
paggi Crechici-Valentini e Do- 
nigo- Nevierov, iscritti. nella, 
classe «snipe» Nella classi 
generale per CUS i triestini 
si sono ‘classificati al. quarto 
posto, piazzamento onorevole 
se si considera le difficoltà in 
cui sono venuti a trovarsi: lo 
snipe «Tartaruga» ha gareggia- 
to infatti in condizioni sfavo- 
revoli causa le avarie riporta- 
te, mentre l’altro armo, il 
«Quarner», non essendo giun- 
to in tempo sul luogo delle re- 
gate, è stato forzatamente so- 
stituito con l’inferiore «Tar 
lina». È 

Ecco la classifica. generale: 
1) «Punta Salvore», CUS Ge 
nova; 2) «Istria», CUS Geno- 
vaj 3) «Trieste», CUS Padova; 
4) «Rikki Tikki Tavi, CUS 
Milano; 5) «Brick», CUS Pa- 
dova; 6) «Tartaruga», CUS 
Trieste; 7) «Via col vento», 
CUS Milano; 8) «salina», CUS 
Trieste; seguono altri armi. 

Classifica per CUS: 1) Ge 
nova; 2) Padoav; 3) Milano; 
4) Trieste; 5) Palermo; 6) Bo- 
logna. 

—__ —______ 


M corridore francese .Hassen- 
dorfer, selezionato per il campio 
nato mondiale d'inseguimento, ha 
dichiarato di aver avvisato la Fe- 
deraziorie francese di aver deciso 
di non partecipare giudicando di 
non essere in buone condizioni 
fisiche, 


GIORNALE DI TRIESTE 


GLORNZAISE: 


7 ——=zz 


DIPOLTL 


IL BASEBALL ITALIANO IN SPAGNA |IL, CICLISMO GIULIANO 
in cerca di rivincita e di prestigio | 


La squadra che sarà domenica in campo a Madrid è la migliore di cui possiamo 
disporre - Migliorata la battuta, gli Azzurri confidano di poter tener testa agli iberici 


(Ss. t.) Domenica prossima a 


(| Madrid la Spagna concederà la 


Tivincita alla giovane nazionale 
azzurra, di baseball, sconfitta 
per ta 3 nell’incontro di Roma 
dell'anno scorso. Contro i na- 
zionali iberici ‘saranno in cam- 
po tutti i mostri migliori spe- 
cidlisti, compreso il lanciatore 
Lachi del Cus Bologna che a- 
veva preannunciato la sua, as- 
#@-per ragioni di salite ed; 
li Glorioso, Sandulli. e, 
zo che, avetano mi fato 
l'astegisione dalla. gara con la 
Spagna in segno di protesta 
per L'esclusione dalla nostra 
formazione dei loro ‘compagni 
di squadra Lucarelli e Maoloni, 
nitemiti meritevoli della maglia 
arzurra ‘e lasciati învece a ca- 


‘| sa per ‘provvedimento federale. 


I due laziali;-che fecero già 
parte della nazionale Vanno 
passato a Roma, si sono espres- 
si con dure parole di giudizio, 
al termine della selezione di 
Casalecchio, per cui è dirigenti 
federali hanno, molto opportu- 
namente, preso îl citato provve- 
dimento, La trasferta 
Madrid si presenta diffi 
due ragioni. La prima è d’indo- 


|le logistica, la seconda pura- 


mente tecnica. In un primo 
tempo si era deciso di effettua- 
re la trasferta in aereo, succes- 
sivamente per ‘esaudire il desì- 
derio di tutti i giocatori (ecce- 
zion fatta per Lachi che prefe- 
riva Vwereo) si è ripiegato sul 
viaggio in treno che sarà mol- 
to lungo (76 ore) è disagiato. 
‘I nostri giocatori arriveran- 
no a Madrid appena venerdì 
mattina e avranno ben poco 
tempo a. disposizione per alle- 
narsi sul campo dell’inconiro 
domenicale. Il paragone tesni- 
co tra Spagna e Italia presen- 
ta notevole differenza di valo- 
ri, a favore degli ibericiì che a- 
vranno melle loro file numerosi 
elementi . già collaudati nei 
campionati americani. Si con- 
sideri poi il fatto che in Spa- 
gna, il baschall è di casa da ol- 
tre 40 annì mentre noi lo cono- 
sciamo appena da un lustro € 
si converrà che l'Italia possie- 
de ben poche carte da gioc we 
nel difficile incontio La senn- 
fitta subìta Vanno passato a 
Roma con soli 4 punti di scar- 
to (ed era il nostro primo ci- 
mento ‘internazionale) venne 
sitenuta giustamente più che 
oncrevole; i nostri tecnici con- 
fidano comunque nelle risyrse 
davvero eccezionali di al:uni 
giocatori ‘Glorioso in primo 
piano) (e guardano all'incoritro 
dì domenica, prossima con fi 
dueia. 3 A 
Diciotto sone'' giocatori a 
disposizione del C. T., Max Ott 
e dell'allenatore Albert Vada: 
soltanto move scenderanno 1n 


«| ccmpo ma per gl ari c'è s-m- 


pre la possibilità d' rimpiazza- 
re i tito'urì nel corso dei nove 
innings. 8, prevele anzi l'im. 
piego di cvasi tutti i nostr d- 
tleti qualora la foriazione ini- 
ziare, non ancora derisa, doves- 
se rivelarsi insufficiente a con- 
tenere V’attacco spitinnio 0 si 
rm elasse inoppo inferiore in 
battuta. L'anno scorso infatti 
gii spagnoli ci superarono nut- 
temente all'attacco, con le lo- 
ro sette buttute contr» le no- 
stre tre mentre sul piano dir 
fensivo italiani e spagnoli si 
eguivalsero con buone presta 
moni dei nostri esterni chiama- 
ti ad un difficile lavoro. Questo 
anno sì è voluto mettir assie- 
me una nazionale forte in bot- 
tuta trassurando un po! la so- 
h4tà difensiva, con la speran- 
«a di putev totalizvare più pun- 
tiche nm nel prima incontro 
e di impensierire così gli spa- 
ULAGICA î 

La mostra formazione base 
direbbe essere formata da tre 
giocatori laziali (Giorioso, San- 
dulli e Bernini) dar fiorentino 
Pongiovanni e da quatiro net: 
tunesi (Verlezza, Macrì, Camu- 
si e Masci) e dal buiognese Ta- 
voni II. Le posizioni sarebbero 
così distribuite: Glovioso Tan- 
ciatore,  Sandulli ricevitore, 


Bongiovanni prima-base, Ver- 
lezza seconda, Camusi terza e 


Mdacri! inter-base, Bernini, Ta- 
voni II. e Mascì esterni. Per la 
girandola si avrebbero & dispu- 
ione. tre altri lanciatori (La- 
chi. Tagliaboschi e Dodichj, tre 
ricevitori. (Che potrebbero gio- 
jcare anche da esterni -per le 
buoni doti di battuta (Came- 
vonì. Marcuccì e' Rizzo) tre gio- 
catori da impiegare’ sul. dia- 
mante (Malmusi,! Canziani e 
(Fattori). “ 

«Non si può escludere tuttavia 
the i nostri tecnicî preferisca 
no.metter in campo il'Nottuno 
in blocco (quindi con. Tarlio- 
boschi - Marcucci in batteria) 
integrato da Bongiovanni, in 
prima base e da Tavomi II e 
‘Bernini esterni. Molto dinende- 
rà dalle condizioni fisiche dei 
singoli giocatori, ma questà (o) 
tima fi izione presenterehbe 
‘una solidità ed un: affiatanven- 
to' di buon auspicio. Dei ire 
giocatori triestini che fanno 
parte della comitiva azsurra, 
QCanziani ha le maggiori possi 
bilità di scendere in campo 
mentre Dodich potrebbe essere 
impiegato come esterno poten- 
do farsi valere con sufficiente 
autorità anche al suo turno di 
batiuta. 

La Spagna mon presentera 
molte variazioni rispetto alla 
formazione di Roma; la più 
grossa movità sarà rappresen- 
fata dalla presenza del lancia- 
tore Seda, che militò per pa- 
recchi anni nello Yankees di 
New York. Questa presentazio- 
ne è più che sufficente per 
considerare estremamente dif- 
ficile il compito dei nostri az. 
zurri. 


La formazione spagnola 
‘Barcellona, 12 
La squadra spagnola di ba- 


seball che giocherà contro < 
squadra italiana comprende: 


lanciatore. Seda, ricevitore A- 
bad, prima base Modesto, se- 
conda base Peralta, terza base 
Torres, mezzo Marrero, campo 
sinistro Amezcua, campo cen- 
tro, Casals e campo destro 
Gandul, Inoltre sono stati se- 
lezionati: lanciatore Becerta, 
ricevitore Aldrich, prima base 
Santana e Guillermito, sécon- 
da base Mut, terza base Lopez, 
campo sinistro Gomez, campo 
‘centro Navarro! e campo de- 
stro Soto. 


degli europei. di canottaggio 
LA. LIBERTAS SI MISURERA' 
CONVEZIA] RENO P RUSSIA 
x Copenaghen, 12 .. 

‘Il ‘congresso peri campignati. 
di canottaggio europei — che sì 


svolgeranno ‘@ Babsvaerd dal 


to ‘oggi con-la decisione di la- 
sciar partecipare  V’Ungheria 
anche se la domanda d’iscrizio: 
ne magiara è pervenuta. dopo; il 


termine prefissato. — Sono sta- 
ti poì effettuati i seguenti sor- 
iteggi: i 


«Quattro senza» la batteria: 
Ungheria, Cecoslovacchia, Rus- 
sia, Danimarca; 2a |batteria: 
Belgio, Jugoslavia, Austria, 
Granbretagna; 3.a batteria: Ger: 
mania, Svezia. Svizzera, Notve- 
gia. dj 
«Quattro. conp: Ù 
Jugoslavia, Danimarca, Francia, 
Svizzera, Olanda; 2.a. batteria: 
Finlandia, Germania, Norvegia, 
Cecoslovacchia, Spagna; 3.1 bat- 


feria: Svezia, . Italia, Belgio, 

Russia. È 
«Due. senza»: la batteria: 

Svizzera, Danimarca, Cecoslo- 


vacchia, Germania, Russia; 2.1 
batteria: Saar, «Svezia, Unghe- 
ria, Olanda, Belgio. 

«Singolo»: 1a batteria: Da- 


Sorteggiate Te. batterio | 


14 al 16 agosto. si. è inizia- |x 


La batteria: | t 


nimarca, Jugoslavia, Norvegia, 
Austria, Russia; 2.0 batteria: 
Belgio, Olanda, Cecoslovacchia; 
Saar, Granbretagna; 3.axbatte- 
ria: Svizzera, Finlandia, Fran- 
cia, Polonia, 

«Due con» 1.a batteria: Da- 
nimarca, Francia, Olanda, Po- 
lonia, Svezia; 2.4 batteria: Ger- 
mania, Belgio, Russia, Fin- 
landia. 

«Due di coppia»: 1a batte- 
ria: Ungheria; Belgio, Svizze- 
ra, Danimarca, Cecoslovacchia; 
2,1 batteria: Germania, Jugo- 
slavia, Russia, Svezia, tre 
«Ottoy: 1.a batteria: Norve- 
gia, Francia, Jugoslavia; 2.a 
batteria: Russia, ITALIA, Da- 
nimarca; 3.a batteria: Cecoslo- 
vacchia, Ji slavia, 


In allenamento gli azzurri 


del‘ cielismo per Lugano 


Milano, -12 

La preparazione collegiale 
dei dilettanti azzurri che par- 
teciperanno ai campionati 
‘mondiali su strada, è comin- 
ciata nel pomeriggio di oggi 
con un allenamento di 60 chi 
lometri. 

Gli azzurri si erano radunati 
stamane. a Milano agli ordini 
del. €. T. Proietti. Dei 10 con 


da una settimana all'altra 


Macor di Torviscosa‘ è il nuovo campione friulano dilet- 
tanti - Un elettrico trofeo Preti - Si fanno valere gli esor- 


dilettanti. 


vocati, manca il solo Nencini 
che raggiungerà direttamente 

il centro di preparazione di 
PRA stasera o domat- 
ina, 

Alle ore 15, 1 9 azzurri sono 
‘partiti in bicicletta per Brusin- 
piano ove sono giunti verso le 
ore 17 dopo una veloce corsa 
lungo le strade del Varesotto. 

ea 

L'incontro di pallacanestro fra 
la squadra campione di Jugosla- 
via, Ja Stella Rossa» di Belgra- 
do e la Mens Sana di Siena, si & 
risolto con una netta vittoria de 
gli ospiti per 92-53 (48-18). 


robustissime spalle. 


A. Trieste la gara più impor 
tante è stata.il «Trofeo Pretim, 
valevole quale. IV prova «del 
allievi. 
‘Anche qui totalitaria adesione 
dei migliori elementi della ca- 
tegoria. Una corsa molto bene 


campionato regionale 


(0.0) Domenica scorsa, con 
trariamente alle consuetudini, 
l’attività. ciclistica giuliana è 
stato molto intensa a Trieste 
dove si sono svolte ben quattro 
delle cinque corse del program- 
ma domenicale, «Amatori», e 
sordienti, allievi e tesserati al 
VU.LS.P. hanno gareggiato in 
sede mentre dilettanti juniores 
e seniores: sono Stati ‘impegna- 
‘tì, ‘anzi impeghatissimi; ‘a -Por- 
denione dove la Cielistita: Bot- 
tecchia; attraverso la’ «Coppa 
Furlanetto», ha fatto disputare: 
l'annuale campionato’ friulano 


Daremo la precedenza ai di 
lettantì delle categorie superio- 
ri. Tolto Silvano Petrei, che ha 
preferito la classica corsa ìn 
salita Bassano - Monte Grappa, 
dove l’udinese ha ben figurato, 
tutti i migliori dilettanti friu- 
lani hanno partecipato al loro 
campionato. Corsa alla gafibal- 
dina sui 140 chilometri del non 
facile percorso compiuti a qua- 
ranta di media. Fughe a getto 
continuo, protagonisti a turno 
i migliori e conclusione in vola- 
ta alla quale hanno partecipa- 
to otto corridori. Il velocissimo 
Elso Macor di Torviscosa, che 
fra l’altro è stato uno dei mo- 
vimentatori della gara, si è im- 
posto con autorità, e sicurezza 
partendo da lontano e taglian- 
do il traguardo con una diecina, 
di metri di vantaggio su Nazzi 
e "Tommasella® nell'ordine. La 
maglia di campione friulano è 
andata così a finire sopra due 


organizzata. Gli abbondanti 
premi di traguardo disseminati 
lungo il percorso, a breve di- 
Stanza uno dall'altro, hanno fa- 
vorito lo «svolgimento di una 
gara tirata a più non posso. La 
corsa .è stata tutta un susse- 
‘guirsi di fughe e di ricongi 
gimenti e infine sette corridori 
si. sono trovati insiemé all'uiti-; 
mo, chilometro per “la. volata 
ifinale.. La. vittoria è andata: al 
sandonatese. Ivan  Burigotto 
che per. essere alla sua prima 
vittoria ha, dimostrato di di- 
‘sporre di-due gambe buone e di 
un cervello ancora migliore. 

Il lungo ragazzone di San 
Donà non si'è spolmonato trop- 
po lungo la gara. Poche volte 
ha messo il naso alla finestra. 
Infatti ci siamo accorti di lui 
soltanto negli ultimi chilome- 
tri; quando ha preso il coman- 
do del gruppo di testa per man- 
tenerlo sino oltre il traguardo. 
A parte i meriti che vanno al 
vincitore, la corsa ha vissuto i 
suoi momenti più brillanti per 
merito esclusivo dei’ friulani 
‘Moto, Uliana, Ermacora e Pe- 
ruch e dei triestini Calabrese 
e Buttignoni. Sfortunato Vara- 
gnolo, caduto quando si trova- 
va in buona posizione e molto 
in ombra i quotati Cisilino e 
Specogna.. 

Per gli esordienti ha provve- 
duto la Bartali, organizzando 
la seconda Coppa Città di Trie- 
ste. Una buona dotazione, di 
premi ha fatto sì che anche qui 
nessuno è mancato all’appello 
e una volta tanto i corridori 
friulani hanno dovuto cedére il 
passo all'audacia di due atleti 
triestini, Pelizzon e Simonetti 
della Bartali, i quali, fuggiti al 
segnale del «via», non sono sta- 
ti più raggiunti benchè del plo- 
tone degli inseguitori facessero, 


parte il goriziano Borgo e l’udi- 


primeggia nel 


Lorient, 12 


Dopo la 7.a tappa del Giro 
dell'Ovest, vinta da Blusson, 
l'italiano Benuzzi è primo in 
classifica gemerale. Ecco lordi 
me d’arrivo della tappa Nantes- 
Lorient: 1) Bluson 216 km. in 
5.27756”, 2) Debaere (Belgio), 
3) Lecadet, 4) Marrec, 5) Bran- 


i 


10) Benuzzi (Italia), 11). De- 
Bertaz, 8) J. Bobet, 9) Picart, 
caur tutti «stesso tempo, 12) 
Butteux 5.30/38” ed altri 31 cor- 
ridori nello stesso tempo, tra 


Kubler, Desbats, Rosseel, 

La classifica generale del 
Giro dell'Ovest dopo la 7.4 tap- 
pa è la seguente: " 

1) Benuzzi (Italia) in ore 
43.6726”, 2) Siguenza 43,654, 
3) Prìvat 43.9, 4) Stablinsky 
45:9°44?, 5) Huyghe 43.10718?, 6) 
J. Bobet' 43.10°58”, 1) Rosseel 
(Belgio) 48.11’, 8) De Grave- 
leyn (Belgio) 43.12'8”, 9) Loof 
43.1420”, 10) Decaux 43.1420”. 
Seguono gli altri: Varnajo E. 
19) con 43.3446” e Kubler 34) 
com Jk”, 


Tutta Mantova sfila 


kart (Belgio), 6) Huyghe, ?)j 


cui Derycke, Stablinsky, Cie-| 
leska, Guegan, De Graveleyn,| 


dinanzi Ja salma di Nuvolari 


IL CORDOGLIO 
DEGLI SPORTIVI 


; Mantova, 12 | 
La salma di Tazio Nuvolari, è 
stata esposta nella camera: arden- 
te allestita mel giardinetto delle 
villetta. di viale Rimembranza per 


tutta la giornata. Nella sua divisa 
di gara il campione è stato com- 
posto nella bara foderata di gla- 


= 


Roma, agosto | 

Sono rientrati a Roma, dopo 
aver compiuto un nuovo sopra- 
‘luogo sul Circuito di Merano 
insieme coi tecnici e coi diri- 
genti degli‘ Automobile Clubs 
di Milano e di Merano, ‘gli 
esperti dell'Ufficio Sportivo 
dell'AGIP che, com'è noto, or- 
ganizza le grandi manifesta- 
zioni automobilistiche del pros- 
simo settembre. Hanno riferito 
che i lavori per la costruzione 


‘lÌdet ‘cavalcavia nei ‘pressi’ del. 


l’ippodromo, ‘onde ‘eliminare vil 
passaggio a livello ferroviario, 


‘| procedono alacremente, e che 


tutto il Circuito è in corso di 
allestimento affinchè sia pron- 
to parecchi giorni prima del 6 
settembre, data fissata per lo 
svolgimento del «Gran Premio 
Supercortemaggiore». Sono sta- 
ti licenziati anche i progetti 
per la costruzione delle tribu- 
‘ne, dei boxes per i rifornimenti 
e degli altri impianti che ne- 
cessitano a una importante 
competizione . dell'ordine di 
grandezza di quella che l’AGIP 
sta apprestando.. Le tribune 
per il pubblico, quelle per la 
stampa, la torretta per i cro- 
nometristi e i commissari, ‘e 
i servizi, sorgeranno nella zona, 
di traguardo sullo spiazzo € 
lungo il viale antistante l’in- 
gresso carrabile dell'ippodro- 
mo meranese, Per i cronom@» 
tristi e, gli inviati dei grandi 
giornali e delle agenzie, ‘che si 
prevedono numerosi, sono in 


corso di esecuzione innovazio- 


IL GRAN PREMIO SUPERCORTEMAGGIORE 


nintecniche: imponenti, che la 
AGIP per ia prima volta nel 
‘mondo metterà in servizio: ci 
riserviamo di: parlarne in se- 
guito, 

La classifica del «Trofeo Su. 
percomeemagiiore», nonostante 
i computi: complicatissimi che 
importerà dato il numero dei 
concorrenti (che si prevedono 
almeno in cinquecento) e la 
necessità di tener corto dei 
tempi di partenza da Corte: 
maggiore, di' arrivo e parten- 
za da Bolzano, di arrivo a Me- 
rano, e della velocità tenuta 
sul ‘tratto in salita Appiano- 
Mendola, sarà compilata la 
sera stessa della gara, anche 
perchè essa dovrà servire per 
l'abbinamento dei migliori 
classificati ai corridori che d 


na il «Gran Premio», ai fini 
‘dell’assegnazione dei ricchiîs- 
simi premi della popolare Lot- 
teria Agipgas, 

Il Circuito sul quale si svor 
gerà il «Gran Premio» è bel 
lissimo; teenicamente proban- 
te, non scevro di ardue diffi 
coltà, si snoda in una cornice 
spetta colarmente magnifica. 
Esso misura circa km. 17.500, 
e dovrà essere ripetuto 15 vol- 
te: distanza ideale dunque, sia 
per permettere una buona se- 
lezione, sia per collaudare 
macchine e piloti, sia per ap- 


passionare. gli spettatori’ ‘che 
potranno seguire le fasi delîa. 
gara senza la stanchezza e la 
confusione che di solito inge- 


‘sputeranno l'indomani matti. 


Giudicato ottimo il circuito 
automobilistico di Merano 


nerano î circuiti troppo brévi. 

L'interesse che le Case co- 
‘struttrici e i piloti hanno già 
dii ostrato per questa compe- 
tizione fa prevedere sin da ‘ora 
che la partecipazione sarà nu- 
merosa e di qualità, Alla gara 
‘saranno ammesse. le vetture 
\della categoria «sport» che 
oggi è cervamente la più in- 
tevessante; le macchine più 
veloci della detta categoria 
renderanno la. corsa eniusia- 
smante, M mentre le vetture 
di 2 liti concorreranno a pré- 
mi speciali, tutti i contendenti 
potranno contare sulle carat- 
teristiche del circuito, tipica- 
menie stradale — con curve e 
controcurve che si alternano a 
‘brevi rettilinei e dislivelli non 
eccessivamente forti, ma co- 
munque sensibili — per liveb 
lare e portare su piani pres- 
socnè equivalenti Je possibilità 
delle varie macchine, Infatti 
se la potenza avrà campo di 
imporre la. sua legge, la ma- 
novrabilità' e la stabilità delie 
auton.obili non avranno minor 
peso: e si sa che in condizioni 
come. quelle presentate dai 
Gircuito di Merano queste ul- 
time due doti possono contro- 
bilanciare la velocità assoluta, 
Giocheranno inoltre altri fat- 
tori: frenatura, aderenza, abi- 
lità del pilota. Siccliè a Me- 
rano si avrà presumibilmente 
una delle corse più appassio- 


ressanti della stagione sporti- 
Iva automobilistica. 


‘tutti spentisi tragicamente ne- 


miratori, cogliendo. sorprenden- 


nanti e tecnicamente più inte: 


L'ITALIANO BENUZZI 


Giro dell'Ovest 


Un'ora di distacco a F. Kubler. 


Jo, il suo colore preferito. Ai pie- 
di delia bara un, volante d’au.o 
ed una sola corona di fiori, quella 
della delegazione mantovana del 
CONL “pa N 

L'ffiusso del mantovani è stàto 
imponente, continuo, tanto da ren- 
dere necessari servizi d'ordine, 
Telegrammi di cordoglio continua- 


no a pevvenire alla vedova; han-1. 


no espresso le loro condoglienze 
l'on, Andreotti, l'avy. Onesti, pre- 
sidente del CONI, l'on. Avanzini, 
Sottosegretario ‘al Tesoro, Fausto 
Coppi, tutte le maggiori case wn 
tomobilistiche ‘è motociclistiche, 
corridori e giornalisti. I funerali 
sl svolgeranno: domani mattina 
alle 9. 


L'omaggio a _Nivola“ 
della. stampa inglese 


Londra, 12 
I più influenti giornali bri- 
tannici pubblicano. oggi arti 
coli, commenti, fotografie per 
commemorare la scomparsa di 
Tazio Nuvolari. Gli ambienti 


sportivi britannici sono statit 


dolorosamente sorpresi dalla 
ferale notizia. «Nivola» non era 
solo il beniamino. delle folle 
italiane: il suo nome è seritto 


‘infatti sugli albi d’oro delle 


‘maggiori competizioni interna- 
zionali. 

Tn Inghilterra). specialmente, 
dove le macchine ‘italiane ri 
scuotevano incondizionata am. 
mirazione, Nuvolari rimane il 


‘simbolo di un generoso.e nalo- 


roso gruppo di campioni quasi 


gli anni 
guerra. i 

Il «Times» di stamane dedi- 
ca un diffuso necrologiovall'as- 
so ‘scomparso, «Nel periodo ine 
tercorso tra i ‘due conflitti. — 
scrive l'autorevole. quotidiano 
— il corridore mantovano cen- 
quistò il cuore di.legioni di am- 


precedenti. l'ultima 


Contaudacia e peri: 
rid ‘egli s'imposd'ad avversari 
dotati ‘di ‘Mezzi. meccanici più 
potenti del suo», 

Il «Times» elenca quindi le 
più sensazionali affermazioni 
colte| dal pilota nel corso della 
sua lunga e brillante carriera, 

«E’ morto il più grande cam 
pione automobilistico di tutti i 
tempi», così nota tra. l’altro il 
«Daily Herald» in un articolo 
intitolato «Rischiava la. vita 
ogni giorno: è deceduto nel suo 
letto», ; 

Dal canto suo il «Daily Ex- 
press» così sì esprime: «Il mon- 
do degli assi del volante ha per- 
so «il suo massimo esponente». 


Il pugilato a Son Remo 
Visentin e. Festucci 


A eu s » 

vittoriosi ai punti. 

San Remo, 12 

A1 Teatro delle Palme 'si è 
svolta questa sera una riunio- 
ne internazionale di boxe im- 
perniata su cinque incontri 
professionisti di cui ecco i ri 
sultati; Pesi gallo; Denti (Mi- 
lano) b. Barletta (San Remo) 
ai punti in 6 riprese; leggeri: 
Visentin (La. Spezia) b. Laba+ 
lette (Parigi). ai punti in 8 ri 
prese; Gallo (Bari) e Paini 
incontro nullo in 8 riprese; 
medi: Festucci (Roma) b. Ka] 
fa: (Parigi) ai punti in 10 ri 
prese; massimi: Pellegrini (La 
Spezia) b. Wabrunn (Ambut- 
go) ai punti in 8 riprese. 


È 
i TO 


Dura sconfitta di Charles 
ad opera del cubano Valdes 


Sfumano per l'ex campione del mon 


do le speranze di 


i “* Miami, 12 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi Ezzard Charles è 
stato battuto aì punti dal cuba- 
no Nino Valdes, in un incontro 
disputato teri sera sulla distan- 
za delle diecì riprese. 

Charles — che'è apparso sin- 
golarmente lento e tardo du- 
rantestuttoril combattimento — 
ha visto'così virtualmente crol- 
lare le proprie speranze di po- 
tersi battere col vincitore dellò 
incontro Rocky Marciano-Ro- 
land La Starza che sarà dispu- 
tato il mese prossimo. Nessuno 
dei due avversari ha toccato îl 
tappeto. Tuttavia Charles è ri- 
masto lievemente ferito all'arco 
sopracciliare sinistro nella nona 
ripresa. 

Al peso Charles aveva segna- 
to 191 libbre el mezzo, e Valdes 
209 libbre e tre quarti. ti 

L'arbitro ha segnato 7 ripre- 
se per Valdes, due per Charles 
e una pari. 


Bliminato M. Del Bello 
al Torneo di Viareggio 


Viareggio, 12 

Anche nella seconda giorna- 
ta del: «33.0, Torneo internazio» 
nale di tennis» gli «assi» non 
si sono presentati a diretto 
confronto. e opposti a modesti 
avversari hanno ‘agevolmente 
superato: il loro ‘turno. Così 
Drobny, Sconecki, Rolando 
Del Bello, Cucelli, Morea e 
Bergelin, 

Ecco i rigultati odierni: Sin- 
golare maschile: Drobny' (E- 
gitto) b. Folena (Italia) 61, 
6-3; Rolando Del Bello (It 
lia) b, Angeli (Italia) 6-4, 7- 
Merlo (Italia) b. Bonati (It. 
lia) 6-1; 6-2; Morea (Argenti 
na),i.b. Parri A. (Italia) 6-1, 
6-2} Sconécki (apolide) b. Me. 
dici (Italia) 6-0, 6-4; Sirola 
(Italia) b. Marcello Del Bello 
(Italia). 6-1, 6-3; Cucelli (Ita- 
lia) b. De Micheli (Italia) 6-0, 
8-1; De Micheli (Italia) b. 
Hannam, (Inghilterra); 3-6, &-1, 
6-1; Stewart.(U.S.A.). b. Belac- 
dinelli (Italia) 6-0, 6-2; Bergelin 
(Svezia) b. Valcarenghi (Ita- 
lia) 6-1, 6-0; Mottram (Inghil 
Vea) b. Canapele (Italia) 6-2, 
Ed a 

Singolare femminile: Matous 
(apolide) b, Pericoli (Italia) 
3-6, 6-0, 6-1; Migliori (Italia) 
b, Ferri (Italia) 6-1, 6-2: Hoa- 
hing (Inghilterra) b. Folger 
(U.S.A) 6-1, 6-0; Curtj (InghiL 
terra) b. Frigerio (Italia) 7-1, 
6-0; Zehden (Austria) b. Ham- 
meley 6-3, 7-5. 

Singolare maschile II cate- 
goria: Schlatter (Italia) b. An 
geli (Italia) 6-4, 6-1; Pietran- 
geli (Italia) b. Benedetti (Ita- 
Tia) 6-4, 60. s . 


Una gigantesca staffetta 
natatoria in Russia 


Mosca, 12 
Più di 30.000 nuotatori russi 
hanno, iniziato, il, 9 agosto, una 


gigantesca gara a staffetta che 
avrà termine il 23 agosto. I con- 
correnti sono divisi in due grup- 
pi, uno dei quali è partito da Ar- 
mavir, sul fiume Kuban, e l’altro 
dal villaggio di Glafirovka, sul 
Mar d'Azov. Il 23. agosto i due 
gruppi sì incontreranno a Novo- 
rossisk, sul Mar Nero, dopo aver 
percorso a muoto, complessiva- 
mente, 1500 chilometri, 


Ascari in Tribunale 
per omicidio colposo 


34 Brescla, 12 

E' in corso di istruzione presso 
ll Tribunale di Brescia un pro- 
cesso, nel quale comparirà il cam- 


IMMA RTLA ARDA Z LADA ARMBIARA E AZ ANIA MAMA RIA MA AMA DMI 


nese Coseano, che dalle prove 
sinora disputate possono consi. 
derarsi i migliori elementi della 
più giovane delle categorie, Sì 
è vavverata la previsione che 
pochi giorni prima della corsa 
ci‘fece'il direttore sportivo del- 
la Bartali, il quale ci'disse che 
pèr tentare di battere i friula- 
ni avrebbe fatto scappare due 
dei suoi subito dopo il segnale 
di partenza. Quésta volta il col- 
po è riuscito. Non sarà tanto 
facile ripeterlo la prossima vol. 


dienti triestini - Otto corse in programma per Ferragosto 


Simonetto, suo compagno nella 
fuga vittoriosa. 

Negli «Amatori» continua il 
duello fra Libertas ed Acegat 
per la supremazia, cittadina in 
questa. categoria. La .gare 
domenica, valida quale verza 
prova di campionato provincia. 
le e disputata sulla distanza di 
110. chilometri, è stata vinta 


|dall’acegatino Umberto Stiglich 


che ‘a metà gara ha staccato 
tutti, tagliando. .il. traguardo 
con quasi cinque minuti di van 
taggio su un. gruppo compren 
dente tutti i migliori, compreso 
beninteso il biancocrociato Buk 
li e l’acegatino Zafferinì che si 
sono sorvegliati a vicenda, ace 
contentandosi dei posti d'onore. 
Dopo : questa terza prova la 
classifica del campionato pro- 
vinciale «Amatori» vede in ie- 
sta Bulli della Libertas .con 
punti 22, seguito da Zafferini 
e Palmisano dell’Acegat con 
punti 20. La corsa riservata ai 
tesserati U.I.S.P., categoria ca- 
detti, è stata vinta da Ctello 
Cerneca dell'Arsenale di Trie- 
ste che ha battuto in volata il 
compagno di fuga Virgilio Silk 
vano di Cervignano. 
"r* 

Ed ecco il programma cicli- 
stico giuliano per i giorni 15 e. 
16 agosto: 

15 agosto: 

Coppa Belvedere: per dilet- 
tanti seniores e juniores — om 
ganizza U. C: Sandanielesi — 
km. 120 partenza ore 14 da Un 
bignacco. 

IV Targa Tacchinardi: per 
la categoria allievi — organizza. 
il CRAL interaziendale di Go- 
rizia km. 97. Partenza ore 9. 

16 agosto: 


dilettanti seniores e juniores 
organizza il Velo Club Spilim- 
bergo km, 144, partenza ore 14. 

V Gran Premio Comar: per 
la categoria allievi. valevole 
quale 5.a prova del campionato 
regionale allievi, organizza la 
Ciclistica Sacilese, km. 105. 
Partenza ore 14.30, & 

Gran Premio Birra Moretti: 
per la categoria esordienti. Or- 
gamnizza il G. S. Doni di Udine 
km. 57. Partenza ore 9,30, 

IV Prova campionato provin= 
ciale amatori. Indetta dalla F. 
A.C.E. e organizzata dall A. S. 
Libertas a Trieste km, 120, par- 


Circuito dei due Ponti: per i 


‘ta, ma.ad.ogni modo. bravi Si- tenza ore 8 da Barcola Cedas.. 
monetti e Pelizzon. Anzi a pro-| Coppa Trofeo del Sole: per 
posito di qust’ultimo, vogliamo. appartenenti al Cenro Sportivo 
segnalare il bel gesto compiuto | Italiano organizzata dal C.SI. 
da squesto giovane . atleta nel|di Udine, ‘km. 75. Partenza orè 
corso della cerimonia della pre- | 14 da Codroipo. 3 
miazione della Coppa Città di Gara UISP: coppa Kalin per 
Trieste. Pelizzon non ‘appena |la categoria allievi dilettanti e 
ricevuta la medaglia col sigillo | cadetti. Organizza S. S. Opici 
trecentesco assegnata al vinci-|na, km. 78 partenza ore 8.30 
tore della gara, l'ha regalata a tda Opicina, 


ripuntare al.titolo 


pione dei mondo:di automobilismo 
Alberto Ascari, per rispondere di 
Fomicidio colposo (e di lesioni col 
pose personali. 

Il processo rievocherà ii mortale 
incidente avvenuto av Desenzano 
del Garda durante Ja «Mille Mi 
glia» del 1951 quando la Ferrari 
di Ascari, uscita di strada, inve. 
sti il dott, Umberto Feliciani, me- 
dico condotto di Montichiari che 
morì sul. colpo. Altre persone th 
masero ferite nell'incidente, +ra 
cuì il commerciante Scipione Gri 
pi, che dovette essere sotto 
a numerosi interventi chit 

Secondo Ascari, l'incidente 
provocato da uno Anello ida: 
corsa’ che. per meglio disti; Îi 
i numeri delle ‘macchine 
accese i fanali della propria’ auto». 
mobile, abbagliandolo e facendo» 
gli perdere il controllo della Fen 
rari lanciata a piena velocità, A 

La P. C. sostiene invece che A- 
scarì, accelerò troppo bruscamen- 
te, mon tenendo conto del punto 
pericoloso in. cui transitava' e del 
fondo stradale reso viscido dalla 
pioggia. 

Il processo si presenta assai ;m- 
teressante dal punto di vista giu. 


UNA RIUSCITA RIUNIONE DI NUOTO 


Vinta dalla V.GP.E 


la sfida col Bettor 


Alla Zona Portuale Ferroviaria il 
primato tra le forze di Polizia 


Davanti. a numerosissimo pub-(Pertotti, RZ, di'’7: 4). Gpl. Torlò, 
blico che gremiva completamente | TZ; 5) Gd. Battaglia, SD. 50m: 


i 1) Gd. Baggioli, RZ, 812; 2) GA, 
le: pur capaci gradinate del. Ba- | piemontesi, TD, 329; 3) Ga. Mar: 


ridico; è infatti la prima volta in|gno Ausonia, si sono svolte deri | ch L; ci la 
Italià, che un'caso del genere vie- | sera le gare di nuoto per gli ep- 5) IR mo, SD Sto ma. Sana: 
ne portato dinanzi al Tribunale. |partenenti alle forze di Polizia|1) Cpl. Ros 8217302) Ga. 


della Venezia Giulia. La manife-|Seherian, TZ, 
stazionè, alla sua, terza: edizione, | d 

ha avuto un esito felicissimo, .e| 5) den Zugna, RZ. 100 m.: 1) All 
la clessifica fra le varie «zone» e ir ho sa RE Ra: 
«divisioni» partecipanti alle cOM-| zatti, TZ; 4) Gad; Mélozzi; Ma: 5) 
petizione è stata incertissima fl- 


ot È Cpl. Calzini, TD, 50. m. femm, 1) 
no all'ultima gara. Alle fine risul- | Gd, Tolloy, 37°'9; 2) Sgt 2.a Tolch, 
tavano a pari punti la «Portuale 


469; 8) Gd. Tomasi; 4) Cpl. Vit. 
Ferroviaria», la «Divisione Scuo- 


ER 
la» ela vittoria andava alla pri- | 2,9. a : Ap ee 
tia anonte del regolati eno dele 0° ni) Cl Rea Rose, 
la, FIN, in quanto. meglio classi 

ficata: nella. staffetta 4x50 stile 
libero. Alternate alle gare «divi 
sionalis si sono svolte le prove 
per l’incontro, fra Je rappresenta. 
tive della V. G. P, F. e del Bet- 
ford, nel corso delle quali i po- 
liziotti si assicuravano 4, vittorie 
‘su altrettante prove «disputate. 
Bellissima la gara di. chiusura 
della. riunione, nel corso della 
quale il capo ispettore Drasco ri. 
‘cuperava un. grave distacco e 
raggiungeva proprio ‘negli ulti 
missimi: metri: il:--bravo=teno-col. 
MgLeod gel Betford: ., } 

‘Al ‘termine /delle  g@re il dol 
‘Richardson ba‘ premiato i veri 
concorrenti. Ottima: è risultata la 
organizzazione curata per la par- 
— te tecnica (del G; U, Gi Giuliana e 


L'assemblea del San Giovanni per iquella generale: dalla Divisio= 


ne Portuale Ferroviaria. 
iuesta sera alle: 20.30 in prima 


a REIT La squadra. vincitrice è. stata 
O Gil: | allenata con passione e intelligen- 
Cee concessi. Giai dello Zoni |sgreare 00 pi Spataro Leruno 
fa 2) l'assemblea ordinaria dei. | Benvenuti, ‘ufficiale ‘della; , Zona 
la Società Sportiva San Giovan-|portuale e ferroviaria. 
ni con il seguente ordine del gior-| Il dettaglio delle (e 
no: Nomina di un presidente e |1) Cpl. Argenti, SD, 6'54 
di un segretario di assemblea e|Micoli, RZ. 6'56"1; 3) Gpl. 
di due scrutatori: relazione mo-|ni; TZ, 6'57/1; 4) Ga. De, Luca, 
rale e finanziaria dell'annata spor. | MZ; 5) Gd. Taucer, TD. 50m. 
tiva! 195253; vartes elezione del|dorso: 1) Cpl. Pignat, TD, 38/1; 
nuovo Consiglio. 3; Gd. Monti, MZ, 408; 3) Opl 


12: squadre ‘ragazzi 
‘al torneo di San Remo 


San Remo; 12 

Presenti: il ‘sig, Levrero, «presi 
dente della Lega regionale ligu- 
re ed i' membri del Consiglio di 
rettivo dell'A, S, Carlin's Boys di 
San Remo, è stato, effettuato dl 
sorteggio per la formazione dei 
gironi e per la costituzione dei 
quadri degli iricontri fra. le .dodi- 
ci squadre partecipanti al, VII 
Torneo internazionale di calcio 
per ragazzi che si svolgerà allo 
Stadio comunale dal.20 al 23 aga- 
sto corrente. Eccola formazione 
dei gironi: GIRONE A:. Inter 
(Italia), Madrid (Spagna), Ser- 
vétte di ‘Ginevra. (Svizzera). GI 
RONE B: Ulm 1816 di Berlino 
(Germania), ‘Pro Patria (talia), 
Rapid Milano (italia). GIRONE 
C' ‘Atalanta ‘(Ttalia)} Valentiennes 
(Francia), Genoa (Italia), GIRO 
NE:D: Carlin's Boys (Italia) Wa- 
cher di Vienna (Austria), Monamì 
(Monare Prine.). ù 1 


(Pertotti, Brazzafolli, Apollonio); 
5: MZ (Monti, Scopettone, Cola. 
rich). 4x50 st. 1.: 1) RZ (Marino» 
vkh, Magris, Micoli,. Baggioli) in 
2°6°8; 2) MZ (Gardone, Adami, Da 
Liuca, Melozzi) 21153; 3) SD (Mò. 
relli, Galliano, De Grassi, Stipa- 
novich); 4) TZ (Relli, Longo, Hia. 
vatin, Rizzatti); 5) TD (Libandi, 
Cravos, Fragiacomo, Calzini); 
Classifica finale gare VGPF: 1) 
Zone Portuale e Ferroviaria, pi34; 
2, Divisione Scuola p. 31; 3) Divi- 
sione «Trasporti .p.' 26; 4) Zora 
Trieste-città p. 25; 5) Zona'Mug 
gia p. 2. 
. L'incontro VGPF-Betfor 
1) Sgt 2.a-Bachi,. VGPE 
Ga. Massehi, VERE, 
Betfor; 4) 


dergast, HoNingwoth) 2'12!2.-3x59 
\ |imista: 1) VGPF (Brunetti, De 
Conor) Lee: si; Betfor 
(Markin, elling è Col: Ma 
ciao 
lassifica incontro Betfor VGPF: 

1) VGPF punti 28; 2) Betfor:p. 20. 


- PELLIZZARI — 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE ; 
ELETIROPOMPE - VENTILATORI . ALTERNATORI 


Via: S. Anastasio 8/12 - Tel. 61.51 


a TRIESTE: via della Borsa 1a - Tel, 241.67. & 


RANE EST TONE 


: 


GRAVE SCIAGURA ALLA PERIFERIA DI MONTREAL 


UN AEREO SI ABBATTE 


contro una fila di case 


I due aviatori, sei ragazzi e un adulto hanno 
trovato la morte e quattro sono rimasti feriti 


Montreal, 12 

Un caccia bimotore «CF-100» 
dell'aviazione canadese si è ab- 
battuto contro una fila di case 
di abitazione alla periferia di 
Montreal, esplodendo e causan- 
do la morte dei due uomini 
d’equipàggio, di sei ragazzi e 
un adulto. 

Il caccia, che puntava per 
un atterraggio di emergenza 
verso il vicino campo d’avia- 
zione di Si. Hubert, è andato 
a urtare contro una linea elet- 
trica.ad alta tensione ed è fi- 
nito contro quattro case. L'ur- 
to le ha letteralmente disinte- 
grate, mentre una scia di car- 
burante in fiamme segnava il 
percorso . dell'apparecchio al 
suolo. 

L'apparecchio, appena decol- 
lato, era di conseguenza a pie- 
no carico di carburante. Aveva 
fatto due giri sul campo co- 
minciando a perdere quota e 
quindi aveva cercato di atter- 
rare. Un attimo dopo, la tra- 
gedia. 

Un medico che ha assistito 
alla scena ha detto che l’aereo, 


‘come un proiettile, è andato a 


infilarsi nelle case, e che su- 
bito dopo si è levata una enor- 
‘me vampata e non è stato più 
possibile avvicinarsi. 

Le case, quattro edifici in le- 
‘(gno tipo «cottage», si trovava- 
ino sulla riva meridionale del 
San Lorenzo, nel sobborgo di 
. Longueuil. Tutte le vittime era- 
no nell'interno delle abitazioni. 

Un frate francescano, che si 
trovava nei pressi, ha detto che 
| l'apparecchio avrebbe potuto 
‘atterrare in un prato distante 
‘settanta metri, se non avesse 
urtato contro la linea elettrica. 
Comunque, data l’alta velocità, 
‘il pilota non deve essere stato 
“in condizioni di calcolare esat- 
‘tamente la quota. Quattro altre 
‘persone sono rimaste ferite. 

Il «CF-100» è uno dei più 
moderni aerei a reazione del 
mondo, di costruzione intera- 
‘ mente canadese, e destinato al- 
la caccia notturna. 


MUORE ANNEGATO 


‘ sotto gli occhi della fidanzata 


Milano, 12 


Una tragica scena si è svolta 
‘nel tardo pomeriggio di oggi 
all'idroscalo. Un giovane e no- 
to medico, il ventinovenne Raf- 
faele Mazzitelli si era recato 
all’idroscalo accompagnato dal- 
la fidanzata. Si era immerso in 
acqua e dopo poche bracciate 
è stato visto annaspare e quin- 
è di scomparire. La. fidanzata, 
svenuta a tal vista, è stata trat- 


\ta.in.salvo a tempg.ed è semi 


dolore. La sal 
ber quanto sul 
sommoz- 


impazzita per i 
ma del medico, 
posto si siano recati i 


zatori del nostro corpo vigili 
del fuoco, ancora non è stata 
ricuperata. 


Svaligiato in pieno giorno | 


un negozio a Milano 


Milano, 12 

Oggi in pieno giorno! è stato 
svaligiato il negozio di articoli 
di abbigliamento di Virgilio 
Maviglia fu Giulio, posto val 
l'angolo fra il centrale corso 
Buenos Aires e il viale Regina 
Giovanna. I ladri hanno-ope- 
rato durante la chiusura imeri- 
diana nel negozio e hanno po- 
tuto asportare. indisturbati un 
rilevante quantitativo di merci, 
specialmente -calze e capì di 
biancheria intima. 


Un furto a Chiavari 


nella sede episcopale 


Chiavari, 12 

Un furto è stato compiuto 
nella sede episcopale di Chia- 
vari. I ladri sono entrati da. 
una scala adiacente al corrido- 
io che conduce alla basilica di 
Nostra Signora dell'Orto e do- 
po aver rovistato in alcuni cas- 
setti della scrivania del Vesco- 
vo sono fuggiti asportando al 
cuni oggetti preziosi, tra i qua- 
li due croci pettorali con cate- 
na, 


Agitazione in un sanatorio 
per i permessi di Ferragosto 


Milano, 12 

Nel sanatorio «Città di Mila- 
no» a Garbagnate continua la 
agitazione di oltre 1100 ricove- 
rati di quell'ospedale, i quali 
hanno chiesto alla direzione di 
poter usufruire di qualche 
giorno di libertà in occasione 
del Ferragosto. 

Tanto la direzione come il 
capomedico provinciale sono 
contrari ai permessi di uscita 
nell'interesse degli stessi rico- 
werati. «Nei giorni di Ferrago- 
sto i treni sono carichi di don- 
ne e soprattutto di bambini: i 
pericoli sono facilmente intui- 
bili — hanno detto i sanitari — 
ed in Italia si spendono miliar- 
di per combattere la tuberco- 
losi. Questo denaro non deve 
essere buttato dalla finestrà. 
Dobbiamo difenderci e difen- 
dere gli ammalati, î quali de- 
vono capire che se siamo ri- 
gidi lo siamo appunto per il 
loro vantaggio». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


“a TRENI IN ARRIVO E IN PARTENZA A TRIESTE 
Linea Venezia - Milano - Parigi - Roma - Bari 


15) 


ARTENZE 


ore. 0.40 ace. per Monfalcone 


» 4.00 acc. 
6.00 rap. 
6.10 D. 
6.25 acc. 
17.15 ace. 
7.55 ace. 
8.30.DD. 
8.30 DD. 
10.00 acc. 
13.25 ace. 

* 14.05 DD. 


svuvivevv 


» 15.30 D. 


16:30 ace. 
+18.20 acc. 


119.55 ace. 
20.20 DD. 


» 20,20 DD. 


*) Solo I e II classe — **) Sospeso la domenica — 


ore 4.15 acc. 
» 5.10 ace. 
» 6.50 D. 
» © 6.50 D. 


7.30 DD. 

9.30 ace. 
12.35 acc. 
15.50 ace. 
17.25 acc. 
17.25 ace. 
19.14 acc. 
22.05 acc. 


vuuvuvv 


19,23 acc. 


» 


Cervignano - Venezia 
Bologna - Milano (*) 

Venezia - Torino - Roma 
Gorizia - via Ronchi (**) 
Monfalcone (**) , 
‘Monfalcone (***) 

Venezia - Milano - Parigi 
Venezia - Bologna - Roma: 
Venezia Sg 
Venezia 

Monfalcone -Venezia- Milanos 
Parigi - Roma (Letto Trieste- 
Parigi - Calais) (*) 
‘Monfalcone “ Venezia - Anco- 
na - Barì 

Monfalcone - Venezia 


, Monfalcone - Portogruaro 


‘Monfalcone - Cervignano 
«Monfalcone 

Monfalcone- Venezia Milano- 
Genova, ;- Ventimiglia (Letto 
Trieste - Genova) 
Monfalcone-Venezia - Bologna- 
Roma (Letto Trieste - Roma) 


ore 6.30 ace. 


» 
» 


vo de lx 


“a 
1 


7.25 ace. 
8.20 DD. 


10.40 DD. 
14.05 Di 
15.23 DD. 


18:09 ace, 
19.13 ace. 
19.25 rap. 
20.07 rap. 
21.45 DD. 


23.15: ace. 
0,35 DD. 


ARRIVI 


da Cervignano - Monfalcone 
» Portogruaro - Monfalcone 


» Roma - Torino - Venezia (Let- 
to Roma - Triestp) 


» Ventimiglia - Genova - Torino- _ 


Venezia (Letto Genova-Trieste) 


» Roma-Bologna-Venezia -Bari- 
Ancona 


» Parigi - Milano - Roma - Ve- 
’nezia (*)L 


Monfalcone (**) 
Portogruaro-Monfalcone 


» 
» 
» Bologna-Venezia (*) 
» Milano - Venezia 

» 


Parigi - Milano - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 


»-Venezia- Monfalcone 
‘» Milano - Venezia 


#+%) Dal: 20:6 al14-9-19581 Sil 


dia: 


Linea Udine = Vienna - Salisburgo + Monaco" 


PARTENZE 


ET 
BT 


ET 
ET 
ET 
ET 


DT 


>» 

» 

» 

» 

» Udine-Vienna-Gdynia (*) 
cu» 

» 

» 


per Udine 
» Udine i 


» Vdine-Klagenturt. Wienna, | 


» Udine-Salisburgo- «Monaco; dt 


Ostenda 

Udine - Tarvisio 
Udine f 
Udine 

Udine 


-Vienna-Praga (**) 


(*) Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato. 
(**) Martedì, giovedì e domenica. 


» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


DI 


» 


8:40 ace. 
9.50 acc. 
11.18” 
11.18 
15.15 
17.15 


22.44 acc, 


22.44 acc. 
117 D. 


. ET 3 Udin 
. ET % Tarvisio- 


ARRIVI 


ore, 7:30 acc. ET. da Udine 


ET.» Udine c 
(ET. a. Udine fu sn 


BT + Udine. 


ine 
> Udine (***) 


. ET » Udine 
. ET » Monfalcone 


» Ostenda-Monaco-Salisburgo 
Udine 

> Vienna-Klagenfurt-Udine 

» Udine 


(*) Lunedì, martedì, giovedì e sabato, 


(**) Mercoledì, 


venerdì e domenica. 


(#**) Sospeso la domenica, 


Linea Trieste C.le = Poggioreale = Lubiana - Belgrado 


ore 5.30 ace. 
» 6.58 acc. 
> 13.40 acc, 
> 15.43 DD. 


> 18.00 ace. 
» 19.40 ace. 
» 23.40 D. 


ore 5.10 ace. 
» 
» 18.05 acc, 
» 7.45 acc. 
gi 


PARTENZE 


per 
» 
» 
» 


» 


» 
ES 


per 
» 


» 


20.30 acc.-.3-S, Elia; ... 


Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana 
Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana - Bel- 
grado - Istanbul 
Poggioreale - Lubiana - Fiume 
Poggioreale 

Poggioreale - Lubiana - Bel- 
grado - Vienna 


ore 5.30 D. 


7.10 ace. 
11.30 acc. 
19.41 DD. 


17.00 ace. 
20.20 acc. 
22.00 ace. 


ARRIVI 


da Belgrado - Vienna - Lubiana- 
Poggioreale’ 

% Poggioreale Ù) 

» Lubiana - Fiume - Poggioreale 

» Istanbul - Belgrado - Lubia- 
Da - Poggioreale 

> Poggioreale 

>» Lubiana - Poggioreale 

» Poggioreale 


Linea Trieste Campo Marzio - Pola 


PARTENZE 


Ss. Elia 

S. Elia - Erpelle - Pola 
S. Elia Ul 

S. Elia 


ARRIVI 


ore 6.55 ace. da S. Elia 


» 
» 
» 


342. 


10.08 ace. 
15.10 ace, 
19.24 ace. 
22.08 acc. 


» Pola- Erpelle - S. Elia 
ieSoHlia conta 

» 8. Elia 
» S. Elia 


FA Off. pers. servizio 
|| RAGAZZE stabili, prestaservizi ca- 


renze. Via -S/ Caterina, 


Giovedì 13 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità fnternazionale 
U., Po ; 
Via S. Pellico N. 4. pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Im testata di ogni.singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati per In domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 


Agli importi degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp. Gen. Entra- 
ta del 3 per cento 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi. per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
ituite nei nostri uffici verso pa- 
gamento IS quota di aobona- 
mento. che. è di lire 40 per cin- 
que'‘giorni, Questi avvisi ven- 
gono. accettati dalle 8.20 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere-o circolari 
reclamistiche ‘con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Le offerte debbono. a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatvira semplice. e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

L'indirizzo der Je offerte diret- 
ite alle’ nostre caselle deve con- 
tenere lil numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
fano nell'indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P. I - Unione 

Pùbblicità Internazionale 


L. 10 


paci ‘offronsi.: Agenzia Caccia 3, 
tel 93807. 46633 A 
ee: Rich. Le soiaioa. Le nda 


DOMESTICA capace cerca; 


PRESPASERVIZI media età, re- 
FORT SOC coniugi; Rossetti 


(5 CTITNE d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloriture olio, offre- 
sì. Battisti 3. portineria, 46640 C 
‘A, PITTORE stanze cucine, tap- 
peaziere carta parati, offronsi, Te- 
lefono 42657. 46605 C 
DIRETTORE albergo, quattro 
lingue, eventualmente aiuto dire- 


zione, capo ricevimento, primarie 
referenze, offresi, Cass! 22976 C, 
BiePo it 


DIRIGENTE ramo autoservizi, tu- 
rismo, ottimo organizzatore gite, 
viaggi, campeggi. Italia estero, re- 
ferenze ineccepibili, offresi, Cas- 
setta 22975 C UPI. 

IMPIEGATA praticissima paghe! 
contributi tutti Sa susa of- 
fresi, Cass, 13083 C U 
LAVORANTE Rn an ‘oe 


tupazione, se pratica. Cassetta 
22973 


s AGGIATRICE massaggi ge- 
fresi. Telefonare 7812. 
46646 C 
pecializzato piastrel- 
lista offresi piccoli. lavoretti, Lar- 
go Barriera Vecchia 10, Melton, te- 
lefonare 96904. 40636 C 
PITTORE: stanze, cucine e co- 
loriture ad olio, offresi, Tel. 90878. 
46615 C 
RAGIONIERE esperto ammini- 
strazioni, contabilità, paghe con- 
tribut: offrirebbesi mezza giorna- 
ta. Cass, 13089 C UPI, 
ce 


Artigianato L. 20 
A, PERMANENTI novità tiepide 
tipo ‘americano, garantite, 1200 
complete, Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 46603 CC 


A, TINTURE specialità colori na- 
turali: Salone Villa, Gallina 6, te- 
lefono 93922, 46603 CC 


L. 25 


D Off. d'impiego 


APPRENDISTA commessa, bella, 
presenza, buona famiglia, cerca La” 
Blocchista, via Madonnina 8. 
46655 D 
ASPIRANTI attori attrici impie- 
gare attività cinematografica tele- 
visiva. Provino soggiorno gratis. 
Scrivere prof. Maltese, a 
36, Torino. 5997 D 
BARBIERE capace cercasi. Pisa- 
ni, via Teatro 5. 46637 D 
BANCONIERE molto pratico buf- 
fet cercasi, Ind, UPI 46665 D. 
IMPIEGATA, stenodattilografa, 
22-30 anni, pratica paghe operai, 
Istituti assicurativi, posto stabile, 
cercasi. Offerte con referènze po- 
sti occupati. Inutile presentarsi 
se non con lunga pratica. Casset- 
ta 22972 D, U,P.I. 
INTERNISTA donna pratica buf- 
fet: cerc: «0 UPI 46666 D 


L. 25 


MATRIMONIALE vuota o mobi 
liata massimo 12.000 cercano di- 
stinti coniugi; stanzetta per ma- 
rittimo. Torrebianca 41, Rosa, pica 
lefono 7419. 2 E 
MATRIMONIALE cucina bagno 
cercano coniugi, bambina 3-enne. 
Telefonare' 6486, giovedì, venerdì, 


E Rich. camere e pens. 


ore 12-13. 46662 E 
F Off. camere e pens. L, 25 
CAMERE yuote, mobiliate, indi- 


pendenti, quartieri, affittansi, Guil 
do, Corso 20, bar, tel, 23102, 
46661 F° 
MOBILIATA bagno telefono affit- 
tasi distinto signore, Gatteri 9 
porta 11. 46647 F° 
QUARTIERE mobiliato, soleggia- 
to, indipendente, due camere ac- 
tessori, affittasi, Marchi, Pauliana 
n.6 46663 E 
STANZA ufficio indipendente evenz 
tualmenté uso telefono, affittasi; Si 
bito. Mazzini: 30, 4664: 


G Istruzione o 


ENKEL (Istituto. fon-. 
919) vialBattisti 22, tel. 88. 
Maturità scientifica, classica, Ab 
litazione magistrale, Maestre asi- 
lo, Abilitazione ragioniere, geome- 
tra, Licenza scuola media, Avvia- 
mento.commerciale, industriale, al- 
berghiero,' Corsi abbreviati, acce- 
lerati, Corsi commerciali. dattilo- 
grafia, stenografia. contabilità. 
Traduzioni, . Lingue, » ‘Ripétizioni 
qualsiasi materia, A Monfalcone: 

S +46650 G 


via Giacich 20 


H. Oggetti smarr. rinv. 


7 
CANE lupo smarrito, tosatura re- 
cente, senza collare, risponde al 
nome Rex. Mancia al rinvenitore. 
Telefonare 93664, | 46642 H 
PORTAMONETE contenente cl 
vi auto, anello Matrimoniale incisa. 
data 26-6-37, smarrito tratto Punto 
Franco Vecéhiò - Riva! Sauro, Cor- 
tese venitore pregato riportar- 
lo, verso adeguato compenso, por- 
tie, dorna 11, 46867 H 
15.000 lire al rinvenitore o a chi 
fornirà informazioni per il ritrova- 
mento di ùn cane terrier scozzese 


piccolo nero Tel. 26643, 46516 H 
LI Off. appart. bott. L. 26 
LOCALI d'affari. liberi, nuovi, 


adatti tutte attività, affittansi zona 
piazza Carlo Alberto, Ammimistra- 
zione Eccardi, Largo Barriera Vec- 
chia 16, orario 16-18. 46654 I 
APPARTAMENTO camera cameri- 
no cucina, giardino, seambiasi me- 
desimi vani città. Strada per Lon- 
gera 125. 46639 I 
nè _O_ I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2 camere 0 ca- 
mera camerino cucina cercasi pa- 
gando 15.000 mensili. Rivolgersi, 
via Coroneo 29, portinaio. 46641 L 
APPARTAMENTO-3 stanze acces: 
sori cercasi, SITE spese. 
Cass, 13040 L. UP 


«| sortimento, 


in. 32. 


mM Vendite d’occas. 25 


A, CARROZZINE prezzi ribassati, 
pieghevoli, 5000, 6000, 7000: altre 
lussuose due usi, lettini 5000, al- 
tri modelli cromati, seggioloni 
1500, culle 1000, girellini, cicli, tri- 
cicli, autini, Tutto per il' bambino, 
Tarabochia 6. 46612 M 
B2ZAR Polli: materiale fotografi- 
co, tecnico, meccanico, elettrico, 
telefonici motorini; macchine 
scrivere, fisarmoniche, dischi. ca- 
salinghi; merce varia. TO “i 


CALZE nylon straordinarie Viso. 
550! Nylon uomo 400! Irene, San 
Nicolò 31. 5 65986 M 
MACCHINA Singer, altra rientran- 
te, occasione vend., anche rateal- 
mente; lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Battisti 12, Trieste; Mon- 
falcone, Corso 28. 46495 M 
PELLICCE murmel, ratmousqué, 
rsiano, prezzi all'ingrosso, mo- 
delli americani, Riparazioni, Faci- 
litazioni, Marceglia, Rittmeyer 18. 

46425 M 


N Acquisti d’occas. ‘ L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
n. 20-b. telefono 8008 76 N 
FERRO metalli acquistasi. Ritiro 
domicilio, Ugsussi, via dell'Istria 
155, tel, 983-459, 65764 N 


NN L. 26 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi. anche 
pezzi singoli, Bailotti, CO 2, Pa 
scoli 38, telefono 96344, 1194 NN 
A, ARMADI guardaroba 13.000; 
tre porte 24.000; altri due corpi; 
librerie 25.000, scrivanie 15.000; at- 

6000, altri modelli ‘im- 


Mobili e pianof. 


iti; divamiletto 12.000, poltro- 
neletto 15.000, brande 5000, mate- 
rassi Permaflex, materassi vegetale 
8000; cucine 85.000, salottiletto 65 
mila, matrimoniali 88.000, Tara- 
bochia 6. . 46612 NN 
A; CUCINE bellissime, solide, ac- 
curatamente rifinite, vastissimo as- 
Matrimoniali, tinelli, 
divaniletto, attaccapanni. 


salotti, 
D'Annunzio 26, Petronio 
268 NN 


«Polli>, 


ACQUISTATE Artigiano  Gigliet- 
ta. via Conti 10, 12: matrimoniali, 
cucine. camere, mobili bar. diva- 
niletto propria preduzione, prezzi 
convenientissimi: vendita rateale 
comoda. Assumonsi ordinazioni. 
CAMERA bellissima vendesi. Bais, 
via Media 6, 46659 NN 
CUCINA, matrimoniali, salotti, 
tutto l'arredamento per la casa, 
da Bontempo Luigi, via Foscolo 1. 
46660 NN 


MATRIMONIALE vendesi occasio- 
ne, Via Pascoli 5, portineria. 
46658 NN 
MATRIMONIALE ottima occasio- 
ne vendo, Via Gatteri i p. 8 
‘46657 NN 
SCRIVANIE. per ufficio compero, 
Cass, 13036 NN UPI. 
0 Commerciali L. 95 
ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin. Mazzi- 


ni 40. telefono 29445. 67 0 
Rappr. piazzisti L. 25 
PIAZZISTA cercasi Trieste, ele- 


mento pratico campo vinicolo, re- 
ferénze primarie, Scrivere Casset- 
ta 12, S.P.I., Padova, 7 P 
RAPPRESENTANTI ‘assumiamo, 
stipendio mensile e provvigione. 


Società Siar, Corso Roma 44, Mi- 
lano, 6008 P 
Q@ ‘ Auto moto ci L. 40 


APRILIA cabriolet 1500, perfetto 
Stato vendesi eventualmente ai 
bio con Giardinetta 500. Crispi 8 
negozio. 46656 Q 
PIA 1100/46, 500 furgoncino, ven- 
de scambia rateazioni. Geppa 8, 
100 Q 


LAMBRETTA perfetto stato ‘ven- 
desi 60 mila, in giornata, Indiriz- 
zo UPI 46645 Q, 

1100 ultimo tipo nuova vehd. camb. 
Viale Miramare 1 46648 


agosto 1953 


500-A balestra lunga ottimo stato " 


occasione Vende giornata causa 

partenza privato a privato, Gara+ 

ge via Rismondo, visitare 10-12. 
46643 Q 


R Gap. soc. cess. az. 


AZIENDE vari 
toria, latteri: 
baggi, salumeria, calzoleri 
nifatture, cedonsi, A.T.E.C., Gol- 
doni 1. 1185 R 
COMMESTIBILI zona buona nuo- 
ve costruzioni affittasi ottime con- 
dizioni, Cauzione, Tel. 32-825 
d 46644 R 
LICENZA. esercizio superalcoolici, 
acquistasi, Scrivere Cassetta 15 B 
S.P.I., Udine, 6004 R 
NEGOZIO grande vuoto centro at 
quisto condominio, Offerte Casset- 
ta 13015 R UPI. 
NEGOZIO alimentari occasione 
vendesi-affittasi. Bar, trattorie. ne- 
gozio centrale, cedonsi, Caccia 3. 
46652 R 
SOCIO disposto sovvenzionare 500 
mila - 1 milione, cointeresserebbesi 
affare sicuro, Cass. 13034 R UPI. 


: bar, buffet, trat- 
commestibili 


s Gase ville terreni L. 50 
APPARTAMENTI nuovi, pronta 
entrata, facilitazioni pagamento 
villini, casette con terreno, prezzi 
occasione, vende A.T.E.C., Ido- 
ni 1189 S 
APPARTAMENTO 4-5 stanze stani- 
Zuo pics acquistasi, Cassetta 
1038 S UP. È 

APPARTAMENTI terreni per vil- 
le, magazzini, facilitazioni, ven- 
donsi, Via S. Caterina 9-II, pb- 
meriggio, 140,5 
CONDOMINIO magazzino semin- 
terrato mq. 70 circa, altezza 2.30, 
4 finestre, libero subito, svendo 
580.000, Fontanini, tel, TE. 


PALAZZINA Piccola città vendesi, 
Via S. Caterina 9-II, IRA (ed 


QUARTIERI costruendo SR 
due più stanze, facilitazioni paga- 
mento, vendonsi. Amministrazione 
Torrebianca 39, secondo. 
TERRENO 1000 ma. vista incali- 
tevole Rozzol 50 metri Menia vend. 
Telefonare 41901, 46664 .S 
VENDO via Rossetti terreno ina. 
700 fronte strada ml. 21 recintato 
possesso entro ottobre 6,500,000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
telefono 3360, Udine, 6000: 

VILLA libera 2 quartieri o più 
stanze acquistasi. Offerte Cass 
ta 13036 S UPI. - i 


T Villeggiature L. 50 


ZIANO Dolomiti Trentino, m. 1000, 
Pensione Alpina, tutti Mt 
Dopo 20 agosto prezzo 1300. 6006 T° 


(!) Matrimoniali 


CESI, unica seria organizzazione 
matrimoniale vaste possibilità. Ca- 
selpostale 7117, Roma, 
GIOVANOTTO media età spose- 
rebbe signora o signorina, massi. 
mo 85-enne, Cass. 13021 U UPL, 


L. (60 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


Mata SOCIETA: PER LA Pummuiota+ a Gita 
LASTAMPA.DEI 5. CONTINENTI 
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